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Quando esci 
dal negozio di 
informatica 
con il tuo nuovo acquisto, in realtà, 
sotto il braccio hai già un prodotto vec- 
chio, superato e ingiustificatamente 
costoso. Fino a qualche tempo fa si 
usava questa dolorosa immagine figura- 
ta per stigmatizzare la rapidità dei feno- 
meni di obsolescenza commerciale nel 
settore della tecnologia informatica. 
Oggi la si dovrebbe completare sottoli- 
neando come, a metà strada tra il nego- 
zio e casa propria il nuovo acquisto è già 
fuori produzione, e, al momento di apri- 
re la confezione, è del tutto incompatibi- 
le con i nuovi standard. In effetti, da 
qualche anno, il mercato informatico 
più che aver aumentato il tasso d'inno- 
vazione o il ritmo di lancio di nuovi pro- 
dotti, ha di fatto adottato una strategia 
di flusso, in cui i prodotti si susseguono 
senza soluzione di continuità. Senza, 
cioè, che al consumatore venga fornito 
qualsivoglia parametro temporale per 
valutare l'opportunità dell'acquisto e, 
soprattutto, svalutando a priori qualsia- 
si sua scelta. 

A fronte di una specifica tipologia di 
prodotto, l'industria immette sul merca- 
to una serie di modelli che corrispondo- 
no ad una sequenza ininterrotta di 
miglioramenti, spesso minimali, e di 
rielaborazioni, anche soltanto estetiche. 
Anziché, cioè, progettare un prodotto, 
realizzarlo, e quindi commercializzarlo, 
le aziende mirano a vendere all'utenza 
tutto il percorso di lavorazione interme- 
dio, dal prototipo in poi. Se sotto il pro- 
filo industriale e commerciale una simi- 
le pratica è comprensibile - i vantaggi 
sono ovvi - dal punto di vista del consu- 
matore finale si tratta poco meno di un 
vero e proprio maltrattamento. Stante 
questo modello produttivo, infatti, non 
c'è mai un momento giusto per acqui- 
stare: l'unico modo per valorizzare il 
proprio denaro sarebbe quello di atten- 
dere sempre, di rimandare l'acquisto 
indefinitamente. 

L'acquirente si trova infatti nella scomo- 
dissima posizione di dover scegliere un 
determinato prodotto sincronizzandosi 
con il flusso di offerta non di una, ma di 
più aziende contemporaneamente, navi- 
gando a vista in un mare di sigle e 
numeri che variano in tempo reale, man 
mano che i diversi produttori si fronteg- 
giano sul mercato intervenendo in 
maniera estemporanea anche sulla 
variabile del prezzo (vedi nVidia contro 
ATI/ AMD). A rendere ancora più com- 
plessa la situazione contribuisce anche 
la strategia delle anticipazioni, un mec- 
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canismo oramai consolidato con cui le 
aziende estendono virtualmente il flusso 
della propria produzione anche al futu- 
ro. Si tratta di un sistema che ha lo 
scopo specifico di frenare e riorientare 
la scelta del consumatore, facendogli 
balenare davanti l'eventualità che il 
prodotto X, che ancora non esiste, possa 
rivelarsi migliore del prodotto Y che 
un'azienda concorrente ha già messo in 
vendita. Chi acquista si trova dunque a 
dover inserire tra le proprie variabili 
decisionali anche "l'eventuale", ciò che 
non è ancora, ma potrebbe essere presto. 
Ma il problema non è solo legato al fatto 
di comprare un oggetto che di lì a qual- 
che secondo sarà inevitabilmente dispo- 
nibile in una versione migliorata (e pro- 
babilmente meno costosa) ma anche alla 
condizione psicologica in cui viene get- 
tato chi è chiamato all'esborso. Una 
delle motivazioni all'acquisto più forti 
che si registrano nel settore dell' "infor- 
matica domestica" è infatti la gratifica- 
zione personale, distaccata solo di poco 
dal fattore della mera utilità pratica. 
Ora, dal momento che, dati i presuppo- 
sti, l'acquisto si rivelerà essere necessa- 
riamente sbagliato, o perlomeno "ineffi- 
ciente", il consumatore deve prepararsi 
anche a combattere contro se stesso nel 
disperato tentativo di godere, in un 
modo o nell'altro, di ciò che si è portato 
a casa sotto il braccio. Dovrà cioè tenta- 
re di contrastare quella che gli esperti 
definiscono la "dissonanza cognitiva ": 
nonostante la consapevolezza che ciò 
che ha appena comprato si è già deprez- 
zato ed è già stato ampiamente sorpas- 
sato sotto il profilo tecnologico, il signor 
Rossi deve riuscire a convincersi di aver 
comunque effettuato un buon acquisto. 
Deve riuscire a darsi una pacca sulla 
spalla e a sentirsi, almeno per un po', 
sul pinnacolo tecnologico del mondo: 
una sorta di autoipnosi. I forum di 
Internet sono pieni di lunghissime dis- 
cussioni in cui gli utenti di un determi- 
nato prodotto si fanno forza gli uni con 
gli altri, tutti impegnati a convincersi 
reciprocamente che, in fondo, "quello è 
solo un difettuccio", "quell'altra funzio- 
ne (...che non funziona) tanto era inuti- 
le", che "chissà quando uscirà il modello 
nuovo, intanto noi abbiamo fatto bene a 
comprarci questo"... 
Sarà anche vero che non si può fermare 
il progresso, però è fastidioso constatare 
che a goderselo davvero debbano essere 
sempre e soltanto quelli che lo gestisco- 
no. Gli altri, al massimo, possono fare 
training autogeno. 

Andrea Maselli 
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26 Angolo del tecnico 
Aggiornare la CPU 

Per far viaggiare il computer con una 
marcia in più, cambiategli il"motore'' 
La sostituzione del processore, però, 
è un'operazione delicata: seguite 
i nostri consigli per scegliere la CPU, 
effettuare i controlli preventivi 
(su scheda madre, alimentatore, 
dissipatore e BIOS) e procedere 
al cambio. 

62 Esperto 

Danni collaterali 

Un software perfettamente legittimo, 
mal programmato o male utilizzato, 
può danneggiare un PC'meglio" 
di quanto il più agguerrito dei virus 
potrà mai fare. Ecco le precauzioni 
da prendere prima di"giocare"con 
software di partizionamento o 
ottimizzatori di registro... 

68 Internet 

Basta un cenno... 

I browser più importanti (Internet 
Explorer, Opera e Firefox) possono 
essere comandati con pochi gesti 
del mouse, senza usare la tastiera. 
Vediamo cosa sono e come sfruttare 
le"gesture" 
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La "radice" del male 

Tra le peggiori minacce per la sicurezza, oltre ai soliti 
malware, vanno annoverati i famigerati"rootkit": 
programmi in grado di controllare una o più funzioni 
del sistema operativo all'insaputa dell'utente.Qual è 
la loro genesi? Come funzionano? Si possono 
combattere? È possibile prevenire l'attacco? 




Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Balduccio da Pisa 7, 
20139 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 
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Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



GTA e la realtà 



^^^\ Memorie 
V. 'che calano 

Salto i "soliti" complimenti per la 
rivista e passo alla mia riflessio- 
ne, scaturita dopo aver letto l'ar- 
ticolo sulle chiavette USB. Primo: 
come passa il tempo! Ricordo la 
mia prima chiavetta USB: una 32 
Mh (sì, avete capito bene: 32 
Mh!) acquistata a 19,90 euro 
(una favolosa offerta di un centro 
commerciale appena inaugura- 
to!); un piccolo investimento, 
visto che si parla di cinque anni 
orsono... Seconda considerazione: 



se il costo della vita seguisse l'an- 
damento del prezzo delle memo- 
rie, saremmo tutti Paperon de 
Paperoni! Terzo, una domanda: 
quanto tempo passa tra la stesura 
e la pubblicazione di un articolo? 
Nel vostro articolo si parla di 70 
euro per un drive da 4 Gb! Devo 
essere stato molto fortunato (e 
non mi capita spesso): ne ho 
pagato uno 13,90 euro (a una 
fiera dell'elettronica a dicembre); 
n prezzo dei tagli più piccoli è 
invece allineato con il mercato. 
Questo significa che il prezzo delle 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 6 PROGRAMMI COMPLETI E GRATUITI! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 
(numero 222, in edicola dal 1 ottobre) troverete un CD-ROM 

con 6 programmi commerciali completi e gratuiti, 

4 software in prova, e il Passo a Passo video di Safe Eyes 5. 

Non perdete Computer Idea con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 













r^^/M Gentile Direttore, 
\_ eleggo sempre 
Computer Idea e ho sempre 
approvato i tuoi articoli pun- 
genti. Questa volta, però, sono 
solo parzialmente d'accordo 
con te. Sono ultracinquantenne 
e nonostante l'età sono un 
appassionato di videogiochi. 
Gioco spesso, per distrarmi tra 
un lavoro e l'altro, a GTA 3. 
Quando poi mi metto alla 
giuda dell'auto vera, mi rendo 
conto che mi rimane una pro- 
pensione a ripetere, nella real- 
tà, quanto fatto al volante vir- 
tuale. E tu sai bene quale stile 
di guida da "lord" si usi su 
GTA3! Se succede a me, paten- 
tato da anni, in classe 1 assicu- 
rativa, guidatore prudentissi- 
mo, immagino cosa possa suc- 
cedere al ragazzo di 16/18 anni. 
E non c'è solo GTA3 o GTA4: 
basta vedere la TV... Ma quei 
cattivi insegnamenti, non filtra- 
ti dalla saggezza dell'età, credo 
possano esasperare il bullismo 
e l'incoscienza che tanti adole- 
scenti mostrano alla guida. 

Maurizio 

Risponde il Direttore 

Ciao Maurizio, 
grazie per la tua e-mail. 
Capisco il tuo punto di vista ma, 
a mio avviso, affronti il proble- 
ma secondo un approccio con- 



trario a quanto la logica sugge- 
rirebbe. Tu dici di ritrovarti 
"propenso" a guidare sulla stra- 
da così come guidi in GTA3. 
Però, di fatto, su strada guidi in 
maniera prudentissima tanto da 
meritarti la "classe assicurativa 
1". Poi attribuisci questa tua 
capacità di superare la "propen- 
sione" indotta dal videogioco 
alla "saggezza" della tua età, che 
farebbe da filtro. E, quindi, in 
quest'ottica, sarebbe il videogio- 
co il "problema da risolvere". 
Dal mio punto di vista invece, 
se tu guidassi effettivamente 
come guidi sulle strade di 
Liberty City, il problema da 
risolvere saresti tu. E non il 
videogioco. 

Se un maggiorenne, colui cui è 
rivolto un prodotto come GTA3 
(ovvero uno che, come già dissi, 
secondo la legge può andare in 
guerra, guidare l'auto, allevare 
figli e avere un porto d'armi) 
non è in grado di distinguere tra 
la realtà e l'irrealtà, tra ciò che è 
vero e ciò che è falso, il proble- 
ma è LUI e non le suggestioni 
del mondo in cui vive. E di cui 
fanno parte TV, videogiochi e 
libri e tantissime tante altre cose 
che possono ingenerare questa o 
quella propensione. 
Quelli di GTA3 non sono "catti- 
vi insegnamenti": non sono pro- 
prio "insegnamenti", di alcun 
tipo. Perché quelli spettano 
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(spetterebbero?) a coloro che 
sono deputati a insegnare e a 
educare. Ovvero, nel caso di un 
adolescente, i genitori. 
I libri, i film, la tv, i videogio- 
chi, "il mondo" non devono per 
forza essere educativi né devo- 
no per forza costituire un buon 
esempio, o un giusto insegna- 
mento. Il mondo è quello che 
è, e non potrebbe essere diver- 
so. L'educazione, l'insegna- 
mento stanno *a monte* del 
"mondo". Vengono prima di 
lui, e costituiscono, anzi, i fil- 
tri per capirlo, criticarlo, pren- 
derne il buono e lasciarne ciò 
che si impara a percepire come 
sbagliato. 

La realtà, Maurizio, è che tu 
non ti sogneresti mai di fare 
nella realtà quello che fai in un 
videogioco. Esattamente come 
non lo farebbero tutte le perso- 
ne normali e dotate di un bar- 
lume di raziocinio. Non gui- 
dando nella realtà come guidi 
nella fantasia non sei partico- 
larmente saggio. Sei semplice- 
mente normale. 
Non si può eliminare la fanta- 
sia perché taluni elementi sono 
talmente pazzi per scambiarla 
con la realtà. Non si può ren- 
dere "educativa" ogni manife- 
stazione del pensiero umano 
solo perché taluni elementi 
sono privi della benché mini- 
ma educazione. 
I ragazzi "bulli e incoscienti" 
sono tali perché non sono stati 
educati adeguatamente a stare 
in mezzo alla gente. E non li si 
salva (e non ci si può salvare 
da loro) impedendogli di gio- 
care a GTA3, ma semmai 
dotandoli di genitori responsa- 
bili e consapevoli. Parlando di 
minori, a mio avviso non c'è 
videogioco al mondo che 
possa fare breccia in una sana 
educazione. 
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memorie più capienti è in picchia- 
ta? Tutte buone notizie. Peccato, 
però, che il mio nuovo computer 
con 4 Gb di RAM e sistema ope- 
rativo nuovo di zecca (non voglio 
fare nomi) va quasi come il mio 
"vecchietto" con 256 Mb di 
memoria! Peccato che ho iniziato 
a fare collezione di chiavette USB, 
e non riesco a rinunciare a quel 
bel pezzettino di plastica, meglio 
se con finiture in alluminio satina- 
to, che ammicca dall'espositore 
dicendoti: "Sono l'occasione della 
tua vita... Cosa aspetti? 
Comprami subito!" Ma io, con 
aria di sufficienza, gli dico: 
"Domani costerai la metà e poi 
non mi servi... Ho ancora spazio 
sulla chiavetta che ho in tasca!". 
Dopo cinque minuti, quando sto 
per andarmene, mi ritrovo a 
ripassare davanti alla vetrina e 
allungo la mano... Poi, una volta a 
casa, il mio unico dubbio è: la 
tolgo dall'imballaggio o la lascio 
nella sua bella custodia? Una 
volta c'era il coltellino svizzero, 
ora c'è la chiave Usb. Peggio 
ancora: ci sono i coltellini che 
contengono una memoria Usb: 
ma quello non l'ho ancora acqui- 
stato, a proposito, chissà dove lo 
posso trovare? Una volta c'erano 
le cose inutili e quelle utili, tutti 
sapevano che certe cose erano un 
vezzo, una gratificazione persona- 
le; altre invece servivano davvero. 
Ora ci sono i computer: e non 
sappiamo più distinguere l'utile 
dall'inutile. Tempi duri: le memo- 
rie calano, ma purtroppo cala 
anche la nostra! Tempi grami per 
noi "vecchietti". 
Un saluto a tutto lo staff. 

Fabio Campagnacci 

Gentile Fabio, 

prima il dovere: puoi acquistare il 
coltellino svizzero USB sul sito 
www.chinavasion.com. Costa 
29 euro, perché non ci fai un pen- 
sierino? Riguardo le tue considera- 
zioni e domande, andiamo con 
ordine. Come passa il tempo, dici? 
Beh, basti pensare anche al costo 
dei "Gb". Oggi un hard disk da 
1 Terabyte costa 150 euro, a volte 
meno. Con quei soldi, solo un anno 



fa, si comprava un disco da 200 
Gb... Per quanto riguarda la tua 
domanda, ovvero quanto tempo 
passa dalla stesura del pezzo alla 
pubblicazione: trattandosi di un 
quindicinale e considerando i 
canonici tempi di stesura, revisio- 
ne, impaginazione, revisione, cor- 
rezione di bozze, invio allo stam- 
patore, stampa, distribuzione... 
i tempi sono spesso di un mese (o 
più). Nel merito della tua conside- 
razione, però, parli di prezzi rile- 
vati nelle fiere: noi, invece, pubbli- 
chiamo sempre i prezzi di listino 
dei prodotti, quelli consigliati dalla 
casa madre. Ovvio che possano 
divergere, anche di molto... 

^^\ Il virus 
V * ricattatore 

Gentile redazione, 

ho sentito parlare di un virus che 

blinda i dati della vittima; questo, 

se li rivuole, deve pagare... 

È una bufala? 

Sandro 

Gentile lettore, 

purtroppo non si tratta di una 

bufala: il virus esiste, e si chiama 

Gpcode. Kaspersky Lab 

\ www.kaspersky.com> 



ha segnalato la variante 
"Virus.Win32.Gpcode.ak" a inizio 
giugno 2008. Questo virus ha la 
capacità di criptare i dati con diver- 
se estensioni (come DOC, TXT, 
PDF, XLS, JPG e PNG), utilizzan- 
do un algoritmo a 1 .024 bit. 
Fortunatamente "un antivirus 
aggiornato"... è sufficiente per 
debellare il virus. 

^^7\ Portatile 
\ 'in piedi 

Strana gente, i produttori di 
notebook! Possibile che nessuno 
di loro abbia ancora pensato a 
due piedi posteriori retrattili 
(tipo tastiera) regolabili su un 
paio di posizioni? Oltre all'ergo- 
nomia, si migliorerebbe anche il 
deflusso dell'aria. Scommettiamo 
che, come accaduto per gli scher- 
mi passati a 15,4 pollici, che dopo 
il primo modello gli altri si ade- 
gueranno? Tecnici e marketing, 
svegliatevi! 

Enrico Stella, Napoli 

Qualcosa del genere è apparso 
anni fa ma, evidentemente, non 
ha avuto grande successo. 
Del resto esistono supporti appo- 
siti, per chi li desidera. 



Mandateci i vostri scatti! 




Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano,oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Pirateria > 



Il caso Pirate Bay 



BERGAMO - Ha assunto contorni grotteschi la vicen- 
da giudiziaria che ha portato all'oscuramento del 
portale Pirate Bay (http://thepiratebay.org) 

sulla Rete italiana. Il caso nasce lo scorso primo 
agosto, quando, in seguito ad un provvedimento 
del GIP Raffaella Mascarino della Procura di 
Bergamo, la Guardia di Finanza ha inibito l'accesso 
a questo sito da parte dei navigatori italiani. Il portale 
è uno dei principali motori di ricerca dedicati al 
network BitTorrent e consente di reperire 
informazioni per localizzare link (i torrent appunto) 
da cui scaricare file, tra cui opere protette da diritto 
d'autore. I quattro svedesi titolari del sito sono stati 
iscritti nel registro degli indagati per violazione della 
legge sul copyright. Secondo quanto previsto dal 
provvedimento del giudice, i provider italiani sono 
stati obbligati a bloccare l'accesso a tutti gli URL 
corrispondenti all'indirizzo IP di Pirate Bay e a 
mostrate un'affissione telematica della Guardia di 
Finanza a tutti coloro che tentassero di accedere al 
sito. Ed è a questo punto che la vicenda, già di per sé 
inquietante (si tratta di un sequestro preventivo 
alquanto "atipico") ha preso una piega ancor più 
sconcertante. I browser degli utenti di Fastweb che 
tentavano di visitare Pirate Bay, anziché essere 
bloccati, venivano infatti dirottati su una pagina Web 
contenente sì l'avviso della Guardia di Finanza, ma 
ospitata nei server di www.pro-music.org, 
un portale gestito dalla IFPI (l'associazione 
mondiale delle industrie discografiche). Dirottando 



i browser verso una pagina Web privata si 
consente, di fatto, ai gestori del sito stesso di avere 
potenziale accesso a una serie di dati personali 
(come l'indirizzo IP e cookie) dei navigatori. Molti 
addetti ai lavori hanno allora denunciato 
l'eventualità (l'eventualità, non il fatto) che i titolari 
di Pro-Music potessero raccogliere informazioni 
sugli utenti di Pirate Bay. LALCEI (L'Associazione 
per la Libertà nella Comunicazione Elettronica 
Interattiva) e l'associazione di consumatori Aduc 
hanno immediatamente inviato una segnalazione 
al Garante della Privacy in modo che l'Authority 
possa valutare se le misure adottate dal 
provider (che è il soggetto che materialmente 
effettua il redirect) eccedessero quanto stabilito 
dal provvedimento del GIP. La Guardia di 
Finanza ha dichiarato all'Eco di Bergamo di 
aver essa stessa richiesto all'IFPI di ospitare la 
pagina che comunica il sequestro solo per motivi 
tecnici e non certo per consentirle di accedere ai 
dati personali dei navigatori. Successivamente 
anche Fastweb, si è difesa dichiarando di aver 
eseguito soltanto quanto ordinatole dalle autorità 
di polizia giudiziaria: le cose sono comunque 
cambiate subito dopo lo "scandalo", e chi tenta 
oggi di accedere a Pirate Bay tramite Fastweb si 
ritrova di fronte a un vero e proprio blocco. 
La FIMI, la Federazione Industria Musicale 
Italiana, dal canto suo, è stata di poche parole, 
etichettando le preoccupazioni relative al redirect 
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come una "buffonata" e minacciando di querelare 
tutti coloro che intendessero insinuare che 
l'associazione dei discografici abbia raccolto i dati 
personali degli utenti incappati nel "dirottamento". 
Rimane il fatto, che, indipendentemente da 
qualunque violazione della privacy, il fatto che una 
delle parti in causa ospiti gli avvisi della polizia 
giudiziaria è quantomeno "irrituale". Pirate Bay ha 
deciso invece di ricorrere contro la decisione di 
sequestro del GIR sequestro che numerosi giuristi 
italiani esperti della materia, hanno definito "a dir 
poco creativo". Restate sintonizzati, Computer 
Idea seguirà questa vicenda da vicino! 



IN BREVE... 



Il boom 
dei netbook 

NEWYORK (Usa) -Secondo 
la società di ricerca Gartner, 
il futuro è dei mini notebook, 
detti anche "netbook", 
ovvero di quei dispositivi 
dotati di un display trai 
cinque e i dieci pollici e 
funzionanti con una versione 
completa di un sistema 
operativo per PC. Una ricerca 
dell'azienda stima infatti che 
i PC ultra-compatti venduti 
nel 2008 saranno 5,2 milioni. 
Tale cifra salirà a 8 milioni nel 
2009 e raggiungerà addirit- 
tura! 50 milioni nel 2012. 



< Telefonia > 



Tariffe... scadute 



ROMA - 1 due principali gestori di 
telefonia mobile (TTM e Vodafone) 
hanno deciso di tagliare, pressoché 
simultaneamente, i vecchi piani tarif- 
fari avvisando gli utenti interessati da 
questa operazione tramite SMS. Il ter- 
mine previsto per la scadenza di que- 
ste vecchie tariffe era il primo settem- 
bre per gli utenti di TIM ed è F8 otto- 
bre per quelli di Vodafone. Entro la 
data indicata, i consumatori dovranno 



sTIM 



decidere se abilitare un nuovo piano 
tariffario tra quelli disponibili o pas- 
sare a un nuovo operatore. Con que- 
sta decisione i due provider intendono 
eliminare le offerte non più sottoscri- 
vibili da tempo e che sono incompati- 
bili con i nuovi servizi (come la navi- 
gazione a banda larga). Questo taglio, 
sempre a giudizio di entrambi gli 
operatori, dovrebbe anche semplifica- 
re la scelta della tariffa più adatta alle 
proprie esigenze. Non la pensa così 
l'Authority delle comunicazioni che 
ha dichiarato di seguire la vicenda 
con attenzione anche perché riguarda 
3,6 milioni di clienti TIM e 5 milioni 




vodafone 

di clienti Vodafone. Intanto non man- 
cano segnalazioni di consumatori che 
hanno dichiarato di avere riscontrato, 
nel passaggio dalla vecchia alla nuova 
tariffa, aumenti dei costi relativi allo 
scatto alla risposta e all'invio di SMS. 
È intervenuto anche il Codacons che 
ha presentato un esposto alla Procura 
di Roma per verificare se la decisione 
dei due provider non nasconda un 
accordo tra le aziende e non violi la 
legge sulla concorrenza. 
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IN BREVE... 



Sony-BMG è... 
solo Sony! 

BERLINO (Ger) -Termina 
la partnership tra Sony e 
Berteslmann nel mercato 
musicale. Il colosso tedesco 
ha infatti annunciato di aver 
ceduto all'azienda nipponica 
la sua quota nell'etichetta dis- 
cografica Sony BMG. Il costo 
dell'operazione per la società 
giapponese è stato di 1,2 
miliardi di dollari. Bertelsmann 
ha spiegato che la vendita si è 
resa necessaria per rafforzare 
la posizione dell'azienda nel 
mercato televisivo. 



< Cellulari > 
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< Hardware > 



Processori 
prossimi venturi 

SANTA CLARA (Usa) - Intel ha svelato i primi dettagli 
su Nehalem: si tratta dell'architettura a 45 nanometri 
che sarà alla base della prossima generazione delle CPU 
desktop della casa californiana, battezzate Core i7. 
Questi chip, disponibili entro la fine del 2008, saranno i 
primi processori a essere compatibili con le funzionalità 
Power Gates e Turbo Mode: si tratta di due tecnologie 
che interagiscono per incrementare le performance e 
ridurre i consumi della CPU nell'elaborazione dei dati 
di applicazioni non ottimizzate per processori multicore. 
La prima funzione infatti, disattiva i core inutilizzati 
mentre la seconda aumenta la frequenza dei core al 
lavoro, eseguendo una sorta di over-clocking in tempo 
reale. Per informazioni www.intel.it. 



Musica al telefono 



MILANO - Da 

SonyEricsson arriva 
un nuovo termi- 
nale di fascia 
medio-bassa, carat 
terizzato però da 
numerose funzioni dedica- 
te alla multimedialità. Il cellu 
lare si chiama T700 e ricorda per 
forma e design il T610. Il telefono 
integra un lettore audio (compatibile con i 
formati A AC e MP3), sintonizzatore radio 
FM, altoparlanti stereo, una fotocamera da 
3,2 megapixel e supporta la tecnologia 




Bluetooth. Nel kit d'acquisto è compresa 
anche una scheda di memoria Memory 
Stick Micro da 512 Mb. Il T700, che è 
compatibile con gli standard di 
comunicazione GPRS, EDGE 
■n. e UMTS, sarà disponibi- 
le entro la fine del- 
l'anno. Il prezzo 
ufficiale del pro- 
dotto non è stato 
ancora comunicato ma 
dovrebbe aggirarsi intorno 
ai 170 euro. Per informazioni 
www. sonyericsson.com. 



< Software > 



Un browser in nome della privacy 



REDMOND (Usa) - Dopo il lancio di Firefox 3 
da parte del consorzio Mozilla, Microsoft è al 
lavoro sulla nuova versione di Internet Explorer. 
Il programma è ancora in fase di sviluppo, ma, 
stando alle prime informazioni fornite dalla casa 
di Redmond, il software dovrebbe integrare 
nuove e interessanti funzioni per tutelare la pri- 
vacy degli utenti. Internet Explorer 8 disporrà 
infatti della modalità "InPrivate Browsing" che prevede, in automatico e al termine di ogni ses- 
sione di navigazione, la cancellazione della cronologia dei siti visitati e dei dati inseriti nei 
moduli on-line e l'eliminazione dei cookie e dei documenti memorizzati nella cache. 
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< Telefonia > 



iPhone 3G: 

i primi problemi 

MILANO - Il lancio dell'iPhone 3G è stato un 
successo: Apple in due mesi ha venduto ben 3 milioni 
di esemplari del suo cellulare. Ciò nonostante la Mela 
non è riuscita ad evitare alcune brutte figure. La prima 
è stata causata dal blocco della procedura di 
registrazione verificatesi nei primi giorni dal lancio e 
causata dalle numerose richieste degli utenti che 
hanno mandato in tilt il sistema. La seconda riguarda 
invece i difetti del terminale. Oltre a vari bug che 
bloccano alcune applicazioni, il programma MobileMe 
(che esegue la sincronizzazione dei contenuti tra il 
telefono e il PC e viceversa) presenta vistose falle di 
sicurezza. Inoltre il terminale a volte non riesce ad 
allacciarsi al segnale UMTS. Quest'ultimo problema 
sembra riguardare principalmente gli utenti americani, 
tanto che la signora Jessica Alena Smith ha 
minacciato una causa collettiva contro Apple irritata 
dal fatto che la nuova versione dell'iPhone non abbia 
prestazioni sensibilmente superiori alla precedente. 
La Mela ha però toccato il fondo con il lancio del 
secondo aggiornamento del firmware (il 2.0.2) ideato 
appositamente per risolvere questi problemi. Alcuni 
consumatori hanno infatti denunciato che 
l'installazione della corposa patch (250 Mb) peggiora 
il funzionamento del terminale: rende impossibile 
effettuare chiamate via UMTS e aumenta i conflitti tra 
applicazioni e i crash di sistema. Al momento Apple è 
al lavoro su una terza patch, che dovrebbe eliminare 
in modo definitivo tutti i bug. Speriamo bene. 
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iTunes 

censurato in Cina 

PECHINO (Cin) - Molti utenti che si trovavano in Cina per 
seguire le Olimpiadi hanno denunciato come fosse impossi- 
bile utilizzare iTunes per aggiornare la propria playlist o 
scaricare canzoni. Secondo molti analisti non si è trattato di 
un bug ma dell'effetto della decisione di oscurare il sito 
presa dalle autorità di Pechino. iTunes è infatti la piattafor- 
ma ufficiale scelta per distribuire la compilation "Songs for 
Tibet", una raccolta di brani interpretati da noti artisti 
(come Sting, Ben Harper, Susan Vega e Garbage) per sensi- 
bilizzare l'opinione pubblica sul dramma del Tibet e racco- 
gliere fondi per promuovere il rispetto dei diritti umani in 
quel territorio. A confermare questa ipotesi vi sono anche le 
segnalazioni di coloro che dalla Cina non hanno potuto rag- 
giungere la pagina di Amazon in cui è proposta la vendita 
del CD, né quella di YouTube in cui è stato caricato il 

video dell'iniziativa, né il sito 
ufficiale (www.songsfor- 
tibet.com) di questo pro- 
getto umanitario. 



IN BREVE... 



Restyling 
per il Nano 

CUPERTINO (Usa) -Secondo 
alcune indiscrezioni Apple 
sarebbe in procinto di 
lanciare una nuova versione 
dell'iPod Nano. Le novità 
riguarderebbero 
principalmente il design: il 
nuovo Nano dovrebbe 
essere più snello, avere un 
profilo arrotondato ed essere 
equipaggiato con un display 
panoramico. Per quanto 
riguarda l'hardware, l'unica 
novità dovrebbe riguardare 
l'inserimento di un modulo 
GPS. 



< Pirateria > 









In Gran Bretagna 
è caccia ai pirati 

LONDRA (Gbr) - Seguendo una prassi ideata dalle case 
discografiche, anche i produttori di videogiochi hanno deciso di 
rivalersi su coloro che scaricano abusivamente il loro prodotti tramite le reti P2R Minacciando, 
peraltro, di trascinarli in tribunale ove i malcapitati decidessero di non aprire il portafoglio. Atari, 
Techland, Codemasters, Topware e Reality Pump intendono infatti intimare a ben 30.000 utenti 
britannici di pagare 300 sterline come risarcimento per aver effettuato il download di loro prodotti 
piratati. Di questi 30.000, cinquemila sono già stati identificati, mentre per i restanti si attende 
che gli Internet Provider forniscano i dati necessari. D'altronde le aziende hanno già ottenuto 
dall'Alta Corte di Londra l'autorizzazione per avere dai provider i nomi e gli indirizzi degli utenti 
sospettati di aver scaricato giochi protetti da copyright. La prima vittima pare essere una madre 
disoccupata con due figli a carico condannata a pagare 1 6.000 sterline. Si profila dunque un 
nuovo "caso Peppermint" in salsa britannica. . . 



< Console > 



Addio PSP: arriva la PSP-3000 

TOKYO (Già) - Sony rinnova la sua 
console portatile. La nuova PSP, bat- 
tezzata PSP 3000, avrà il medesimo 
design del modello attuale, ma sarà 
dotata di un display più luminoso e di 
un microfono integrato in modo da 
consentire l'utilizzo di programmi 
dedicati alla chat e alla comunicazione 
vocale compresi nella dotazione soft- 
ware del dispositivo (GolMessanger e 
Skype). La nuova console sarà in ven- 
dita in tre diversi colori (nero, bianco 
e aigento) avrà un prezzo di 199 euro e sarà disponibile sul mercato italiano a partire dal 
mese di ottobre. Compreso nel prezzo ci sarà anche un gioco da scegliere tra FIFA09, 
Harry Potter e il Principe Mezzosangue, Buzz! o il programma GoICommunications. 
Per informazioni http://it.playstation.coni. 




< Hardware > 



Il mini laptop di MSI 

MILANO - Arriva, almeno sul mercato italiano, un nuovo rivale per l'EEE PC di Asus che è distribuito in Italia in 
esclusiva da TIM. Grazie all'intesa tra Wind e MSI, il portatile ultracompatto prodotto dall'azienda asiatica è ora 
disponibile anche nel nostro Paese. Il prodotto, che "casualmente" si chiama Wind U90, monta il chip Intel Atom 
da 1,6 GHz, dispone di un disco fisso da 80 Gb, 
1 Gb di memoria RAM ed è equipaggiato con il 
sistema operativo Windows Xp. Il netbook sup- 
porta inoltre lo standard di comunicazione Wi-Fi 
e la tecnologia wireless Bluetooth. Nel kit di 
acquisto è incluso anche il modem Itelco ITM22 
e una SIM Wind con 5 euro di traffico. Il 
Notebook Wind U90 è in vendita a 399 euro. 
Per informazioni www.wind.it 
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< Hardware > 



Il "subnotebook" di Dell 

NEW YORK (Usa) - Anche Dell entra nel mercato dei "computer low-cost". L'azienda ame- 
ricana ha infatti lanciato il nuovo Inspiron 13. Si tratta di un mini-laptop caratterizzato però 
da dimensioni più ingombranti di quelle dei prodotti concorrenti (misura infatti 38,1 x 23,79 
x 3,83 centimetri e pesa ben 2,5 chilogrammi) perché è equipaggiato con un display da 13 
pollici, Web-cam e, soprattutto, con un masterizzatore DVD. Il computer monta il processore 
Pentium Dual Core T2390 con una velocità di clock di 1,86 GHz, dispone di un lettore di 
schede di memoria SD, di due porte USB e supporta lo standard FireWire e la tecnologia di 

comunicazione Wi-Fi. L' Inspiron 13 è già disponibile 
negli Stati Uniti al prezzo di 699 dollari (circa 440 euro). 
Al momento non è ancora chiaro se Dell deciderà di lan- 
ciare questo subnotebook anche sul mercato europeo. 
Per informazioni www.dell.it 



IN BREVE... 



Zune: prove 
di rilancio 

REDMOND (Usa) -Il lettore 
multimediale Zune di Microsoft 
non è stato proprio un 
successo. Dal lancio, avvenuto 
nel novembre 2006, a oggi ne 
sono stati venduti circa 2 
milioni di esemplari mentre 
Apple vende più di 3 milioni di 
iPod al mese. Per risollevare le 
sorti del prodotto, l'azienda di 
Redmond sta contattando gli 
studios di Hollywood nel 
tentativo di acquistare i diritti 
di contenuti esclusivi da 
veicolare tramite il lettore. Se 
anche questa azione di rilancio 
fallirà, è probabile che su Zune 
cali definitivamente il sipario. 

Blogger contro 
la censura 

ANKARA (Tur) -Con una 
clamorosa iniziativa, circa 500 
portali turchi hanno deciso di 
auto-oscurarsi per protestare 
contro la censura di stato. La 
magistratura del paese 
asiatico ha infatti ordinato nel 
passato la chiusura di ben 800 
siti (tra cui YouTube) non solo 
per offese a Ataturk (il fonda- 
tore dello stato turco) e la 
presenza di foto e video pedo- 
pornografici, ma anche per 
contenuti semplicemente 
sgraditi al governo. 
La protesta pare aver avuto 
successo perché almeno 
è tornato finalmente on-line. 




< Internet > 
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il gioco più 
pericoloso 



ROMA - Gli italiani sono 
"schiavi" del gioco d'az- 
zardo on-line. L'allarme 
viene dall'associazione 
dei consumatori Aduc 
secondo la quale sarebbe- 
ro 2 milioni gli utenti del 
nostro Paese che nel 2007 
avrebbero giocato almeno 
una volta alle scommesse 
proposte dai casinò vir- 
tuali. L'associazione 
stima inoltre che sarebbe- 
ro circa 500.000 i naviga- 
tori italiani che utilizzano 
questo tipo di servizi abi- 
tualmente e che sperpera- 



no ogni anno circa 600 
euro a testa in lotterie e 
partite a poker in Rete. 
Secondo l'Aduc il gam- 
bling on-line è un'autenti- 
ca piaga sociale perché è 
diventato un vizio e, di 
conseguenza, un dramma 
economico per il 3 % 
degli utenti. Occorre 
infatti considerare che il 
debito accumulato da chi 
soffre di dipendenza dalle 
scommesse on-line si 
attesta in media sugli 
11.000 euro all'anno, rag- 
giungendo però picchi di 
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< Mercato > 



Vodafone e TIM 
condannate 

ROMA - Tim e Vodafone sono state multate, 
per motivi diversi, dall'Autorità Garante della 
concorrenza e del mercato (Agcom). 
LAuthority ha infatti sanzionato per 300.000 
euro l'azienda del gruppo Telecom per aver 
attivato la tariffa "Fiat Day" agli utenti di SIM 
ricaricabili. Questa, a fronte del pagamento del 
canone giornaliero di 1 euro, permette di navi- 
gare gratuitamente fuori dal portale di TIM fino 
a un massimo di 5 Mb di traffico dati. 
Agcom ha condannato il provider perché que- 
sti non solo non ha richiesto la preventiva 
autorizzazione del cliente all'attivazione della 
tariffa, ma non ha neppure fornito le informa- 
zioni necessarie sulle caratteristiche del servi- 
zio e ha omesso di comunicare all'utente che 
questi può in ogni caso navigare utilizzando la 
normale tariffa a consumo. 

Vodafone è stata invece sanzionata per 360.000 euro per la 
pubblicità ingannevole relativa all'offerta "Internet Key". Nello 
spot televisivo dedicato al servizio, alcune persone navigano 
all'aperto inserendo una chiavetta nel portatile mentre una 
voce fuori campo afferma che con Vodafone "Internet è ovun- 
que... e se ti abbonì è gratis" mentre nella parte inferiore del 
video sono riportate con caratteri grafici minuscoli le condizio- 
ni effettive della tariffa, che è tutt'altro che gratuita. Lofferta 
"Internet Key" ha infatti una durata biennale, prevede una 
penale di 199 euro nel caso di recesso anticipato e un cano- 
ne mensile di 30 euro per 100 ore di traffico gratuito. Nel caso 
che l'utente superi tale quota, la tariffazione diventa a scatti e 
comporta un addebito di 2 euro l'ora. LAuthority ha giudicato 
ingannevole lo spot, perché il messaggio veicolato può indur- 
re in errore il consumatore riguardo al prezzo e alle caratteri- 
stiche del servizio, e ha così condannato Vodafone. 





35.000 euro. Secondo 
l'Aduc il gioco d'azzardo 
on-line è particolarmente 
pericoloso perché produ- 
ce un'assuefazione più 
rapida: i portali dedicati 



sono accessibili 24 ore su 
24 e permettono di man- 
tenere l'anonimato, dando 
così una percezione dis- 
torta del denaro effettiva- 
mente speso. 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



POLAR GPS G1 



Una"bussola"per 
l'allenamento 



Si tratta di un ricevitore GPS dedicato agli appas 
sionati di jogging e compatibile con gli orologi 
della serie RS200 e RS400 prodotti da Polar. Il 
dispositivo calcola e registra la velocità della 
corsa, la posizione, le distanze e i tempi di per- 
correnza e invia (wireless) i dati agli orologi Polar ' 
che visualizzano queste informazioni sul display. 
Il GPS GÌ pesa appena 80 grammi e può essere 
fissato al braccio o riposto in una tasca così come in 
uno zainetto. Per informazioni www.polaritalia.it 

SAGEM GRUNDIG ILLI0N1 




Telefonando 
con stile 

eur > 

Questo dispositivo DECT marchiato Grundig (brand del 
quale il gruppo francese Sagem ha acquisito la licenza di uti- 
lizzo per il mercato della telefonia fissa) ha come tratti distintivi il design 
minimalista, lo spessore minimo e la presenza di un display a 4096 colori. 
L'Elioni permette anche di inviare SMS ed è dotato di una rubrica che 
consente di memorizzare 100 numeri. Il terminale inoltre integra la fun- 
zione di identificazione della chiamata in entrata e dispone di 20 suonerie. 
Per quanto riguarda invece l' autonomia, la durata stimata 
della batteria è di 10 ore durante le conversazioni e di 100 
ore in stand-by. Per informazioni www.sagem.com. 



PANASONIC SDR-SW20EG-S 



MULTIPLAYER.IT METAL GEAR SOLID 




Riprese subacquee 



La Panasonic SDR-SW20EG-S è una videocamera compatta che vanta una 
scocca resistente agli urti, impermeabile all'acqua (almeno fino a 1,5 metri) e 
talmente solida da non permettere l'infiltrazione della polvere. Per queste 
caratteristiche la cam può essere comodamente utilizzata per attività di 
snorkeling o per effettuare riprese sulla spiaggia senza temere che possa essere 
danneggiata dai granelli di sabbia. La videocamera monta un sensore da 0,8 
Megapixel dotato di zoom ottico 10X. La SDR-SW20EG-S vanta uno schermo 
da 2,7 pollici ed è dotata della tecnologia Quick Start che permette di 
registrare dopo appena 0,6 secondi dall'apertura del display. Il supporto di 
memorizzazione previsto è la scheda di memoria nel formato SD o SDHC. 
Per informazioni www.panasonic.it. 



Il romanzo 
di Solid Snake 



Dall'estro del game designer Hideo Kojima e 

dalla penna di Raymond Benson (l'autore degli 

ultimi tre romanzi dedicati a James Bond), nasce 

questo libro imperniato sul Solid 

Snake e sulle vicende narrate 

nella serie di videogiochi 

di cui questi è protagonista. 

Metal Gear Solid offre 

una narrazione 

spumeggiante 

e una trama che 

miscela in un 

unico calderone 

l'attacco di 

terroristi 

geneticamente 

modificati, la 

minaccia di una 

catastrofe 

nucleare e gli 

agghiaccianti 

retroscena legati 

alle origini del 

super agente 

segreto della saga 

prodotta da Sony. Questo libro non sarà certo 

annoverato tra classici della letteratura, ma è da 

consigliare a chi è alla ricerca di un romanzo di 

facile e veloce lettura. E, naturalmente, agli 

appassionati di videogiochi. 

Per informazioni www.multiplayer.it. 
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Crea il tuo sito 

web in soli 5 passi 

WebSite X5 è un software completamente 
visuale, strutturato come un'intuitiva condotta 
guidata, che in soli 5 passi permette di creare, 
personalizzare e pubblicare siti Web 
professionali e negozi on-line. 



Scegli la versione più adatta 
alle tue esigenze 

Codice XHTML, Compatibilità sui Browser. Visualizzazione 
su palmari e cellulari, Ottimizzazione per i Motori di ricerca 

Basic Pack (500 modelli predefìniti) + Modello personalizzato 
Editor grafico, Editor banner, Editor pulsanti 3D, Motore FTP 
Oggetti Testo, Immagine, Animazione Flash, Audio/Vìdeo. 
Slide Show, Browser immagini 
Personalizzazione Stile Testi, Menu, Barra di serali 

Flash Pack (modelli con banner animato) + 

Business Pack (S00 modelli predefìniti) 

Editor grafico: funzioni avanzate 

Oggetti Tabella. Codice HTML. Modulo invio e-mail 

Pagina Intra, Area riservata, Feed RSS 

Carrello e-commerce predisposto per carta di credito 

Guida in linea & VideoTùtorial 
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www. incomedia.it 
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APPLE IPHONE 3G 8 GB € 499 



Nonsolotelefono 

CellulareJPod e Internet in un solo dispositivo. Ora più veloce. 



Ogni volta che Apple entra in un 
mercato, ne sconvolge le regole. È 
successo con i computer, è successo 
con i lettori multimediali, e adesso è 
successo anche con i cellulari. Il 
lancio dell' iPhone 2G, giusto un 
anno fa, ha stravolto lo scenario 
della telefonia mobile USA; il lan- 
cio del modello 3G, avvenuto all'i- 
nizio dell'estate, ha fatto lo stesso a 
livello pressoché mondiale. La dif- 
ferenza fra iPhone e un normale 
smartphone è abissale, non tanto dal 
punto di vista estetico (vista la mala 
parata, tutti i produttori si sono pre- 
cipitati a presentare modelli "tutto 
schermo" sensibili al tocco) quanto 
da quello dell'ergonomia e, soprat- 
tutto, dell' "ecosistema" che è stato 
costruito intorno al "melafonino". 
Di fatto, iPhone è realmente tre dis- 
positivi in uno: un cellulare 
UMTS/HSDPA con fotocamera 
(ma da soli 2 Mpixel), un iPod 
(Touch) e un terminale Wi-Fi per 
navigare su Internet dotato di un 
browser realmente utilizzabile. 
Come l'iPod, anche iPhone è 
progettato per vivere in sim- 
biosi con iTunes (necessario 
per l'attivazione iniziale, per 
l'aggiornamento del firmwa- 
re e per caricare i contenuti 
multimediali) e con un 
negozio on-line, 
l'AppStore, dal quale 
è possibile acquistare 
o scaricare centinaia 
di applicazioni di 
terze parti, certificate 
da Apple. 
Ma per rendersi 
conto di quanto 
l' iPhone sia diverso 
dagli altri telefoni, 
bisogna accender- 
lo e usarlo per 
10 minuti. 
L'interfaccia 



utente sfratta il sistema Apple "mul- 
titouch", in grado di interpretare i 
movimenti delle dita sullo schermo 
e trasformarli in comandi. Il feeling 
è estremamente "realistico": se pas- 
sate il dito sullo schermo per sfo- 
gliare un album fotografico, le foto 
si muovono con la dinamica che vi 
aspettereste di vedere passando il 
dito su una pila di foto cartacee. In 
altre parole, lo scorrimento è pro- 
porzionale alla velocità del dito, 
all'ampiezza del movimento e alla 
sua dinamica. I sistemi touch di tutti 
gli altri telefoni (di tipo "resistivo") 
non sono neppure paragonabili. . . 
Ciò che più differenzia iPhone da 
tutti i suoi concorrenti sta nel fatto 
che tutte le sue funzioni sono ben 
realizzate e facilmente utilizzabili. 
A cominciare dall'esperienza di 



A Jk 




navigazione su Internet, che, grazie 
al browser Safari, su iPhone è dav- 
vero godibile, distaccando netta- 
mente tutti gli altri smartphone che 
fanno affidamento sul pur ottimo 
Opera 9.5. Ma quali sono le funzio- 
nalità più interessanti? A parte lo 
standard HSDPA, sono sicuramente 
da segnalare la connettività Wi-Fi e 
il sistema GPS, che calcola la posi- 
zione del telefono usando sia i 
satelliti, sia i ripetitori radio dei cel- 
lulari, sia i segnali emessi dai router 
Wi-Fi presenti in zona; il sistema, 
in combinazione con GoogleMaps, 
consente di tracciare la posizione 
del cellulare con buona precisione. 
Presto verranno supportati anche i 
sistemi di navigazione completa: 
TomTom ha già fatto sapere di 
essere a buon punto con la "versio- 
ne iPhone" del pro- 
prio software. 
Un'altra caratteristica 
interessante 
dell 'iPhone è la pre- 
senza dell'accelerome- 
tro, ovvero quel senso- 
re che "capisce" come 
è orientato il telefono, 
e lo comunica al soft- 
ware. Usato all'inizio 
solo per ruotare lo 
schermo da verticale a 
orizzontale, viene ora 
sfruttato da un nume- 
ro crescente di appli- 
cazioni, soprattutto 
giochi. Questi ultimi, 
a quanto pare, potreb- 
bero rivelarsi il vero 
asso nella manica del 
melafonino: quelli in 
vendita su AppStore 
stanno avendo un 
grande successo e 
tutti i più importanti 
produttori si stanno 
precipitando a realiz- 



Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 499 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia utente sofisti- 
cata ma assolutamente intuitiva, 
browser veloce ed efficiente, 
connessione Wi-Fi, HSDPA, 
ricevitore GPS 

CONTRO Bluetooth limitato, 
mancano funzioni video, non con- 
sente la videochiamata, batteria 
non sostituibile dall'utente, 
contratti d'uso onerosi 



Voto 8 



zare versioni iPhone dei loro suc- 
cessi - persino John Karmack, 
creatore di Doom, è già al lavoro. . . 
Bastano queste poche caratteristiche 
a fare di iPhone il terminale portati- 
le di riferimento, nonostante una 
lista di mancanze chilometrica: non 
fa videochiamate, non videoripren- 
de, non manda MMS, non ha il 
copia & incolla, non permette all'u- 
tente di sostituire la batteria, non ha 
la tastiera fisica, non si collega via 
Bluetooth (se non all'auricolare 
mono) e potremmo continuare a 
lungo. Aggiungete poi che i piani 
tariffari predisposti dagli operatori 
italiani sono totalmente inadeguati 
(e assurdamente costosi). 
Per sfrattare al 100% l'iPhone biso- 
gna disporre di una tariffa fiat. 
Il primo operatore che lo capirà, 
vedrà i suoi guadagni moltiplicarsi. 
Ma abbiamo poca fiducia che que- 
sto possa avvenire presto. . . 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

SAMSUNG OMNIA Ì900 €499 

Molte funzioni in più, peggior"touch"e 
per usarlo bisogna studiare il manuale. 



17 settembre 2008 



MIO MOOV 370 € 249,99 



Mettetevi in 
Moov.. imento! 

Un navigatore a grande schermo con la mappa del continente precaricata. 



Secondo il navigatore Moov 370, 
andare da Milano a Malcesine in 
macchina è un gioco da ragazzi: 
basta prendere 1' A4 in direzione 
di Venezia, uscire al casello di 
Castelnuovo del Garda e dirigersi a 
nord. Peccato che il casello in que- 
stione non sia ancora stato costruito: 
approvato dal parlamento nel 2000, 
ma non si è ancora vista nemmeno 
una ruspa. Forse sarebbe il caso di 
avvertire quelli di TeleAtlas (forni- 
tori delle mappe di Mio) che hanno 
"aperto" il casello al traffico con 
troppo anticipo. Nel complesso, la 
navigazione con il nuovo Moov 
370, ultimo gioiellino di casa Mio, è 
generalmente piacevole, grazie a 
indicazioni vocali puntuali e a 
mappe ben dettagliate del tipo a 
zoom variabile collegato alla veloci- 
tà dell'auto; tuttavia ci è capitato più 
di una volta di "cogliere in casta- 
gna" l'apparecchio su aspetti non 
secondari. A parte il "casello fanta- 
sma", e un'altrettanto misteriosa 
strada a scorrimento veloce che 
attraverserebbe i giardini di una 
serie di amene villette nella zona 
del Monte Baldo (VR), seguendo le 
precise indicazioni dell' apparecchio 
ci è capitato di infilarci nella zona a 
traffico limitato nel centro storico di 
Torino, e di raddoppiare il percorso 
fra Mestre e Quarto d'Aitino, per- 
ché il navigatore preferiva la lunga 
tangenziale alla comodissima stata- 
le... In definitiva, il software ha 
bisogno di qualche piccolo perfe- 
zionamento, per godere della nostra 
completa fiducia. L' hardware, per 
fortuna, è tutta un'altra storia. Il 
ricevitore GPS è il classico SIRF 
HI, ma dotato della tecnologia 



"InstanfFixII" che gli permette di 
agganciare il segnale molto più 
rapidamente del solito, precaricando 
le posizioni dei satelliti valide per 
un'intera settimana. Lo schermo è 
panoramico da 4,3", ben sfruttato 
dal software che mette la maggior 
parte dei menu e indicazioni sui lati 
del display. La leggibilità è buona 
anche con sole forte e rimane di- 
screta quando si indossano occhiali 
a lenti polarizzate. L'unica seccatura 
è il bordino cromato posto a metà 



Comunque, il servizio non richiede 
abbonamento, e chissà che le cose 
non migliorino in futuro. 
Fra le altre caratteristiche da segna- 
lare del Moov 370 citiamo la pre- 
senza delle mappe europee precari- 
cate (lo slot SD infatti resta libero), 
insieme al database degli autovelox. 
La segnalazione di questi ultimi ci è 
sembrata un po' troppo "sottotono": 
il segnale acustico non ci è sembra- 
to particolarmente efficace nell'atti- 
rare l'attenzione di chi guida, e a 




della cornice lucida intorno allo 
schermo, che in molte occasioni 
riflette fastidiosissime sciabolate di 
luce: se non volete rischiare abba- 
gliamenti, meglio coprirlo con un 
pennarello nero opaco. Il Moov è 
dotato di serie del modulo per rice- 
vere le informazioni sul traffico, 
relativa antenna. Il sistema è in 
grado di cercare automaticamente le 
stazioni radio, e visualizza gli 
avvertimenti in tempo reale - pecca- 
to solo che i servizi TMC italiani 
siano ancora poco efficienti. 



volte non viene proprio emesso 
all'avvicinarsi di una postazione. 
E possibile aggiornare tutti i dati di 
bordo tramite il programma "Mio 
More", che fornisce anche funzioni 
di ricerca avanzate per varie catego- 
rie di POI (punti di interesse), e 
aggiunge la gestione delle immagini 
NavPix (reperibili via Flickr ) utili 
per la navigazione "fotografica". Il 
tutto solo in versione PC, per cui 
chi ha un Mac dovrà utilizzare l'e- 
mulatore di Windows. Da citare, 



Moov 370 

Contatto Mio Technology 
Web www.mio-tech.be 
Prezzo 249,99 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Grande schermo, design 
sottile, batteria interna con 
buona autonomia, aggancio 
rapido dei satelliti, ricevitore 
TMC, vivavoce Bluetooth 
CONTRO Qualche incertezza 
nel calcolo degli itinerari, bordo 
lucido fastidioso, segnalazione 
autovelox migliorabile. 



Voto 7 



infine, la capacità del Moov di fun- 
gere da vivavoce per un telefonino 
connesso tramite Bluetooth. 
Sfruttando la medesima connessio- 
ne è anche possibile condurre ricer- 
che di POI situati nelle vicinanze 
del punto in cui ci si trova, consul- 
tando il database Internet di Mio. 
In definitiva, il Moov 370 è un 
apparecchio valido dal punto di 
vista hardware, dotato di funzioni 
utili e con un software ben progetta- 
to dal punto di vista ergonomico. 
Purtroppo, soffre di qualche proble- 
ma di gioventù proprio nella preci- 
sione delle mappe e nella scelta dei 
percorsi di navigazione - le funzioni 
più importanti per un GPS. 

R.Z. 



UN'ALTERNATIVA... 

NAVIG0N2110MAX€249 

Un GPS per chi vuole un navigatore 
compatto, veloce e completo. 
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LEXMARK X4875 € 240 



Stampare 
con la radio 



Condividere il multifunzione? Con Wi-Fi è facile. 



Se si desidera condividere una 
stampante o un multifunzione tra 
più PC, la soluzione ideale 
consiste nell' acquistare un 
modello con interfaccia di rete 
wireless come TX4875. Si tratta di 
un dispositivo versatile, che offre 
le funzioni di stampa, copia e 
scansione, e si colloca al vertice 
della serie X40 di Lexmark, una 
famiglia di macchine adatte sia 
all'utilizzo nel piccolo ufficio, sia 
a quello "familiare". Sul pannello 
superiore, oltre a un comodo 
visore a colori, è presente il tasto 
per la copia e un pannello per la 
scelta delle varie funzioni. 
Frontalmente si notano gli 
alloggiamenti per la stampa 
diretta dalle schede 
di memoria più 
diffuse e l'interfac- 
cia USB per il 
collegamento delle 
fotocamere digitali 
compatibili PictBridge 
La meccanica sfrutta lo 
schema tradizionale di 
Lexmark, con le testine 
integrate nelle due 
cartucce: una per il nero e una 
per i tre colori primari. Grazie 
all'utilizzo delle nuove cartucce 
serie EverColor 2, la macchina 
arriva a una risoluzione di stampa 
massima di ben 4.800x2.400 dpi. 
Contrariamente a quanto spesso 
succede, di serie vengono fornite 
le versioni a lunga durata sia della 
cartuccia nera sia di quella a 
colori. Le EverColor 2 contengono 
inchiostri a pigmento di ultima 
generazione, resistenti all'acqua e 
agli evidenziatori. Il tempo di 



asciugatura è molto breve e ciò ha 
consentito di aumentare la velocità 
di stampa senza correre il rischio di 
far "appiccicare" fra loro i fogli in 
uscita. Lexmark dichiara infatti per 
la X4875 10/30 pagine al minuto in 
qualità normale/bozza. 
In quest'ultima modalità, la 
macchina vibra parecchio, e ha 
quindi bisogno di un supporto 
stabile. Se prevedete un utilizzo 



fotografica Lexmark studiata 
appositamente per gli inchiostri 
a base pigmentata. 
Rimanendo in tema fotografico, lo 
scanner utilizza un sensore di tipo 
CIS e offre una risoluzione ottica 
di 600x1 .200 dpi a 48 bit, valore 
più che sufficiente anche per la 
digitalizzazione di fotografie. 
Se invece la vostra priorità è la 
scansione dei documenti, con il 
multifunzione viene fornito un 
semplice software OCR, per il 
riconoscimento ottico dei caratteri. 
La sezione fotocopiatrice, 




specificamente fotografico, potete 
sostituire la cartuccia del nero con 
quella "Photo" (n.40) contenente 
ciano e magenta attenuati, oltre al 
nero fotografico. In questo modo 
TX4875 si trasforma in una 
periferica totalmente votata alla 
stampa di foto, capace di dare 
ottime soddisfazioni soprattutto 
utilizzando la specifica carta 



utilizzabile anche a PC spento, 
dispone delle funzioni di 
ingrandimento, riduzione e copia 
multipla, ed è accreditata di una 
velocità massima pari a 27 copie 
al minuto in nero e 21 a colori. 
L'installazione dell'X4875 è 
veramente semplice, anche se non 
rapidissima, grazie al software 
predisposto dal produttore: basta 
infatti rispondere ad alcune 
domande per avere la macchina in 



Contatto Lexmark 

Web www.lexmark.it 
Prezzo 240 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ottime prestazioni, facile 
da installare, utilizzo anche in 
modalità wireless, cartuccia a 
lunga durata in dotazione, 
prezzo contenuto. 
CONTRO Vassoio portacarta 
senza coperchio, una sola 
cartuccia per i tre colori primari. 



Voto 8,5 



linea nel giro di una mezz'oretta. 
Il collegamento wireless non 
richiede alcuna specifica 
conoscenza tecnica, è sufficiente 
scegliere la rete desiderata fra 
quelle individuate dalla periferica 
e digitare l'eventuale password 
(il tipo di protezione viene rilevato 
automaticamente). Da notare che 
l'installazione e configurazione 
iniziale vanno eseguite con la 
stampante collegata tramite un 
normale cavo USB 2.0. 
Nell'uso pratico questo 
multifunzione ha fatto rilevare 
un'ottima qualità di stampa nei 
documenti misti di testo e grafica, 
mentre per ottenere una stampa 
ottimale delle fotografie è stato 
indispensabile ricorrere all'uso 
della cartuccia Photo. 
Da qualche tempo, Lexmark 
ha abbracciato una filosofia 
"ecologica" per i suoi prodotti. 
LX4875 vanta quindi bassi 
consumi elettrici, è equipaggiato 
con cartucce ad alta capacità 
fornite con acclusa la busta per 
farle riciclare, ed è costruito per 
durare: la garanzia è di ben 5 anni. 
Emesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

CANON PIXMA MP600R € 1 99 

Se volete una macchina a vocazione 
fotografica e inchiostri separati. 
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PINNACLE STUDIO 12 PLUS € 99 



Dietro la moviola 

Nuova versione più efficiente e stabile per il software di montaggio video di Pinnacle. 



Nato come complemento per le 
schede di acquisizione video, e 
solo in seguito emancipatosi dal- 
l'hardware, Studio è da tempo tra 
i migliori software per il montag- 
gio amatoriale. 

I suoi principali difetti sono sem- 
pre stati gli alti requisiti hardwa- 
re e i numerosi crash di sistema 
causati da bug. 

I requisiti sono ancora piuttosto 
elevati, ma possiamo dire che, 
durante le nostre prove, Studio 12 
si è dimostrato del tutto stabile. 
La struttura dell'interfaccia 
rispetta gli standard di tutte le 
applicazioni di montaggio video. 
Tre schede nella parte superiore 
dello schermo permettono di 
accedere ad altrettante sezioni 
principali: la prima è dedicata 
all'acquisizione dei filmati 
(nella versione Plus anche in 
alta definizione, compreso lo 
standard AVCHD, supportato 



Studio 12 Plus 

Contatto Pinnacle 

Tel. 02/9374593 

Web www.pinnaclesys.com 

Prezzo 99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Ottima interfaccia utente, 
supporta l'alta definizione, salva 
in formato Blu-ray, HD DVD, 
iPod, PSP, gestisce il video 
multi-traccia 

CONTRO Requisiti hardware 
piuttosto elevati 
REQUISITI Windows 
Vista/Xp, Pentium 2,4 GHz, 
1 GbdiRAM 



Voto 8,5 



da numerose videocamere). 
La seconda al montaggio vero e 
proprio, e la terza all'esportazio- 
ne del prodotto finito in tutti i 
formati principali, compresi i 
dischi Blu-ray e quelli utili per 
guardare i filmati sul Web o su 
lettori portatili come l'iPod. 
L'interfaccia è stata migliorata 
con alcune aggiunte apprezzabili, 
come la possibilità di creare 
segnalibri all'interno del filmato 
e quella di far emettere un segna- 
le acustico al computer al termi- 
ne dell'elaborazione o, alternati- 
vamente, di causarne lo spegni- 
mento automatico. 
La caratteristica principale del 
nuovo Studio è Pinnacle 
Montage, una funzione che faci- 
lità il montaggio multi-traccia. 
Anche nella versione precedente, 
infatti, era possibile utilizzare più 
di una traccia video in contempo- 
ranea, ma creare effetti video 
complessi richiedeva comunque 
una certa esperienza e abilità. 
Montage, invece, mette a disposi- 
zione numerosi "temi di montag- 
gio", ovvero delle soluzioni pre- 
definite pronte all'uso. 
È sufficiente trascinare con il 
mouse le clip negli appositi spazi 
del tema, e si potrà avere all'i- 
stante un montaggio di immagini 
multiple di qualità professionale, 
da fare invidia a un telegiornale. 
Questa funzione può essere utile 
anche agli utenti più esperti, dato 
che possono personalizzare i temi 
predefiniti utilizzando un apposi- 
to editor. 

Studio 12 è disponibile in tre ver- 
sioni. La versione base del soft- 
ware, che costa 69 euro, non con- 
sente di acquisire o modificare 
filmati in HD. 

La versione Ultimate è pratica- 
mente identica alla Plus, ma 



include tre plug-in professionali: 
Boris Graffiti (per ottenere titoli 
con elevato grado di personaliz- 
zazione), Magic Bullet Looks 
(per elaborare l'immagine simu- 
lando, per esempio, l'effetto di 
una vecchia pellicola) e ProDAD 
Vitascene (una libreria di tran- 
sizioni ed effetti di luce). Inoltre 
la confezione contiene un telo 



La versione Ultimate, inoltre, 
con un sovrapprezzo di 30 euro 
rispetto alla Plus, offre varie fun- 
zioni degne dei migliori software 
professionali. 

Se consideriamo che sono stati 
aggiunti numerosi piccoli ma 
utili miglioramenti all'interfaccia 
utente, e che a prima vista il soft- 
ware sembra immune dai bug che 




▲ La schermata principale di Pinnacle Studio 12, in modalità timeline 



verde per realizzare effetti di 
chromakey (quelli in cui le parti 
dell'immagine che hanno un 
determinato colore vengono 
sostituite con altre). 
Era difficile riuscire a presentare 
novità significative nel campo 
del montaggio video amatoriale, 
dove la concorrenza è molto 
agguerrita, ma Pinnacle questa 
volta ci è riuscita: i temi di mon- 
taggio sono un'innovazione inte- 
ressante, davvero utili al di là 
del loro immediato effetto 
spettacolare. 



infestavano le versioni preceden- 
ti, Studio 12 "rischia", ragionan- 
do in termini assoluti, di essere il 
migliore tra i software della sua 
categoria. Ci sono però prodotti 
che riescono a fare quasi altret- 
tanto a un prezzo minore... 

Oscar Rampasello 



UN'ALTERNATIVA... 

ULEAD VIDE0STUDI0 11. 5 €89,95 
Programma di montaggio video in grado 
di acquisire anche in alta definizione 
e di salvare in tutti i principali formati. 
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DEEPINVENT SOFTWARE MAILSTORE HOME 2.6 



Gratuito 



La posta è tutta qui 

Avete scaricato le e-mail con programmi diversi? Potete unificare 
i database per un'archiviazione più sicura e ricerche velocissime. 



MailStore Home è un programma 
gratuito per la gestione degli account 
di posta elettronica. In particolare è in 
grado di riunire sotto un'unica inter- 
faccia gli archivi di e-mail creati da 
programmi diversi come Outlook 
Express, Outlook, Windows Mail o 
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Mozilla Thunderbird. Una volta 
importati i database dei messaggi, 
Mailstore Home funziona come un 
normale programma di posta elettro- 
nica, permettendo la visualizzazione 
di tutti i messaggi secondo l'origina- 
ria suddivisione in cartelle. La princi- 
pale differenza 
rispetto a un classi- 
co client, è che 
Mailstore non prele- 
va i messaggi da un 
server on-line, bensì 
si limita a importarli 

-4 La barra di 
MailStore Home 
riassume tutte le 
funzioni del 
programma 



una volta scaricati dai programmi con 
cui di solito leggete la posta. Il fiore 
all'occhiello dell'applicazione sono le 
funzionalità di ricerca: in pochi pas- 
saggi è possibile salvare criteri di 
ricerca personalizzati ed effettuare 
efficaci analisi su diversi database di 
posta. Tramite il comando di esporta- 
zione in formato EML sarà poi sem- 
plicissimo salvare singolarmente i 
messaggi a cui tenete di più, anche se 
dispersi all'interno di vecchi archivi 
ormai inutilizzati. Non è invece altret- 
tanto efficiente la funzione di impor- 
tazione dei messaggi, piuttosto lenta 
anche con database di dimensioni 
solo medie (da qualche centinaio di 
Megabyte in poi). MailStore integra 
anche una funzione di backup su CD 



Contatto Deepinvent Software 

Web www.mailstore.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Salvataggio dei criteri 
di ricerca 

CONTRO Limportazione dei 
database di posta è lenta 
REQUISITI Windows 2000/ 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7 



e DVD che però non offre un venta- 
glio di opzioni molto articolate. 

Alberto Torgano 



UN'ALTERNATIVA... 

OPERA 9 Gratuito 

Il browser Opera importa i messaggi di 
posta dai client e dai database più diffusi 
e unifica tutto sotto la propria interfaccia. 



TEAMVIEWER DESKTOP SHARING Gratuito 



Il Desktop va condiviso! 

Controllare un computerà distanza è un gioco da ragazzi. 
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Team Viewer 
Desktop Sharing 

Contatto Team Viewer 
Tel. 02/89038648 

Web www.teamviewer.com/it 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Semplice ed estrema- 
mente efficace, in italiano 
CONTRO Non c'è una guida 
incorporata, e quella disponibile 
sul sito è in inglese 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/2003/Vista, Pentium III 
1 GHz, 128 Mb di RAM 



Voto 8,5 



Team Viewer Desktop Sharing è un 
software di controllo a distanza per 
prendere il comando di un computer, 
collegato a Internet, tramite un'altra 
macchina remota. Si tratta di un'appli- 
cazione molto diffusa, soprattutto per- 
ché fa della semplicità di utilizzo il 
proprio punto di forza. È infatti in 
grado di superare gli ostacoli più 
comuni che impediscono la comuni- 
cazione fra le macchine connesse alla 
Rete, configurando in maniera auto- 
matica il passaggio dei dati attraverso 
firewall, LAN e le varie porte di co- 
municazione. L'utente deve solo in- 
stallare il software sui due sistemi che 
vuole mettere in contatto, cui saranno 
associati un numero identificativo 
fisso e una password. Grazie a queste 
due informazioni sarà possibile far 



p> La finestra 
delle opzioni di 
TeamViewer 
permette di 
calibrare la qualità 
dell'immagine per la 
finestra del desktop 
remoto, in modo da 
occupare meno 
banda possibile 
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comunicare le macchine, trasferendo 
file e cartelle, o impartendo comandi 
diretti, come se si stesse lavorando sul 
Desktop del PC remoto al quale si è 
connessi. Il software garantisce eccel- 
lenti standard di sicurezza per il tra- 
sferimento dei dati: la codifica AES a 
256 bit impiegata dal software è con- 
siderata fra le migliori disponibili. 
Ciliegina sulla torta: per utilizzare 



TeamViewer in versione "client" non 
è nemmeno necessario eseguire un'in- 
stallazione, o avere diritti di ammini- 
strazione sulla macchina in uso. 

Mauro Bufi 



UN'ALTERNATIVA... 

IREM0TE PC FREE Gratuito 

Un software molto simile aTeamViewer, 
ma meno elaborato nelle funzionalità. 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



DDR 2 (Doublé Data Rate). Un tipo di 
memoria RAM (la memoria principale 
del PC) che rappresenta l'evoluzione 
della precedente DDR. Rispetto a 
queste le DDR II funzionano a voltaggi 
più bassi (1 ,8 Volt) e vantano una 
maggiore frequenza (200 MHz). 

Service pack Letteralmente 
pacchetto di servizio. Una raccolta di 
aggiornamenti e programmi in grado 
di risolvere i problemi di un sistema 
operativo. 

Spyware Un software pirata che ha lo 
scopo di raccogliere delle informazioni 
all'insaputa dell'utente del PC e spedirle 
tramite Internet. 



URL (Uniform Locator Resource). 
L'indirizzo in formato testo di una risorsa 
disponibile su Internet, per esempio 
www.computer-idea.it. Viene 
digitato nel browser e corrisponde 
a un indirizzo IP numerico relativo 
a un sito, per esempio 1 64.1 98.1 00.3. 

USB (Universal Serial Bus). 
Un'interfaccia utilizzata per il collega- 
mento delle periferiche al PC, come 
per esempio fotocamere o dischi 
esterni. Consente una velocità di 
trasmissione dei dati superiore 
a quella della porta seriale o parallela 
e il collegamento a cascata di 127 
periferiche. 



Internet Explorer 7 
e Service pack 3 

Esiste un modo per far 
coesistere sullo stesso 
sistema operativo il browser 
Internet Explorer 7 e il 
Service pack 3? In altre 
parole, l'aggiornamento di 
Windows Xp deve per forza 
comportare l'abbandono di 
Internet Explorer 7 a favore del 
suo omologo Mozilla Firefox 3 
oppure del più obsoleto 
Internet Explorer 6 i cui file 
si caricano di default con il 
Service pack 3. Ho un sistema 
Amd Athlon 64 con 1,5 Gb di 
memoria RAM DDR2. 

Nicola Pagliacci 

RA volte la sintesi è nemica 
della chiarezza, e il nostro 
avvertimento è stato mal interpre- 
tato. Il Service pack 3 non è 
incompatibile con Explorer 7, ma 
semplicemente lo sovrascrive par- 
zialmente con Internet Explorer 6. 
La commistione di versioni diver- 
se confonde Windows Update, che 
non propone più la possibilità di 
installare automaticamente 
Internet Explorer 7 al posto della 
vecchia versione 6; inoltre la 
copia di Internet Explorer 6 instal- 
lata dal Service pack 3 lascia sul- 
l'hard disk alcuni file di Internet 
Explorer 7 che creano crash e con- 
flitti a catena: un bel disastro! 
Per tornare alla normalità sei 
"costretto" a reinstallare Internet 
Explorer 7 manualmente. Scarica 
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il suo fde di installazione dal sito 
Web di Microsoft e ripeti il setup; 
dopo il riavvio di Windows, apri 
l'icona "Opzioni Internet" del 
Pannello di controllo, vai alla 
scheda Avanzate e fai clic su 
Reimposta. Perderai tutte le perso- 
nalizzazioni e i plug-in del brow- 
ser, che sarai 
costretto a rein- 
stallare. Per evi- 
tare questa enor- 
me perdita di 
tempo, se in 
futuro vorrai 
installare di 
nuovo il Service 
pack 3, ricordati 
di disinstallare 
Internet Explorer 
7 prima di lan- 
ciare il setup. 



Dopo aver installato il Service 
pack 3 puoi reinstallare Internet 
Explorer 7, che funzionerà come 
al solito. 

Software originale 

Dire anni fa ho acquistato da 
un negozio che ora ha chiu- 
so, un notebook Medion con 
installato il sistema operativo 
Windows Xp e Office 2003 da 
me richiesto al venditore. 
Subito dopo l'acquisto ho fatto 
una verifica, il programma 
Office 2003 versione 
(11.8164.8202 ) era stato corret- 
tamente installato sul computer 
con licenza intestata a mio 
nome. Da un paio di settimane, 
a tre anni di distanza dall'acqui- 
sto e a garanzia di vendita larga- 
mente scaduta, ricevo insistente- 
mente un avviso di Microsoft 
che mi avvisa che il mio pro- 
gramma Office è risultato non 
originale, invitandomi a regola- 
rizzare la mia posizione. 
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Internet Explorer 
si blocca 

DSono alle prese con un 
problema del mio PC che 
da alcuni giorni mi perseguita. 
Quando navigo in Internet mi 
capita spesso che, all'apertura 
di un sito, la pagina si blocchi 
con il seguente messaggio: 
"L'applicazione non risponde". 
Sono quindi costretto a terminare 
l'applicazione tramite la sequen- 
za di tasti "CTRL+ALT+CANC". 
A quel punto compare il seguen- 
te messaggio, "Si è deciso di ter- 
minare il programma che non 
risponde lexplorer.exe". 
Il problema si presenta solamen- 
te con il browser Internet 
Explorer, con Firefox tutto funzio- 
na regolarmente. 
Ho un PC con il sistema Windows 
Xp Professional, il browser 
Internet Explorer, un processore 
Intel Dual Core a 2,8 GHz e 
1 Gb di memoria RAM DDR 2. 

Angelo Bino 



Il vincitore è... 

La domanda del signor Angelo Bino vince 
lo zaino per il notebook di Tech Air 



RI problemi di Internet Explorer 
dipendono spesso dal malfun- 
zionamento di un componente 
aggiuntivo, o dalla corruzione delle 
chiavi del registro di sistema che 
riguardano il browser. La causa è 
spesso un cavallo di Troia o uno 
Spyware: prima di tentare la ripa- 
razione del browser, esegui la scan- 
sione antivirus e antispyware com- 
pleta del computer. 
Un'altra causa di problemi sono i 
vecchi file temporanei dimenticati 
dalle sessioni di navigazione prece- 
denti. Per eliminarli, scegli "Opzioni 
Internet" dal menu Strumenti di 
Internet Explorer 7 e fai clic sul pul- 
sante Elimina, quindi su "Elimina 
file" o "Elimina tutto". Se queste 
operazioni non risolvono il proble- 
ma, scegli la voce "Opzioni Internet" 
dal menu Strumenti o avvia l'icona 
"Opzioni Internet" del Pannello di 
controllo, apri la scheda Avanzate 
e fai clic sul pulsante Reimposta. 
Conferma la scelta di reimpostazio- 
ne totale e attendi il completamento 
della procedura, poi riavvia 
Windows. Se il funzionamento del 
browser resta instabile, probabil- 
mente uno dei componenti di 
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Internet Explorer è stato sovrascrit- 
to da una versione sbagliata. 
Se usi Internet Explorer 6, fai clic 
su "Start", scegli Esegui e digita il 
comando "sfe /scannow". Fai clic su 
"OK" e inserisci il CD-ROM originale 
di Windows quando richiesto; al ter- 
mine riavvia il computer, quindi fai 
clic destro sull'icona Risorse del 
computer e scegli la voce Proprietà 
(o fai doppio clic sull'icona Sistema 
del Pannello di controllo). 
Apri la scheda "Aggiornamenti auto- 



matici" e fai clic sul collegamento al 
sito Web Windows Update. Collegati 
a Internet ed esegui la procedura 
guidata di scaricamento degli 
aggiornamenti alla sicurezza del 
browser. Se usi Internet Explorer 7, 
scarica ed esegui dal sito Web di 
Microsoft il suo pacchetto di instal- 
lazione, poi ripeti la procedura di 
ripristino delle impostazioni. 
Se il problema si è verificato dopo 
aver installato il Service pack 3 di 
Windows Xp, il problema è dovuto 
a una sovrascrittura du alcuni file 
usati dal browser con le vecchie 
versioni di Internet Explorer 6. 
La successiva disinstallazione di 
Internet Explorer 7 per tentare di 
risolvere il problema causa la sovra- 
scrittura dei file del Service pack 3 
con quelli ancora più vecchi che 
erano presenti nell'hard disk al 
momento della prima installazione 
di Internet Explorer 7. 
Il risultato è un browser instabile e 
quasi inutilizzabile. Per evitare que- 
sto problema, ti basta disinstallare 
Internet Explorer 7 prima di installa- 
re il Service pack 3 di Windows Xp, 
e reinstallarlo al termine dell'instal- 
lazione del Service pack. 



Io ero convinto di avere chiesto 
e acquistato un software origina- 
le, mi potete aiutare? 

Alfredo Micheletti 

RLa posizione di Microsoft è 
supportata dall'attuale legge 
italiana: è tua responsabilità verifi- 
care che il software sia originale, 
informandoti delle caratteristiche 
che deve avere. Per esempio, com- 
perando Office 2003 avresti dovuto 
ricevere un CD di installazione con 
l'ologramma Microsoft e una carto- 
lina o adesivo con il codice Product 
Key per l'attivazione. Prova a cer- 
carli nella documentazione che hai 



ricevuto con il computer: molti 
rivenditori incompetenti installano i 
programmi sempre dallo stesso CD 
(magari pirata), e non con il Product 
Key della copia comperata dal 
cliente. Se li trovi, ti basta disinstal- 
lare completamente Office, e poi 
reinstallarlo usando CD e Product 
Key originali: il tuo problema sarà 
risolto senza spese e con minimo 
fastidio. Se ti hanno venduto una 
copia falsificata e hai ancora la fat- 
tura in cui risulta in modo chiaro 
che il programma ti è stato venduto 
(e non semplicemente installato), 
puoi consultare un legale per deci- 
dere se rivalerti contro il venditore 



disonesto; ciò comunque non ti evi- 
terà la spesa per comperare una 
copia originale di Office, poiché 
Microsoft non ha alcuna responsa- 
bilità legale verso di te. Un software 
pirata è come una banconota falsa: 
nessuno ti rimborserà per il danno, 
se la usi commetti un illecito, ma 
puoi denunciare chi te l'ha data (se 
hai le prove). 

Virus ostinato 

D Qualche settimana fa ho 
deciso di accontentare mio 
figlio di 11 anni e ho installato il 
programma Windows Live 
Messenger. 



Dopo qualche giorno ho notato 
che all'avvio del computer, com- 
parivano delle finestre che poi si 
richiudevano immediatamente. 
In seguito ho notato che anche 
navigando sul Web, adesso si 
aprono delle pagine pubblicitarie. 
Io mi fido di mio figlio, al massi- 
mo naviga su qualche gioco o 
video. Passo al setaccio il disco 
fisso con l'antivirus (Nod32) che 
non mi rileva alcun problema fin- 
ché, all'improvviso, non riesco 
più a collegare il computer alla 
Rete. Disinstallo i file del modem 
e reinstallo tutto. Niente da fare. 
Riprovo allora a disinstallare 
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Service pack obbligatorio 

DPer l'uso che da sempre faccio della 
Rete e del mio portatile Toshiba 
Satellite 3000-51 4 del 2001 , ho scelto a suo 
tempo di non installare il Service Pack 2 
di Windows Xp. 

Ho fatto questa scelta dopo aver 
considerato il fatto che non sono in 
possesso dei CD originali del sistema 
operativo, ma solo di quello di ripristino. 
Fino a ora non ho avuto problemi. 
Il nuovo antivirus gratuito AVG 8.0 però 
è compatibile solo con il Service pack 2. 
Voi cosa mi consigliate? 

Giovanni Garzelli 

R Microsoft ha cessato il supporto per il 
Service Pack 1 di Windows Xp il 1 ottobre 
2006. Da quella data non rende più disponibili 
aggiornamenti alla sicurezza specifici per Service 
pack 1 e non dà più seguito a richieste di 
correzione di errori. Per questo motivo i computer 
che non hanno installato il Service pack 2 sono 
esposti all'effetto di falle della sicurezza non 
rimediabili, e i produttori di antivirus hanno 
gradualmente cessato il supporto di questa 
edizione di Windows perché è indifendibile. 
Laggiornamento, almeno al Service pack 2, è 
indispensabile e lo raccomandiamo senza riserve 
se il computer deve collegarsi a Internet: Windows 



Succinto Li-r-«k>I 



■; >■:...-. . ' : - 



ACCGM4 lUSéfo tu MfìlEHlJG M 




/ 

/ 






JllHlrHtivaii.m.iir.ii*t* 



Xp Service pack 2 sarà infatti supportato fino al 
1 3 luglio 201 0, in accordo al documento ufficiale 
consultabile a questa URL http://support. 
microsoft. com/gp/lifesupsps#Windows 

È possibile installare direttamente il Service pack 
3, evitando così lo scaricamento dei quasi 100 
aggiornamenti alla sicurezza necessari a portare 
Xp Service pack 2 a una condizione sicura. 
Questa soluzione presenta qualche 
incompatibilità in più con i vecchi driver di 
periferica, che potrebbero costringere a ripetere 
il setup di Windows. 

Purtroppo aggiornare Windows a un Service pack 
successivo a quello preinstallato sull'hard disk fa 
decadere la garanzia e il supporto software del 
produttore del computer, che può rifiutarsi di 



rendere disponibili driver aggiornati. 
Nel caso descritto il problema è più teorico che 
reale. La garanzia del computer è già scaduta, e 
con lei qualsiasi eventuale supporto gratuito del 
produttore in caso di problemi. Windows Xp con 
Service pack 2 è disponibile da anni e ogni 
produttore di driver e di software ha avuto tempo 
per preparare qualunque aggiornamento 
eventualmente necessario. Un software di backup 
con il supporto alla modalità immagine, come 
AcronisTrueimage o Symantec Ghost, risolve il 
problema dell'assenza del CD di setup Windows: 
in caso di necessità potrai ripristinare sull'hard 
disk il backup, senza bisogno di reinstallare 
Windows. Se fosse proprio necessario reinstallare 
Windows da zero ti basta salvare i dati, partire dal 
CD di ripristino originale, e aggiornare al Service 
pack 2 al termine del setup. ■ 
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Alice, modem e reinstallo. Nulla 
da fare. Alla fine provo a passa- 
re dalle connessioni di rete e in 
questo modo mi collego ma non 
funziona più Explorer e 
Outlook. Disinstallo Messager, 
Explorer, Outlook e Office e 
provo a installare tutto di nuovo. 
Nell'aggiornare il PC si inserisce 



il Service pack 3! 
Risultato: Task 
Manager impazzi- 
to con la CPU che 
lavora al 85-90% 
con "svchost.exe" 
che compare per 
ben cinque volte 
in elenco e rallen- 
tamenti che bloc- 
cano il PC. Per 
finire, disinstallo 
ancora Explorer e 
installo Firefox che finalmente 
mi dà stabilità. Il collegamento 
Desktop ad Alice ADSL non 
funziona e devo passare sempre 
da Start/Impostazioni/Connes- 
sioni di rete. 

Considerato che ho sostituito la 
scheda madre a febbraio, aggior- 
nata la RAM a 1,5 Gb, formatta- 



to il PC con lavoro di tre-quattro 
notti per risistemare il computer, 
ho speranza che il sistema 
rimanga stabile o approfitto 
delle fresche notti estive per 
riformattare ancora una volta? 

Silvano Mantovani 

RI1 tuo computer è rimasto 
probabilmente vittima di un 
virus o cavallo di Troia non rile- 
vato da Nod32. Ultimamente 
molti programmi antivirus sono in 
crisi di fronte all'avanzata di 
nuove tattiche virali come i root- 
kit: questi virus modificano i file 
eseguibili di Windows in modo da 
oscurare la loro presenza, che 
diventa visibile solo avviando il 
PC da una copia del sistema ope- 
rativo non infetta. Se nei tuoi ten- 
tativi non sei riuscito a scoprire il 



virus e anzi Internet Explorer è 
rimasto danneggiato, ti consiglia- 
mo di reinstallare da capo il com- 
puter dai dischi di ripristino origi- 
nali. Per non perdere altro tempo 
in futuro, una volta completato il 
setup di Windows e dei program- 
mi dovresti usare un programma 
come Norton Ghost, Acronis True 
Image o anche l'utilità di backup 
totale di Windows Vista Ultimate 
per creare una "fotocopia" su 
DVD dell'intero contenuto del 
computer. Se in futuro il PC si 
infetterà di nuovo, ti basterà sal- 
vare i dati e i documenti impor- 
tanti e poi ricaricare l'immagine 
dell'hard disk dal DVD: in un 
paio d'ore tornerà tutto come 
nuovo, senza bisogno di installare 
e configurare Windows e i pro- 
grammi uno alla volta. 
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Recupero file 

DDa un giorno all'altro la mia 
chiavetta USB ha smesso di 
funzionare. Come posso recupe- 
rare tutti i file che avevo gelosa- 
mente conservato per mesi sulla 
mia periferica? 

Lettera firmata 



RSe l'icona della chiavetta non 
appare nelle Risorse del com- 
puter, apri l'icona "Gestione com- 
puter" che trovi nella cartella 
"Strumenti di Amministrazione" 
del Pannello di controllo ed espan- 
di la voce "Gestione disco". 
Nella parte destra della finestra, 
dovresti veder apparire 
una nuova unità 




ogni volta che inserisci la chiavet- 
ta USB: ciò significa che non è 
guasta, ma è solo corrotta la sua 
struttura logica oppure che ha 
perso la lettera di unità. 
Per assegnare una lettera di unità, 
fai clic destro sull'unità da Risorse 
del computer e scegli la voce 
"Cambia lettera e percorso di 
unità". Se ottieni un messaggio di 
errore, per tentare di recuperare i 
file puoi usare qualsiasi program- 
ma di recupero dati, come PC 
Inspector File Recovery che scari- 
chi dal sito Web www.pcin- 
spector.de oppure Ontrack Easy 
Recovery Professional. Esistono 
anche programmi di recupero spe- 
cifici per i pen drive, che però si 
limitano a offrire scelte un po' più 
semplificate rispetto ai programmi 
generici. Se invece il pen drive non 
viene mostrato nella finestra della 
gestione disco, i suoi circuiti elet- 
tronici sono guasti. Devi spedirlo 
a una società di recupero dati, che 
chiederà parecchie centinaia di 
euro per l'intervento. Potrai recu- 
perare i dati solo se il guasto è 
limitato ai componenti che circon- 
dano il chip di memoria. 
Se è guasto il chip, il recupero 
è impossibile. 



Enciclopedia su CD 

DHo delle enciclopedie su CD- 
ROM acquistati anni fa; que- 
sti programmi erano realizzati 
per il sistema operativo Windows 
95. Esiste un software che possa 
consentirmi di leggerli con 
Windows Xp? 

Livio Iacovella 



RSe l'enciclopedia non funziona 
più in Windows Xp, puoi usare 
un emulatore come Microsoft 
Virtual PC 2007, che scarichi dalla 
pagina di download del sito Web 
Microsoft. Questo software abilita 
un "PC nel PC", cioè una finestra 
in cui appare il desktop di un PC 
virtuale, con il proprio sistema ope- 
rativo. Ti basta installare Windows 
95 nel PC virtuale, quindi avviare 
Virtual PC e allargare a pieno 
schermo la sua finestra quando hai 
bisogno di eseguire l'enciclopedia. 
I CD che inserisci nel lettore del 
computer saranno riconosciuti da 
Virtual PC come se tu usassi il 
vecchio Windows 95. 



R L'indirizzo IP è 
composto da quat- 
tro cifre comprese tra 
e 255 separate da punti: 
questa scelta è indicata 
nel documento che 
descrive la versione 4 
del protocollo IP 
Recentemente è stata 
introdotta la versione 6 
del protocollo IP che 
usa indirizzi differenti, 
ma solo Windows Vista 
li gestisce. Per assegna- 
re un indirizzo IP statico 
privato bisogna rispetta- 
re due regole: scegliere 
uno degli intervalli di 
numeri che gli organismi di 
gestione della rete Internet hanno 
riservato a questo scopo, e render- 
lo congruente con il numero net- 
mask abbinato all'indirizzo IP In 
pratica, i documenti ufficiali degli 
standard stabiliscono che l'indiriz- 
zo IP privato deve iniziare con 
192.168 (gli ultimi due gruppi di 
cifre sono liberi) oppure 10 (sono 
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Assegnare 
gli IP statici 

DHo un dubbio relativo all'as- 
segnazione dell'IP statico in 
una rete di computer. 
Vorrei sapere da voi, qual è il cri- 
terio di assegnazione dei due 
numeri finali dell'indirizzo IP 
e del "Gateway Predefinito"? 
Inoltre, dove sono rintracciabili 
i numeri da apporre negli spazi 
relativi alla voce "DNS predefini- 
to" e "DNS alternativo"? 

Riccardo 



liberi gli ultimi 3 gruppi di cifre). 
Il quarto gruppo di cifre non può 
valere 255, ma deve essere com- 
preso tra e 254. Nelle reti dome- 
stiche e delle piccole aziende, il 
parametro netmask vale 
255.255.255.0: ciò significa che il 
computer può parlare con tutti gli 
indirizzi IP che hanno i primi tre 
gruppi di cifre uguali. Per esempio 
il computer con indirizzo 
192.168.0.10 può parlare con il 
router 192.168.0.1, ma non con 
un computer che ha indirizzo 



192.168.1.10. Se netmask fosse 
255.255.0.0, sono raggiungibili 
tutti gli indirizzi IP che hanno i 
primi due gruppi di cifre uguali; 
nell'esempio precedente i due 
computer e il router possono 
vedersi e scambiare dati tra loro, 
ma non potrebbero, per esempio, 
raggiungere un computer con indi- 
rizzo 192.100.0.10. Il gateway è 
l'indirizzo del router di accesso 
a Internet. I numeri che indicano 
l'indirizzo dei server DNS sono 
forniti dal provider internet e si 
possono conoscere consultando le 
pagine Web del suo supporto tec- 
nico. In alternativa si possono 
usare gli indirizzi del servizio 
OpenDNS, che sono indicati 
in fondo alla pagina Web 
www.opendns.com, oppure 
l'indirizzo del gateway di accesso 
a Internet, se implementa la fun- 
zione di relay DNS. 

Alle prese con Vista 

DHo recentemente acquistato 
un nuovo portatile Dell 
Inspiron 1720 con il sistema 
Vista Home Premium preinstal- 
lato. Il mio precedente portatile 
utilizzava il sistema Windows 
Xp Home e, per avere una copia 
di sicurezza dei miei file, che 
spostavo indifferentemente su 
una chiavetta o sul computer, 
utilizzavo il programma 
SyncToy. Il software aggiornava 
i file vecchi con quelli nuovi, 
in modo molto semplice. 
Proprio per questo motivo, 
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Domande & risposte 



LA BORSA DI TECHAIR PER IL 
NOTEBOOK, BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata 
con una borsa di TechAir per il vostro notebook. Per il prossimo numero 
sarà messo in palio la borsa modello Retro Messenger della serie S di 
TechAir. Potrete trasportare il vostro portatile dovunque senza temere 
per la sua incolumità: le borse TechAir si contraddistinguono per l'imbot- 
titura a celle d'aria in grado di proteggere il computer da urti e cadute. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviare un fax 

al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Balduccio da Pisa 7 - 20139 Milano. 
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speravo di poter utilizzare que- 
sto programma anche con Vista, 
ma il software non è compatibile 
con il nuovo sistema operativo. 
Cosa mi consigliate? 
Esiste un software con funzioni 
simili che posso utilizzare su 
Vista? Perchè la funzione Fax 
di Windows Xp non è presente 
anche su Windows Vista Home 
e Premium? 

Alessandro Torelli 

RSyncToy è un programma 
gratuito molto utile. Per que- 
sto motivo Microsoft ne ha creato 
una nuova versione compatibile 
con Windows Vista e l'ha resa di- 
sponibile sul proprio sito Web, 



nella sezione 
Download. 
Per scaricarla, 
apri la pagina 
iniziale del sito 
Microsoft e inse- 
risci la chiave 
di ricerca 
"SyncToy 1.4". 
Devi sapere che 
la funzione fax 
non è l'unica 
"vittima" del 
passaggio da 
Windows Xp a 
Windows Vista; anche il correttore 
ortografico italiano del program- 
ma di posta elettronica è svanito 
nel nulla. La strategia di Microsoft 
è chiara e ben pubblicizzata: 
secondo la visione del colosso di 
Redmond, le versioni Home di 
Windows devono essere usate solo 
sul computer di casa, quindi non 
devono avere funzioni utili princi- 
palmente in ufficio, come il fax. 
Questa divisione secca tra compu- 
ter domestico per lo svago e com- 
puter per il lavoro è assecondata e 
incoraggiata dai produttori hard- 
ware, che pre-installano Vista 
Home o Vista Business in accordo 
alla categoria di prezzo e al canale 
di vendita a cui è rivolto ciascun 
modello del catalogo. 



È un modo semplice per ottenere 
a costo zero prodotti diversi con 
prezzi diversi, ma basati sullo 
stesso hardware. Se hai bisogno 
della funzione fax, puoi aggiorna- 
re Windows Vista alla versione 
Ultimate o installare un program- 
ma di gestione fax dedicato. I 

Interferenze 
senza fili 

DDa un paio di anni ho un 
abbonamento Telecom 
"Alice Tutto Incluso" e un 
modem Alice W-Gate collegato 
a un computer desktop. 
Normalmente accedo al Web 
anche con il mio portatile grazie 
all'interfaccia Wi-Fi. Fino a qual- 
che mese fa riuscivo a connetter- 
mi a Internet con la rete senza fili 
in ogni locale della casa, ma dopo 



che il mio vicino ha installato 
una rete wireless la mia connes- 
sione è disponibile sono in 3/4 
dell'abitazione. Come posso risol- 
vere il problema? 

Lettera firmata 

RSe l'access point del tuo vici- 
no interferisce con il tuo, puoi 
risolvere il problema cambiando la 
frequenza su cui opera l'antenna. 
La regolazione è possibile tramite 
il pannello di amministrazione 
Web del tuo router Wi-Fi Alice, 
dove aprirai la scheda di configu- 
razione della sezione wireless. 
È possibile regolare la frequenza 
cambiando il valore assegnato al 
parametro Channel (canale), che 
devi spostare di almeno tre unità. 
I canali normalmente liberi da 
interferenze sono quelli contrasse- 
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gnati dai numeri 1 , 6 e 11. 
Se il router mostra nell'elenco dei 
canali anche l'opzione Auto, puoi 
provare ad attivarla: dovrebbe sce- 
gliere automaticamente il canale 
con minori interferenze. 
In pratica non sempre questa fun- 
zione trova il canale più adatto, 
così l'impostazione manuale è 
spesso la scelta migliore: fai una 
prova per ciascuna frequenza, 
e lascia impostato il router su 
quella che ti garantisce la portata 
più alta. 

Errore di Windows 

DHo dei problemi con l'avvio 
del mio PC con Windows 
Xp. Quando lo accendo all'aper- 
tura della maschera di Windows 
Xp compare una schermata 
di colore blu con il seguente 
messaggio: "systemrootl 
windows/system32/autochech. 
exe/autocheck was notfound" 
Mi potete aiutare? Non so come 
risolvere questo problema. 

Giannino 
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R L'errore è grave, perché 
segnala che non è possibile 
completare la scansione del disco 
a causa di un errore logico non 
correggibile nella struttura dei 
dati: la causa più probabile è un 
virus. Ti consigliamo di salvare 
i file importanti su una chiavetta 
o un disco USB, poi ripeti l'in- 
stallazione di Windows for- "\»y 
zando la formattazione 
dell'hard disk. 
Se non riesci ad arrivare al 
Desktop di Windows per 
salvare i file, avvia il PC da 
un disco avviabile Linux come 
Knoppix, poi trascina sull'icona 
della penna USB tutti i file che 
vuoi salvare: troverai il tuo 
Desktop e la cartella Documenti 
all'interno della cartella 
"Document and settings" del disco 
fisso. Se il caricamento di 
Windows riesce ad arrivare fino 
alla schermata del Desktop, puoi 
anche forzare il sistema operativo 
a ignorare l'errore in futuro e pro- 
seguire l'avvio del sistema senza 
mostrare messaggi di errore. 
La procedura è descritta in detta- 



glio nel documento numero 
831426 della documentazione di 
Microsoft. Per consultarlo, scrivi 
nella riga dell'indirizzo del tuo 
browser Web lindirizzo 
http://support. microsoft. 
com/?kbid=831426 

Ventola guasta 

DDa qualche tempo, all'avvio 
del mio PC, nel caricamen- 
to del BIOS, appare una scher- 
mata che interrompe il processo, 
con il seguente messaggio: "CPU 
fan Error! Press FI to resumé". 




Sono quindi costretto a premere 
FI per proseguire; e dopo tutto 
scorre regolare. 

Tengo con una certa regolarità 
pulito da polvere il microproces- 
sore e lo controllo con Speed 
Fan. Cosa fare per far sparire 
questo piccolo ma fastidioso 
inconveniente? 

Eugenio Giustizieri 



RIl messaggio appare perché si 
è rotto il sensore di rotazione 
della ventola della CPU, oppure 
hai inserito il suo cavetto di ali- 
mentazione nella presa sbagliata 
della scheda madre: per evitare la 
comparsa del messaggio di errore, 
il cavetto va inserito nel connetto- 
re marchiato "CPU Fan". Potresti 
anche istruire il BIOS a ignorare 
l'errore: entra nel setup del BIOS, 
apri la scheda "Hardware 
Monitor" e escludi la supervisione 
delle ventole. 

In questo modo però non potrai 
accorgerti se una ventola si ferma, 
quindi se il sensore della ventola è 
veramente guasto, ti consigliamo 
di cambiarla con una nuova. 

Sola lettura? 

DHo una chiave di memoria 
USB con una capienza di 
8 Gb senza interruttori di prote- 
zione. Quando provo a visualiz- 



zare il contenuto del supporto 
compare il seguente messaggio: 
"Errore di protezione da scrittu- 
ra Impossibile scrivere sul disco 
perchè è protetto dalla scrittura. 
Rimuovere la protezione dalla 
scrittura dal volume nell' unità 
\Device\harddisk\dr3. Annulla 
Riprova Continua" 
Quali programmi posso usare 
per formattarla? 
La procedura non viene mai 
portata a termine a causa di 
un errore di protezione. 

Andrea 

R Quando la chiavetta è ricono- 
sciuta dal sistema per la sola 
lettura e non ha un interruttore per 
attivare questa funzione, significa 
che il suo chip di controllo ha 
trovato un guasto nel circuito 
di scrittura di una delle memorie 
flash installate, oppure è stata 
impostata una restrizione nel siste- 
ma operativo per impedire il sal- 
vataggio dei dati su dispositivi 
removibili. 

Prova a collegare la periferica a un 
altro computer, per assicurarti che 
il problema non dipenda da una 
restrizione software. 
Se il difetto rimane e la chiavetta 
è ancora in garanzia, contatta il 
venditore per avere informazioni 
sulle modalità di sostituzione. 
Per evitare il ripetersi del guasto, 
ricorda che le chiavette USB 
usano memorie flash che soppor- 
tano un numero limitato di opera- 
zioni di scrittura: non usarli per 
installare sistemi operativi che 
scrivono su disco continuamente. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Processori 




la CPU 



di Paolo Canali 

a cura di Lorenzo Cavalca 



La sostituzione del processore 
rappresenta la migliore soluzione 
per incrementare la potenza 
del vostro computer. Si tratta 
però di un'operazione delicata 
che dovreste eseguire solo 
seguendo i nostri consigli. 
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Il processore è il "motore del computer" e se lo 
sostituite con un modello più aggiornato, aumenta- 
te, di fatto, le prestazioni del PC. L'installazione di 
un nuovo processore non è però un'operazione 
semplice come quella del cambio della scheda video. 
Prima dunque di prendere il cacciavite dovete assicurarvi 
di aver acquistato un chip compatibile con la scheda 
madre installata nel computer e adottare le dovute caute- 
le in modo da evitare di danneggiare in modo irreparabi- 
le CPU e motherboard. Innanzitutto dovete considerare 
che l'aggiornamento del chip comporta un miglioramen- 
to nelle prestazioni solo se la scheda madre è piuttosto 
recente. Nel caso che questa sia un po' vecchiotta, dovre- 
te infatti utilizzare processori usciti di produzione e repe- 
ribili con una certa difficoltà. È questo il caso delle 
motherboard con connettori per la CPU di tipo Slot-1, 




I controlli prima del cambio 



Riassumiamo le regole da rispettare per sostituire con successo il processore 
nella scheda madre... 
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Il nuovo chip deve utilizzare lo stesso connettore presente nella motherboard 
al quale era "agganciato" il processore che intendete sostituire. C'è una sola 
eccezione: le motherboard con zoccolo Slot sono compatibili con i processori 
Celeron e Pentium III dotati di connettore Socket 370. 

Lalimentatore del computer deve essere in grado di erogare la corrente aggiuntiva 
richiesta dal nuovo processore. Cambiatelo se è troppo vecchio: eviterete così di 
danneggiare o, nel caso migliore, di rendere instabile il sistema. 

Il connettore della CPU sulla scheda madre è alimentato da un regolatore di 
tensione, che deve garantire la potenza adeguata richiesta dal nuovo processore. 
Nel manuale della motherboard o nel sito del produttore della stessa, trovate le 
indicazioni per effettuare il confronto tra questi valori. 

La scheda madre deve generare la frequenza di bus (FSB) richiesta dal nuovo 
chip. Anche questo dato è indicato nel manuale della motherboard. 

Il dissipatore di calore deve essere compatibile con la nuova CPU: scegliendo 
una CPU "boxed", cioè venduta assieme al dissipatore, eviterete effetti di 
surriscaldamento. Se volete riutilizzare il vecchio dissipatore, sostituite la sua 
pasta termo-conduttrice. 

Il BIOS deve essere compatibile con il nuovo processore. Potete aggiornare 
il BIOS tramite il sito Internet della scheda madre. 



Slot-A e Socket 7. Se desiderate che il PC esegua con 
rapidità i programmi più recenti, e avete scoperto che la 
CPU installata nel computer utilizza dei connettori ormai 
superati, l'unica soluzione è sostituire la scheda madre 
acquistandone una più moderna. 
Per identificare la tipologia di zoccolo della CPU, fate 
riferimento al manuale della motherboard o alle indica- 
zioni poste ai lati dello stesso connettore. Esaminatelo 
dopo aver tolto il blocco metallico, ancorato alla scheda 
madre, che permette la dissipazione del calore prodotto 
dal chip. I modelli compatibili anche con nuovi proces- 
sori di ultima generazione sono quelli contraddistinti 
dalle sigle "Socket 775" e "Socket AM2". Anche modelli 
"Socket 939", "Socket 478" e "Socket 754" possono 
accogliere processori relativamente nuovi, che sono però 
in genere fuori listino e disponibili solo nel mercato del- 
l'usato. Considerate poi che i chip più potenti, ma ancora 
compatibili con i vecchi tipi di connettore, hanno un 
prezzo superiore rispetto a quello dei processori dotati 
della medesima potenza di calcolo ma prodotti per gli 
zoccoli Socket 775 e Socket AM2. Se la differenza di 
prezzo è molto elevata, conviene sostituire la scheda 
madre acquistandone una dotata di un connettore di una 
generazione successiva e compatibile con la scheda grafi- 
ca e la memoria RAM già installata nel PC. 

Aggiornamenti più facili 

L'operazione più semplice da eseguire è quella che 
implica la sostituzione di un chip con un altro dotato 
di frequenza maggiore e appartenente alla stessa 
gamma, o in alternativa, con un modello della genera- 
zione successiva che sia compatibile con il connettore 
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▲ Il sito del produttore 
della scheda madre 
contiene l'elenco 
aggiornato delle CPU 
compatibili con il 
processore installato 
nel vostro computer 



presente nella motherboard. 
In questo caso il passaggio 
da un processore all'altro non 
prevede costi esorbitanti e il 
computer mostrerà un netto 
miglioramento delle perfor- 
mance. Per non commettere 
errori, controllate sul manuale 
della scheda madre quali 
siano i processori supportati 
dalla periferica. Visitate anche 
il sito del produttore della 
motherboard per verificare se, 
tramite un aggiornamento del 
BIOS, sia possibile installare 
anche chip più recenti di 
quelli indicati nel manuale. 
In Rete trovate anche informazioni che indicano quale sia 
la CPU che può essere installata più semplicemente sulla 
vostra scheda madre. Se avete una motherboard Asus, 
trovate queste indicazioni selezionando il collegamento 
"CPU Supporr" nella sezione "Supporr" del portale del- 
l'azienda taiwanese. Se possedete una scheda 
MSI/Microstar, trovate queste informazioni nel sito del 
produttore dopo aver individuato il modello della periferi- 
ca da aggiornare e visitato la sezione "Download". Per 
avere invece qualche informazioni sul miglioramento 
delle prestazioni in seguito alla sostituzione, vi conviene 
visitare www.cpubenchmark.net: nel sito trovate 
un comodo diagramma a barre che indica la potenza di 
calcolo di ciascun tipo di CPU. 

Considerate però che l'aumento effettivo di velocità del 
computer non sarà certo pari al livello indicato da questi 
grafici, visto che non tutti i programmi sfrutteranno a 
fondo le caratteristiche dei processori e che il funziona- 
mento del computer potrà essere rallentato da altre com- 
ponenti (come il disco fisso o la stessa scheda madre). 
Di solito l'installazione di un chip dual core o quad core 
comporta un sostanziale miglioramento delle performan- 
ce: se sostituite la CPU Amd Athlon64 4000+ con un 
modello Athlon 64 x2 4000+ , l'incremento di velocità 
sarà immediatamente percepibile. Se non avete il 
manuale della scheda madre e se il sito del produttore 
non è raggiungibile o non è aggiornato, avete una sola 
possibilità: installare il processore più recente che, per 
caratteristiche tecniche, sia compatibile con le specifiche 
della motherboard. In questo caso il miglioramento delle 
prestazioni non sarà affatto garantito, perché il BIOS 
della scheda madre potrebbe non riconoscere la nuova 
CPU e causare il blocco del caricamento di Windows o 
forzare la frequenza di lavoro del chip a livelli più bassi 
di quelli massimi supportati. 

L'importanza della verifica 

Per verificare se un modello di CPU è compatibile con 
la scheda madre, dovete controllare quattro parametri: 
il tipo di connettore (zoccolo) e la relativa capacità di 
assorbimento di corrente, la frequenza di lavoro del bus 
esterno (chiamato anche FSB, Front Side Bus) e il pro- 



cesso produttivo del core. Il primo elemento è impor- 
tante, perché serve a evitare l'acquisto di un processore 
che disponga di contatti elettrici non compatibili con il 
connettore presente sulla scheda madre. 
Per verificare invece la frequenza massima di lavoro 
del bus FSB visitate il sito del produttore della mother- 
board o del chipset stesso (per esempio i dati tecnici di 
quelli prodotti da Intel sono disponibili all'indirizzo 
http://developer.intel.com). Per sapere qual è il 
modello di chipset presente sulla scheda madre, con- 
trollate (dopo aver smontato momentaneamente il dissi- 
patore di calore) la sigla stampata sui due processori 
principali. In alternativa potete utilizzare la funzione 
"Gestione periferiche" di Windows. In quest'ultimo 
caso selezionate allora l'icona "Sistema" presente nel 
pannello di controllo e fate clic sul pulsante "Gestione 
periferiche" della scheda "Hardware". Espandete le 
voci relative a "Periferiche di sistema" e "Controller 
per hard disk" e leggete le sigle delle componenti 
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▲ Su www.CPUbenchmark.net trovate un 
esaustivo confronto tra le potenze di calcolo dei più noti 
processori 



installate. In questo modo potrete individuare il nome 
commerciale del chipset e sarete in grado di risalire 
alle relative caratteristiche tecniche visitando il sito del 
produttore. Per i dispositivi Intel, trovate il nome del 
chipset alla voce "Processor to Dram Controller". 
L'assorbimento di corrente della CPU è un altro ele- 
mento da tenere in considerazione per evitare di 
sovraccaricare i regolatori di tensione integrati nella 
scheda madre quando si sostituisce una CPU a singolo 
core con una a due o più core. All'aumentare della fre- 
quenza di lavoro del processore aumenta, infatti, anche 
la corrente assorbita dal chip per poter funzionare. 
Per garantire allora la stabilità del computer, la mofher- 
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▲ Anche su Wikipedia (http://en.wikipedia.org) 

potete trovare alcune informazioni sulle caratteristiche 
tecniche dei chip 

board deve erogare la corrente adeguata e la necessaria 
tensione di alimentazione. La capacità di assorbimento 
della corrente da parte del chip è indicata dalla sigla 
TDP (Thermal Design Power) o è espressa dal valore 
di "Potenza dissipata". Consultate allora il manuale di 
istruzioni della motherboard (o visitate il sito del pro- 
duttore) per controllare le caratteristiche tecniche della 
periferica. Ricordate che nel caso in cui la nuova CPU 



preveda una maggiore dissipazione di calore rispetto a 
quella originale, non dovete utilizzare il vecchio dissi- 
patore ma acquistarne uno più efficace. 

Questione di Core 

Per "processo produttivo" si intende la quantità di tran- 
sistor installati sulla CPU per unità di superficie. Ogni 
processo produttivo, che è indicato con un numero 
espresso in micron (milionesimi di millimetro) o con il 
nome del processo stesso (per esempio "Cedar Mill" o 
"Barton"), richiede requisiti particolari (in termini per 
esempio di circuito di alimentazione e specifiche del 
connettore) nella scheda madre. 

Nel passaggio quindi da una CPU multicore a un'altra, 
occorre scegliere un modello di processore progettato 
secondo il medesimo processo produttivo altrimenti il 
nuovo chip non sarà compatibile con la motherboard 
installata nel computer. Questa regola vale soprattutto 
per i processori Intel e per le schede madri con CPU 
AMD dotate di zoccolo AM2. 

I modelli a tre o quattro core della serie Phenom neces- 
sitano infatti di un circuito di alimentazione differente 
rispetto ai precedenti chip Athlon che sono compatibili 
solo con lo zoccolo AM2+. Se visitate Wikipedia e 
consultate le voci dedicate ai processori o scaricate dai 
siti dei produttori i file Datasheet (che riportano infor- 
mazioni tecniche complete ma piuttosto difficili da 
interpretare) trovate le spiegazioni che illustrano la cor- 
rispondenza tra tipo di CPU, la frequenza di lavoro e il 
relativo processo produttivo. 



L'importanza del contatto 



Il processore si interfaccia con la scheda madre 
attraverso dei contatti elettrici che mettono in 
comunicazione i circuiti interni del chip di silicio 
con le altre componenti del computer. Questi 
contatti prendono nomi diversi a seconda della 
forma della CPU. I processori Intel Pentium II 
e i primi modelli AMD Athlon e Intel Pentium III 
hanno una forma che ricorda quella della scheda 
di espansione di memoria, e si innestano in un 
connettore della scheda madre chiamato Slot. 
Questa forma a cartuccia può però favorire, in 
seguito a forti vibrazioni, l'uscita del chip stesso 
dallo zoccolo. Il computer così non si avvia. Per 
ovviare a questo problema occorre agganciare la 
CPU al sistema di ritenzione sulla scheda madre 
dopo aver sbloccato le due levette di plastica 
poste ai lati della processore utilizzando un 
cacciavite a penna larga. Per questi limiti, questa 
interfaccia è stata presto abbandonata. 
La scelta successiva è stata in pratica un ritorno 
al passato perché ha previsto il recupero dei pin, 
il tipo di contatto adottato dai primi 
microprocessori. Nelle moderne CPU, i pin sono 
stati miniaturizzati e disposti per file in modo da 
poter innestare il processore nel connettore 



(chiamato Socket) sulla scheda madre. 
Anche questa soluzione presenta però dei 
problemi. Il dissipatore di calore tende ad 
aderire al chip creando un "effetto ventosa" 
con il risultato che risulta difficile agire sulla 
leva di sblocco meccanico dei contatti del 
connettore, che è situata proprio sotto il 
blocco dissipatore di calore. 
Afferrate allora saldamente su due lati 
questo dispositivo, e tiratelo verso l'alto 
facendo attenzione che rimanga sempre 
perfettamente parallelo alla scheda madre. 
Non fate mai leva su un solo lato del 
dissipatore, perché in questo modo la CPU 
uscirebbe dal connettore solo da una parte, 
e visto che la leva di sblocco è ancora inserita, 
i pin sul lato opposto resterebbero bloccati 
e si spezzerebbero. 

Dopo aver estratto il dissipatore dal connettore : 
separatelo dal chip. Non fate leva con un 
cacciavite tra CPU e dissipatore perché 
rompereste il processore, ma fate pressione 
delicatamente sui due angoli opposti del chip 
in modo da farlo ruotare attorno al suo centro 
evitando di piegare i pin. 




▲ Ecco come si presenta la nuova interfaccia 
Land GridArrey adottata dai chip Intel per 
innestare il processore nello "zoccolo" della 
scheda madre 

La soluzione definitiva per risolvere tutti questi 
problemi è stata l'ideazione di un nuovo standard 
chiamato Land Grid Array, che è utilizzato da Intel 
in tutti i processori prodotti negli ultimi anni. Il chip, 
che non dispone più di pin, si innesta tramite i 
contatti in rame a forma di ago presenti nel 
connettore della scheda madre. Evitate sempre di 
toccare il connettore con le dita o con gli attrezzi. 
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Angolo del tecnico I Processori 




Un'iniezione di potenza 



Sostituite la CPU del computer seguendo questo istruzioni, 
ma solo dopo aver verificato la compatibilità tra il nuovo chip 
e la scheda madre del computer. 
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1 Prima di smontare la vecchia CPU, scaricate dal sito del 
produttore della scheda madre l'aggiornamento del BIOS 
e installatelo. Fate attenzione a scaricare il file corrispondente 
all'esatto modello della motherboard installata nel vostro PC. 
Se avete dubbi non eseguite questa operazione perché se 
installate l'aggiornamento sbagliato, potreste danneggiare la 
scheda madre in modo irreparabile. 

2 Sganciate i fermi 
che fissano il 
dissipatore di calore 
del processore alla 
scheda madre. Nel 
caso che il dispositivo 
abbia due levette, 
dovete ruotarle e poi 
sganciarle dalle asole 
che legano il dissipa- 
tore alla cornice di 
ritenzione sulla scheda 
madre. Se il dissipa- 
tore dispone invece di 
quattro viti, occorre 
svitarle completa- 
mente partendo da una diagonale e passando dopo all'altra. 
I modelli dotati di quattro ganci a pressione in plastica dislocati 
sugli angoli possono essere sganciati facendo ruotare ciascun 
gancio di un quarto di giro nel senso indicato dalla freccia finché 
non si sente un clic che indica il distacco del dispositivo. 





3 Sollevate il dissipatore mantenendolo parallelo alla 
scheda madre. Anche il chip potrebbe sfilarsi dallo 
zoccolo, restando incollato al dissipatore: fate forza allora sui 
due angoli opposti per ruotarlo e applicate un movimento 
oscillatorio finché il processore non inizia a staccarsi. 
Togliete gli eventuali residui di pasta conduttiva presenti 
sulla superficie del chip e su quella del dissipatore. 




4 Alzate la leva di sblocco dello zoccolo e togliete il chip 
originale. Fate attenzione a non lasciar cadere bave di 
pasta, e afferrate il processore tenendolo per i lati. Non toccate i 
contatti elettrici sul connettore della scheda madre o sulla CPU. 
L'elettricità statica accumulata sul corpo potrebbe infatti 
danneggiare i circuiti in silicio, mentre l'unto dei polpastrelli 
potrebbe ostacolare il passaggio di corrente. Adagiate il vecchio 
chip su un foglio di carta, in attesa di chiuderlo nella confezione 
antistatica in cui era avvolta la nuova CPU. 
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5 Prendete la 
confezione 
antistatica della 
nuova CPU 
tenendola per i 
lati senza toccare 
i contatti elettrici. 
Toccate con l'altra 
mano il telaio del 
computer, per evi- 
tare il rischio di 
danneggiare il 
chip con scariche 
elettrostatiche, e 
inserite senza for- 
zare la CPU nello 
zoccolo. Se non 
entra, verificatene 
l'orientamento 
perché il chip 
entra in un solo 
verso. Se il pro- 
cessore dispone di contatti "a pin", verificate che siano alli- 
neati, e, ove non lo fossero, raddrizzateli delicatamente 
usando un piccolo cacciavite. Inserita la CPU, riportate la 
leva di blocco dello zoccolo nella posizione di chiusura. 





6 Togliete il foglio di plastica colorata che protegge il pad 
termoconduttivo del dissipatore di calore, e montate 
questo dispositivo nel suo alloggiamento. Se riutilizzate il 
vecchio dissipatore, applicateuna goccia di pasta conduttiva 
sulla superficie della CPU. Sui chip che necessitano di una 
dissipazione superiore a 50 watt, deve essere applicata solo 
pasta termica con particelle metalliche, di colore grigio o 
argento. La pasta bianca è compatibile solo con processori a 
basso consumo. 




7 Azionate il 
meccanismo 
che aggancia il 
blocco dissipatore 
alla scheda madre, 
seguendo le istru- 
zioni stampate 
sulla confezione 
del nuovo dissipa- 
tore o quelle ripor- 
tate nel manuale 
della scheda 
madre. Se il 
modello dello zoc- 
colo della CPU è 
uno tra "Socket 7", 
"Socket 462" o 
"Socket 370", questo blocco potrebbe prevedere un orienta- 
mento: la fresatura sul fondo deve corrispondere alla parte 
sporgente del connettore dove si innesta la leva, così il 
blocco metallico si appoggia correttamente al chip e non 
allo zoccolo. Se quest'ultimo è il modello Socket 478 e vole- 
te riutilizzare il vecchio dissipatore, ruotate in posizione cor- 
retta i quattro stantuffi di plastica prima di spingerli di nuovo 
nei fori che attraversano la scheda madre. 
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8 Inserite il cavo della ventola nel connettore sulla scheda 
madre, accendete il PC e avviate la configurazione del 
BIOS. Visualizzate la scheda "Hardware monitor" e controllate la 
temperatura della CPU: se questa sale oltre i 70 gradi, significa 
che avete montato male il dissipatore di calore o che questo 
non è sufficientemente efficiente per il nuovo chip. Se invece la 
temperatura è corretta, selezionate la voce "Load optimized 
setup" per configurare i parametri di lavoro della CPU e della 
RAM con i valori predefiniti del costruttore. Salvate allora le 
modifiche e attendete l'avvio di Windows. Se il sistema operativo 
riconosce un solo core mentre la CPU è dual-core, installate di 
nuovo Windows. La presenza di due core è segnalata dalla voce 
"Task manager", nella scheda "Prestazioni". 
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Dra 


g & drop È chiamata 


poiché consente di gestire più 


così, in lingua inglese, l'opera- 


cartelle, relative a uno stesso 


zione di "trascinamento": 


utente, direttamente sul 


consiste nel posizionare il 


server. Definito anche come 


puntatore del mouse su 


"Incoming server". 


un'icona e, tenendo premuto 




il tasto sinistro su di essa, 


Scheduling Dall'inglese, 


spostarla in un altro luogo. 


programmazione. 


Si tratta di un'operazione 




tipica nelle interfacce 


Signature Dall'inglese, 


grafiche. 


firma. In riferimento agli 




antivirus, indica una sequenza 


Kernel II nucleo centrale 


di istruzioni caratteristica di 


del sistema operativo. 


un virus noto. 


E quella parte di codice che 




si occupa delle operazioni 


Template Modello 


critiche, come la gestione 


o schema. 


della memoria, della CPU, 




del trasferimento dei dati tra 


VOIP Acronimo che 


le componenti del sistema 


significa "Voice over IP", 


e del multitasking. 


ovvero voce su protocollo 


Viene caricato in memoria 


Internet. Indica la 


immediatamente dopo il BIOS. 


comunicazione vocale 


Riceve e inoltra i comandi 


(anche telefonica) via Rete. 


dall'utente, tramite la shell. 






Web based In riferimento 


IMAP (Internet Messaging 


alla posta elettronica, indica 


Access Protocol) Protocollo 


un servizio utilizzabile 


standard per la ricezione 


direttamente on-line, via 


della posta elettronica. 


browser, senza dover 


Si differenzia dal P0P3 


installare alcun client sul PC. 
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L'antivirus intelligente 

Non sempre i comuni antivirus riescono a 
intervenire immediatamente contro le ultime 
infezioni. Meglio prevenire: installate 
ThreatFire! Il 

Tenga il mio biglietto 

Create il vostro biglietto da visita personalizzato 
con Business Card Designer V 

La super-Posta 

Come gestire la posta elettronica di Gmail 
con il client Thunderbird Vili 

Fax, la cosa giusta 

Basta Cassie Phone Tools per spedire 
e ricevere fax con il computer (dotato 
di modem dial-up) XII 

RAM sotto controllo 

CeverCache monitora la memoria del PC, per 
evitare danni hardware o perdite di dati XVI 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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L'antivirus 

intelligente 



Non sempre i comuni antivirus riescono a 
intervenire immediatamente contro le ultime 
infezioni. Meglio prevenire... 



La maggior parte dei prodotti antivirus interviene nel riconoscimen- 
to di eventuali infezioni confrontando il codice sconosciuto con una 
libreria interna, composta dalle cosiddette "signature": le firme 
caratteristiche, impronte digitali univoche del virus stesso. Nel caso 
di nuove infezioni, non sempre i produttori di antivirus riescono 
immediatamente ad aggiornare le librerie. Esiste quindi un breve 
lasso di tempo in cui il sistema risulta scoperto, indifeso. 
Un'opportunità per chi crea i virus, che possono mettere a punto 



degli "zero-day virus" (malware usa e getta, efficaci proprio in 
questo periodo di "terra di nessuno"). 

È per questo che sono stati ideati i motori euristici, inclusi in molti 
antivirus. Si tratta di una routine residente che controlla, continua- 
mente, le aree sensibili del sistema: verifica se vengono apportate 
modifiche non autorizzate. In sostanza, quindi, vi consigliamo di 
affiancare ai comuni antivirus anche questi prodotti, spesso gratuiti. 
In queste pagine vedremo come si installa e si usa ThreatFire. 
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ThreatFire 



Threat Control Center 




TdoIs Software 



Display* a log oT ali actiorvs Eaken oy iri.ean-1.0 ano ali p.&eesses monrro.eG orsMamined k 
signs pr" suspitsauD Deppviora 



System scan lìnished 

~ jgflroS C n W '14 3DOS »t 1 D.St «9 



ysEpm sran smnp.fi 

Tri DD ««S an laatISBÙ .t 11 *fl 31 



SysEeEi. sua.] lìmshed 

I rioaefefl cfl *P'J4-2UUB it IJ'a VI 



System scon started 

TNHflBrad «1 2MH 20Ù3 »t IP 43 *È 



% Frfie F Paino, untiracls Mnw 



" ir -: -■ 



VKmn in MffijDOH w *nnrt fli wignti MRMniHt 



^M Collegatevi al sito www.threatfire.com, scaricate il file 
di setup (nella sezione Download, fate clic su "Get free": 
il file pesa più di 20 Mb) e procedete all'installazione 
dell'antivirus. All'apertura del programma, prendete confidenza 
con l'interfaccia: sulla sinistra trovate i comandi relativi alle azioni 
possibili; sulla destra, invece, l'area di stato. 
Il sistema avvia automaticamente un monitoraggio completo 
del sistema: verifica lo stato della sicurezza, verificando il livello 
di protezione e le tipologie di aggiornamento. 



2 Fate clic su "Threat control" per verificare lo stato di salute 
del sistema. Nella schermata verranno evidenziate tutte 
le operazioni eseguite, con relativi risultati: verranno 
evidenziate eventuali infezioni. Grazie al menu in alto, è possibile 
definire programmi o funzioni da non monitorare. 
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3 Andate in "Settings" e spostatevi su "Protection level". 
Sulla destra trovate un cursore, grazie al quale è possibile 
definire le aree di intervento del sistema di protezione. 
Solitamente il livello proposto in automatico è sufficiente per sentirsi 
al sicuro, senza appesantire il sistema: si tratta di una giusta via 
di mezzo tra profondità di scansione e velocità operativa. 
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silentiy in the background. Automatic updates can be 
confìgured throughThreatFire's General Elettings. 



4 Premendo il pulsante "Check for updates" verrà avviata 
la comune procedura di aggiornamento del programma. 
Nonostante si tratti di un software gratuito, le versioni si 
susseguono in maniera regolare e costante, garantendo sempre 
una buona protezione. L'aggiornamento può essere reso 
automatico. 
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5 Ovviamente non poteva mancare un'area di scheduling 
delle scansioni. Potrete scegliere di configurare scansioni 
programmate o su richiesta (on demand). Nel primo caso 
occorrerà indicare un'ora precisa (nel caso il PC sia spento, la 
procedura verrà avviata all'accensione) e una periodicità in termini 
di giorni, settimane o mesi. È anche possibile stabilire la "profondità" 
dell'operazione di verifica. 
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6 II sistema mantiene continuamente un log/report delle 
operazioni effettuate: elenca, su due colonne, gli interventi 
effettuati sulla macchina e, a puro titolo di informazione, 
quelli eseguiti sulle macchine partecipanti alla comunità. 
È interessante notare che il 5% delle attività monitorate come 
sospette è imputabile alla presenza di malware. 
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Secondo un 'indagine del 2005 dell'FBI 
Computer Crime, il 98% delle aziende ha 
dichiarato di aver adottato un sistema antivirus. 
Ciononostante, circa l'84% ha subito le 
conseguenze di almeno un attacco virale. 
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7 L'operazione di scansione, quando avviata, viene 
visualizzata in un'apposita schermata, che evidenzia in 
tempo reale l'individuazione e l'eventuale trattamento 
dell'agente virale. La scansione è rapida e, soprattutto, non 
impegna troppo le risorse della macchina. 
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8 È possibile stabilire regole personalizzate. Potete ordinare 
al programma come comportarsi in casi determinati, come 
per esempio nel caso scovi file con la doppia estensione, 
oppure se alcuni interventi richiedano l'apertura di determinate 
porte, o la modifica di driver. 
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9 In questo caso può essere utile tornare all'area della defi- 
nizione di regole avanzate (Advanced rules): una volta sele- 
zionata, avvia una procedura guidata utile alla definizione 
di procedure specifiche per il trattamento di particolari interventi. 
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^fl ^^^ Le possibilità di personalizzazione sono molte. 
Ili L'utente può intervenire in pressoché ogni attività 
^k0 dell'antivirus, sia nella rilevazione delle minacce 
sia nella loro estirpazione. 
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Tenga il mio biglietto 

Un biglietto da visita ben disegnato dice molto di voi. È un'opportunità: non sprecatela! 



Gli americano lo chiamano "business card", noi semplicemente 
"biglietto da visita". Eppure un cartoncino ben disegnato, che 
evidenzi immediatamente le informazioni salienti, esaustivo 
ma non sovraccarico, può fare la differenza. 
Per progettare e realizzare il biglietto perfetto, non serve un 



grafico professionista: il "fai da te" risulta alla portata di tutti, se si 
utilizza un software specifico come Belltech Business Card Designer 
Pro 5. Il programma è disponibile, come shareware, in prova per un 
mese sul sito www.belltechsystems.com. La registrazione, 
poi, costa 29,95 dollari, meno di venti euro. 
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^fl Una volta installato e avviato Business Card Designer, il 
sistema vi chiederà di inserire i vostri dati caratteristici: 
questi saranno conservati, per essere riproposti ogni volta 
che riaprirete il software. In ogni momento sarà possibile modificarli: 
basterà accedere alla finestra "User profile" (profilo utente). 
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2 Una procedura guidata presenterà, sulla sinistra, una serie 
di modelli: template che, peraltro, non sono niente male! 
I dati inseriti nel passo precedente verranno visualizzati 
nell'anteprima mostrata a destra. In questa fase occorre preoccu- 
parsi solo di scegliere il disegno di base del biglietto da visita. 



3 



Premete "OK" per visualizzare il risultato finale. Il biglietto 
non è di vostro gradimento? Niente paura: siete solo alla 
prima fase del lavoro! 
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411 programma incorpora una consistente libreria di clipart 
da usare per sfondi e richiami. In automatico, l'elemento 
selezionato occupa, mantenendo le proporzioni di par- 
tenza, la maggiore area possibile: parte sempre dall'angolo in 
alto a sinistra. Spostamento e ridimensionamento avvengono col 
solito sistema del "drag & drop". 
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5 Ai dati di base è possibile aggiungere, in ogni momento, 
dei riquadri di testo. Il sistema è il solito: si traccia un 
rettangolo con l'apposito strumento e, nella finestra a 
destra, si inseriscono le frasi, scegliendone dimensioni, colore 
e formattazione. 



" S* [il'- frw JTIHIL T Ma Wndm* |frb 

o * affi x %a k o ■ -■ • a ff a t ^B» | nnt 




Visitala la splendide 
Prigioni 



u iì :n-:,sv- ili 



Pnf^ati 


■i-I" 




OPM&f 


S i-.-J-Jr-i 







P V*:* 1*4 •■**■-*■ 



— 



I — I 






K 33WHHÉ0 «ir Houli: -n.JJ, D.*Qtich .7o«7UatH» 5ulKfa oq«tU 



7 È possibile anche definire un colore di sfondo, 
che occuperà l'intera area di stampa. Attenzione: 
quest'opzione può creare problemi sui bordi del foglio, 
in caso di stampa "casalinga". 
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6 



In questa fase, è inoltre possibile definire bordi e sfondi del 
layout, anch'essi raccolti in una libreria. Fate clic su "Show 
preview": otterrete un'anteprima del risultato finale. 



8 



In caso di dubbio, il sistema mette a disposizione 
alcuni template, modelli preconfezionati. Sono pochi, 
ma ben fatti. 
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9 Una volta definito il disegno di base, conviene conservarne 
un esemplare, per eventuali modifiche successive. Oltre a 
inserirlo nella libreria, il sistema permette di salvare, in 
formato PDF, un foglio completo (secondo il formato di carta 
preferita) per una stampa successiva. 
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^M ^^^ In questa fase è opportuno scegliere il formato 
I finale della carta che verrà utilizzata. Il sistema 
^k0 incorpora una serie di standard Avery, ma in ogni 
caso è possibile apportarvi delle modifiche, definendo numero di 
righe e colonne, spazio tra le etichette, tra i margini laterali e tra 
quelli superiori e inferiori. 
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La maggior parte dei biglietti da visita è 
realizzata su cartoncino da 200grlmq. 
Il formato più usato misura 8,5 per 
5,5 centimetri. 
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^M ^M Per chi ama distinguersi, esiste la possibilità di 

stampare anche un retro del biglietto, eventualmente 
I personalizzandolo con immagini o logo personali. 
Occorre ricordarsi di scegliere, all'avvio della processo, la stampa 
su doppia faccia: sarà sufficiente scegliere, in alto a sinistra, 
l'opzione "Card back". 



Pronte le forbici? 



Una volta stampati su 
un cartoncino A4, i 
biglietti da visita vanno 
ritagliati o, al limite, portati in 
tipografia: come si dice in gergo, 
vanno "squadrati". In commercio, però, 
esistono fogli pretagliati, con lembi di 
strappo invisibili. Questa soluzione è 
certamente consigliabile, anche se ha 
ovviamente costi superiori. 
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Come gestire la posta elettronica di 
Gmail con il celebre client di posta 
open source. 



Gmail eThunderbird sono nomi che non necessitano 
presentazione: del resto, ormai, il primo è sinonimo di "Giga 
posta", il secondo si è affermato come la miglior alternativa a 
Outlook Express. Gmail, la posta marchiata Google, era nata 
come servizio Web based, gestibile via browser, diretta- 
mente on-line. Eppure può essere gestita anche con un client, 
via POP3: in queste quattro pagine, infatti, vedremo come 
impostare Thunderbird (www.mozilla.org) per ricevere, 
inviare e gestire la posta di Gmail. 




^fl Se non disponete di un account Gmail, createne uno. 

Collegatevi all'indirizzo www.gmail.com e fate clic su 
"Crea un nuovo account". Inserite i vostri dati, compilando 
tutti i dati richiesti. Stampate la pagina, prima della conferma in fondo. 



Geaail 



--"""»"• ■-*■-•" 



1 '» 

- A _ 

Omni I nwtttù. Ouftil* tono I* Intofmezlonl ■Menimi eh» divi conoicore primi a w ueunuui 
potor procedere. 



V 1 




2 Gmail è contemporaneamente Web mail e posta via 
client. Provate ad aprire la vostra casella di posta via 
Web, prima di tutto. Ricevere il solito messaggio di 
benvenuto da Google. 
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3 Fate clic su Impostazioni/Account e verificate i 
parametri personali, eventualmente aggiungendo 
altri indirizzi di posta: in pratica, potete convogliare 
in Gmail la posta di altri account. 



Lui 1: 




4 Fate clic su "Inoltro e POP/IMAP". Verificate che le opzioni 
di "Inoltro" e "Scarica tramite POP" siano disattivati. Anche 
"Accesso IMAP" deve essere disattivato. Per ogni voce è 
disponibile una pagina di help, di spiegazione e approfondimento. 
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In Germania Google ha dovuto rinunciare 
all'uso del dominio "gmail.de", perché 
regolarmente posseduto da Daniel Giersch, 
fornitore di servizi di posta elettronica. 






Il servizio si chiama quindi Google Mail, 



per esteso; è raggiungibile dall'indirizzo Web 
http://mail.google.com. 
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5 Procedura on-line completata, avviate il client di posta 
Thunderbird. Appena aperto il programma, andate in 
Strumenti/Account/Aggiungi account. Nella finestra che 
si apre, scegliete la voce Gmail. Poi fate clic sul pulsante Avanti. 



Creazione nuovo account 
[dentiti 



LMD 



Ogni account ha una propria identità, cioè l'insieme di infcrmaiioni che 
permettono al destinatario di identificare il mittente, 

Inserire il nome che apparirà nel campo "Da:" dei propri messaggi in 
uscita (ad esempio, "Mario Rossi"], 



Nome: 



| Silvestro rossi 



Inserire il proprio indirizzo email. Questo è l'indirizzo che gli altri 
utilizzeranno per spedirci messaggi di posta elettronica [ad esempio, 
"utente@esempio.net"]. 



Indirizzo email: 



si lvestro.rossi@gmail.com 



5gmail.com 



< Indietro Avanti > 



Annulla 



6 Parte la classica procedura di registrazione di un 
account P0P3. Inserite il nickname e il vostro 
indirizzo e-mail (registrano nei primi passi). 
Premete il pulsante Avanti. 
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Mozilla Thund e rbird Posta - Gmail - Silvestro. rossi 
Email 
■ ■", Leggi messagfjj 

i.n nuevo messaggio 

Account 

(^ 1 ViwijiiJjj ini|Hn3jUioni pw quWQ ««Urti 
(Jt 1 CfM tilt (UOVO *CCDU&t 

Caratteristiche avanzate 
jjO C««W nyjsjdgtf 
" GrtlianC Eilln mrsuggi 



7 Come si noterà, non viene richiesto di definire i soliti 
parametri: server POP3 e SMTP. Non serve, in quanto il 
sistema dispone già dei relativi dati. Verificate l'esattezza 
dei valori immessi, quindi premete "Fine". 



9 Ritornate all'ambiente di gestione della posta. Fate clic 
sulla cartella Gmail: si aprirà la classica finestra di 
Thunderbird con le principali voci. Le funzioni di 
creazione, invio e ricezione dei messaggi sono le stesse di 
un qualunque altro ambiente. 
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l^d: 



8 Fate clic sul nome dell'account appena inserito. Potete 
personalizzarlo, come avviene con i normali account 
POP3: potete specificare un indirizzo diverso per le 
risposte, impostare una firma automatica e così via. 



Assistenza per tutti 



Una delle carte vincenti dell'ambiente Gmail su Web 
è la qualità del supporto. La pagina "Istruzioni per la 
configurazione", infatti, prende in considerazione i più 
diffusi client di posta e fornisce tutte le istruzioni per usarli 
con Gmail. 



t^M N C Z?~ 
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(3 Posta in arnvc per Silvestro. rc5.s1@gma1l.com - Moirlla Thunderbird 
File Modifica Visualizza Vai Messaggio Strumenti Aiuto 



é 

Scarica posta 



/ 

Scrivi Rubrica 



ni 



^ 



^ 



Rispondi Rispondi a tutti Inoltra 



Etichetta Elimina 



Inde 



Tutte le cartelle 
G§~] Gmail - silvestro.rossi 

r ~; Posta in arrivo ir 

11=7 Inserire la password 

fj Cestino 
B^Cartelle locali 

f&$ Posta in arrivo ( 
1* Posta in uscita 
f/ Cestino 



"b * fl Oggetto 



l"Bl 



*? 1 Inserire la password per silvestre. rossi su pop.gmail.com: 



W 



FI Usa gestione password per memorizzare questa password. 



^fl ^^^ Al primo accesso, verrà richiesta la password di 
III login all'account. Come in altri ambienti, anche qui 
^^ è possibile salvare la password per un successivo 
accesso automatico. 



_L 



Comando PASS fallito. Il server dì posta pop.gmail.com ha risposto: Your account is not enabled for 
POP access, PI cose visit your Gmail scttings page and cnabfc your account for TOP access. 



: 
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Al primo tentativo di connessione, riceveremo un 
messaggio d'errore. Niente paura, tutto previsto! 
È un evento legato a quanto stabilito nel passo 4. 




Inefeu uni capii d> mirt»?? in anrro a indura» amafl m 

S.jjt' -l'c:. pgn. p^h» *^u»rf *»*?*;uni mMjBgj modani* tocr 

1 . Sriic Il POP * dlunlgntth 
■ MI** POP jwr Inni I inunaflifl 
Min* li ninrer* PQf icdg pai 



kaoHH imap 
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a,l ^r^fc Passate all'account Gmail dal Web. Fate clic su 
^^r "Inoltro e POP/IMAP", e qui selezionate la voce 
I bIUH "Attiva POP per tutti i messaggi". Scegliete anche 
come gestire la posta in arrivo: volete conservarla on-line? 



f 

TiwUtfM«*l< 



■ 
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- miti m HTlVD (M*l 



Mozilla Thunderbird Posta - Gmail - Silvestro, rossi 
Email 
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Account 
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Create un messaggio di prova. Fate clic su 
"Scrivi un nuovo messaggio". Compilate i campi 
e inoltratelo: basta il solito clic su "Invia". 



Sonica Eumlui POP: 


1 , Smiks II POP fi jinkni» pn ludi i r w»agaj pirati a paittr» dal f{ JT 
4T.IM POP poi lullli I tnpjsognj Mnclu . -nmiW gi> Kane*l| 
; Mini II runtcn* fO? idIf p»i i nifruflir finn arrivarne E palili* da air-inu 

DMénPOP 






j. quaiula 1 (iumi]}l uingana ic* ricali ciamlr* Cqp f \ l!P , na cce ù nl s ma g 


* 


1. Cwlloura l( 1uo clinic di peni (ad n OuUDok £14011 JliUcspi UaJI 





a^J ^1 Per quanto riguarda invece la ricezione delle e-mail, 
I ^^L potete fare in modo una copia della posta ricevuta 
con Thunderbird rimanga comunque salvata sul 
Web. A tal proposito, sempre tramite il sito di Gmail, configurate 
i parametri della pagina delle impostazioni vista prima. 



Yahoo! non è da meno 



YPOPs! 



Anche la posta di Yahoo! 

può essere gestita on-line 

e in locale. A differenza di 

quanto visto con Gmail, 

però, non occorre configurare il client: basta scaricare 

un piccolo programma, chiamato Ypops, dal sito Internet 

http://ypopsemail.com. Il software è gratuito, open 

source e molto efficiente. 
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DIFFICOLT 



1 3 I CLASSIC PHONE TOOLS 



Fax, la cosa giusta 

Basta un programma per spedire e ricevere fax con il PC (dotato di modem dial-up). 



Il fax è un accessorio d'ufficio praticamente indispensabile: sebbene 
la sua importanza sia diminuita dopo l'avvento della posta 
elettronica, esistono alcune funzioni proprie di questa periferica che 
difficilmente possono essere sostituite dal computer. Si è arrivati, 
da tempo, alla produzione di un software "ibrido": questo permette 
di trasformate il computer in un vero e proprio telefax. 



Device ccmfiguration wizard 



i^O 



Device detection 

The wizard istryingto automatically identify the device. 





1AI momento dell'installazione, il programma avvia 
automaticamente una procedura per l'individuazione 
del modem collegato e acceso. Il processo può essere 
rimandato e avviato in un secondo momento. 



Quanto costa? 



Classic PhoneTooIs è distribuito in Italia da Avanquest 
(www.avanquest.com) Prevede, oltre alle funzioni di 
invio e ricezione fax, un client di posta elettronica, un sistema 
di composizione telefonica (adattabile anche a Skype o ad altri 
collegamenti VolP) e, non ultimo, un ottimo servizio di 
segreteria telefonica, con possibilità di ascolto anche da 
remoto. Il suo costo è di 29,90 dollari (circa 1 9 euro). 



Non si tratta di un software di recente implementazione, anzi gode 
di un'anzianità di servizio superiore ai vent'anni. In queste pagine 
vediamo come funziona uno dei programmi per fax più recenti e 
completi: Classic PhoneTooIs. Il software, giunto alla versione 9, 
è facile da utilizzare, rapido, intuitivo e con un corollario di funzioni 
aggiuntive molto interessante. 




IJUl^IIjV] 2 3 4 ' 

23(33 



4. 5. 6 , 

■-!■; \ (*_HOjl»J 




2 La finestra principale del programma somiglia molto a un 
centralino telefonico. Il sistema riconosce se il modem 
possiede funzionalità di segreteria telefonica e abilita 
(in basso nella finestra) le relative funzioni. 
In questo caso è stato collegato un "Message Modem" di US 
Robotics (www.usr-emea.com). 




3 



Fate clic sul 
pulsante 
Setup e, nel 
menu, su "General"; si 
aprirà una finestra con 
una serie di linguette, 
ognuna relativa a una 
delle funzioni del 
programma. Nella 
prima (Customize) 
trovate i dati 
identificativi della 
stazione trasmittente. 
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Classi e PhnneTaoIs 
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4 Nella finestra Fax si trovano le opzioni di gestione e invio 
del documento. Selezionate, preferibilmente, "High quality" 
e "Show fax wizard": quest'ultima opzione vi guiderà nella 
creazione del facsimile. 
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5 Spostatevi nella scheda Communication. Qui è possibile 
personalizzare e gestire l'ambiente combinato voce/fax. 
Potete notare, a destra, il sistema di riconoscimento automa- 
tico di una trasmissione fax e, più in basso, il numero di squilli massimi 
per consentire la risposta voce (impostate il valore al massimo). 




6Classic Phone Tools è anche un client di posta elettronica. 
Se fate clic su "E-mail", si apre una finestra di configu- 
razione simile a quella di altri prodotti dello stesso genere. 
È possibile configurare più account o importarli da Outlook. 
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7 Andate in "Voice"; qui è possibile configurare la segreteria 
telefonica. In automatico, è selezionata l'opzione di avviso 
e registrazione delle chiamate; ovviamente i messaggi di 
benvenuto preregistrati sono tutti in lingua inglese. Vediamo come 
modificarli. 
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8 Andate in Modify/Create Greeting si trovano tutti i 
messaggi preregistrati. Scegliete "New" per registrarne 
uno personale o, meglio, "MsgWzd": vi guiderà passo a 
passo nella creazione del messaggio e nell'assegnazione dello 
stesso a un particolare evento. 






apevat 
che.... 




Windows Vista, nelle sue versioni più 
complete, incorpora un programma per la 
spedizione di fax. È necessario, però, dotare 
il PC di una scheda per il collegamento alla 
linea telefonica, o di un modem dial-up. 
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9 Come ogni segreteria telefonica che si rispetti, è 
possibile ascoltare i messaggi in arrivo, chiamando da 
un altro telefono. Occorrerà inserire un proprio codice 
numerico all'accesso e scegliere le opzioni di ascolto e 
cancellazione. 
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Vediamo come si usa il programma. Fate clic su "Fax" 
e, a destra, sull'icona con la freccia. Viene avviata 
una procedura guidata per creare il facsimile. Inserite 

il nome del destinatario e il suo numero di fax, poi fate clic su "Add". 

Per salvare quel numero premete l'ultimo pulsante a destra, quello 

con la freccia verde. Infine, fate clic su "Avanti". 



[ndependent mode control 



I- n i 



Click the "Download new message(s)' button to transfer message(s) 
from your modem to the In box. 

Click on "Download ali messages" to retreive ali messages 



download new message(s 



Download ali messages 
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i|fl ^^^ Per evitare di intasare la memoria del modem con 
III troppi messaggi e fax, è possibile trasferire elementi 
^^ in arrivo in una cartella ad hoc, sul PC. Il pulsante 
"Clear modem memory", in basso, consente di ripulire in un sol 
colpo la memoria interna del modem. 



^1 ^^^ Nel passo successivo, trovate il template di 
^J creazione automatica della prima pagina. È 
I ^I^H possibile scrivere il messaggio di presentazione, 
scegliere uno dei tre formati inclusi nel pacchetto o avviare un editor 
per personalizzare l'intestazione della prima pagina. 
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^fl a^^fc È possibile trasmettere, oltre alla prima pagina, un 
I — ^^ documento salvato sul PC: basta premere il primo 
I ^fàW dei pulsanti sotto il campo Attached. Scegliete un file 
con l'estensione consentita (i tipi supportati sono molti, comunque). 
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^fl ^ La procedura di invio è totalmente automatica. Si 
*^^ aprirà la finestra principale e, nel riquadro centrale, 
I ^É^F verrà visualizzato l'elenco delle operazione svolte. 
Nel caso di spedizione mancata o interrotta, premete uno dei due 
pulsanti accanto alla finestra di spedizione; in tal modo potrete 
riavviare la trasmissione o, eventualmente, modificarne i parametri. 



Classic PhoneTooIs 
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m^k ^fl Fate clic su "Avanti". Dovete decidere quando, e in 
I ^^L quale qualità, inviare il fax. Scegliete "Fine". È pos- 
sibile visualizzare un'anteprima del documento 
finale. Premete "Send" nella finestra di conferma della trasmissione. 



- 
I primi tentativi di spedizione di un documento stampato via cavo risalgono alla metà 
dell'Ottocento. Lo conferma un brevetto depositato dallo scozzese Alexander Bain 
nel 1843. Ma si dovette attendere fino al 1851 per vedere una dimostrazione pratica 
dell'uso di una macchina di questo tipo: si tenne alla Grande Esibizione mondiale di 
Londra di quell'anno. La produzione della prima macchina commerciale risale al 1861 




apevat 
che..., 



e, particolare curioso, questa macchina, chiamata Pantelegraph e messa a punto e 
brevettata dall'italiano Giovanni Caselli, precedette il telefono. Una macchina di Caselli fu utilizzata tra 
il 1865 e il 1870 dai servizi nazionali di Napoleone III, spedendo circa un migliaio di immagini all'anno. 
Nel 1924 un progettista della RCA trasmise, via radio, un fotoradiogramma con la fotografia dell'alloro 
presidente Calvin Coolidge, spedita da New York a Londra. Nel 1985 Hank Magnusky, fondatore della 
Gammalink Ine (poi divenuta Dialogic Corporation e, successivamente, acquisita da Intel), 
commercializzò il primo pacchetto per la gestione di fax direttamente dal PC: "GammaFax". 



u^k m^^ Messaggi in 
I fl^^ arrivol 

^fmW Utilizzando un 
modem voice, il programma 
esegue all'accensione del PC 
una scansione della periferica, 
evidenziando i messaggi vocali e 
i fax ricevuti. È sufficiente fare clic 
su uno per ascoltare il messaggio 
vocale lasciato in segreteria o 
visualizzare, attraverso Microsoft 
Office Picture manager o 
Visualizzatore di immagini e fax, 
il facsimile in arrivo. 
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sotto controllo 



Quanta RAM avete a disposizione in un determinato 
momento? Quanto è impegnato il processore 
durante l'uso di un'applicazione? Conviene 
privilegiare l'uso dei software a discapito delle 
operazioni del sistema operativo? A tutte queste 
domande risponde CleverCache. 



CleverCache è un software che 
consente di controllare, a intervalli 
regolari, l'uso della RAM. Perché 
controllare la memoria? 
Prima di tutto, perché così si riduce il 
rischio della perdita dei dati per 
esaurimento della memoria; poi 
perché una RAM efficiente consente 



di preservare il sistema, monitorare 
il carico del processore e così via. 
Il software è distribuito sul sito 
www.oosoftware.com in forma 
di shareware, in prova gratuita per 
un mese. La registrazione, poi, 
costa 29,95 dollari, meno di 
venti euro. 
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i^| All'apertura, CleverCache analizza il sistema e monitora le 
risorse disponibili. Al termine del controllo, mostra in un 
grafico l'uso di una delle risorse più importanti: la cache. 

Come si evince dai dati, l'uso di CleverCache può migliorare 

notevolmente la situazione. 



2 Una delle funzioni fondamentali del prodotto è il 
monitoraggio. In questa pagina vengono continuamente 
controllate, a intervalli di 1 secondi, le "funzioni vitali" 
del sistema; prima tra tutte l'impiego della RAM. 
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3 Fin dall'inizio è possibile gestire un profilo generale 
di utilizzo, che includerà anche eventuali altre 
impostazioni personali. Fate clic su Settings/New 
Profile e definite un nome. 
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4 Per prima cosa, andate in "System monitor", quindi 
selezionate la scheda "Processor time": serve per stabilire 
se le risorse di sistema devono favorire i programmi in 
esecuzione o le applicazioni in background. In automatico, la gestione 
viene affidata al sistema. Selezionate una delle altre opzioni, se 
preferite favorire l'utilizzo dei programmi. 
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5 Ecco un'altra area importante: l'ottimizzazione dinamica 
della memoria RAM durante l'uso. Se si dispone di un 
notevole quantitativo di memoria, spuntate anche l'ultima 
voce (Prohibit the swapping of the kernel to disk). 
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In "File access" trovate un'opzione destinata ai vecchi 
utenti DOS: riguarda la lunghezza dei nomi. Il guadagno, 
in termini di efficienza, è davvero minimo. 



apevat 



Oltre dieci anni fa, quando 
la memoria RAM costava 
parecchio (chi scrive 
ricorda di aver acquistato, 
per il proprio HP87, un 
modulo RAM - delle dimensioni di 
una piastrella da bagno - da 48 Kb al costo di 
250.000 lire!), diversi produttori si ingegnarono 
nel trovare un 'alternativa all'acquisto di 









memoria fisica. Uno dei migliori risultati fu 
raggiunto da Connectix Corporation. La sua 
applicazione RamDoubler (datata 1 994) 
simulava, via software, il raddoppio della 
memoria RAM nel sistema operativo 
Macintosh. Poco dopo, la stessa azienda mise 
a punto SpeedDoubler, sempre per lo stesso 
scopo. Il prodotto di più ampio successo fu 
VirtualPC: permetteva di simulare, peraltro in 



maniera abbastanza efficiente, il funzio- 
namento di un PC in ambiente Macintosh. 
Connectix cercò di mettere a punto un software 
simile dedicato a Windows, ma al momento del 
lancio (1999) il prezzo delle RAM era crollato, 
per cui il prodotto non ebbe un grande successo. 
La compagnia chiuse definitivamente nel 2003, 
con la migrazione di maggior parte dello staff 
tecnico a Microsoft. 
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7 Fate clic in "System monitor". Nella finestra principale 
trovate, in basso, due barre colorate: indicano, rispettiva- 
mente, l'impegno momentaneo e medio del sistema. 
È interessante notare come, nella maggior parte del tempo, il 
microprocessore se ne sta, per così dire, con le mani in mano. 



9 Allo stesso modo, e con gli stessi intervalli, viene 
controllata la cache di sistema. È interessante notare 
come, durante operazioni di caricamento con salvataggio 
di dati, si verifichino picchi estremi istantanei. 
A destra, nella barra verticale rossa e verde, la RAM occupata 
è colorata in rosso. 
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8 Passiamo a verifiche puntuali, piuttosto che generali. Ecco g^ ^^^ 

monitorato l'impegno del processore, a intervalli di 10 I H 

secondi. I picchi che vedete si sono verificati all'apertura ^^ 

delle applicazioni. dischi presenti. 



Infine, controllate l'impegno della memoria di 
massa, in termini di tempo e rapidità di accesso. 
Il programma non distingue, però, tra i diversi 
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Se siete abbastanza esperti, potrete accedere alla 
finestra Settings/File cache. Utilizzando i cursori qui 
disponibili, potrete gestire alcuni parametri specifici 

che, specie nel primo caso, possono influenzare la velocità totale. 

Impostazioni errate non creano comunque problemi, se non di 

possibile rallentamento. 
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f^H 4^^fc Mem-O-Free monitora la RAM disponibile, ma non 
^J solo: permette di recuperare memoria, qualora 
I allH scenda al di sotto di certi limiti. Utilizzate i cursori 
per definire valori personali o, se preferite, lasciate quelli di default: 
del resto, rappresentano la migliore combinazione possibile. 



I^fl a^^fc Mem-O-Safe permette invece di stabilire l'intervallo 
I ^^t periodico di tempo in base al quale il sistema 
I ^^r trasferisce i dati dalla cache dal disco rigido. Tempi 
ridotti vi assicurano contro eventuali perdite di dati, ma comportano 
un rallentamento del sistema. 




I^fl ^H Lultimo ambiente controlla la memoria totale e 
I ^^L quella impegnata, in tempo reale. È interessante 
notare come questa funzione, insieme a quella 
di pulizia della RAM, avvenga tramite un modulo parallelo, anche 
a programma principale non attivo. 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 



Pagina X di Y 

A volte il numero di pagina di un documento non basta: 
si vuole che venga mostrato anche il numero totale. 
Così la seconda di dodici pagine è indicata come "2 di 1 2". 
Ecco come inserire questi riferimenti in un documento 
di Word 2007. Nel gruppo "Intestazione e pie di pagina" 
della scheda Inserisci, fate clic su "Numero pagina". Nel 
menu che appare, scegliete in quale punto del documento 
inserire i numeri: "In alto", "In basso" o "Nel margine". 
Scegliete infine una struttura di numerazione delle pagine 
(si trova nella raccolta delle strutture, come mostrato 
nell'immagine): tra queste selezionate l'opzione "Pagina X 
di Y". Per rimuovere il numero di pagina, tornate in Inserisci/ 
Intestazione e pie di pagina. Fate clic su "Numero pagina", 
quindi su "Rimuovi numeri di pagina". 



► Tra i vari stili di numerazione delle pagine, trovate anche quello 
che include la lunghezza totale del documento 
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SISTEMA OPERATIVO 



La lente 

di ingrandimento 

Non siete soddisfatti di Magnifier, lo strumento di 
Windows per ingrandire pozioni di schermo? Gli 
ipovedenti, da oggi, hanno un'arma in più: 
OneLoupe. Questo piccolo software gratuito, 
disponibile sul sito www.softwareok.com, 
è molto semplice da usare, anche se disponibile 
solo in lingua inglese. Non richiede alcuna instal- 
lazione: basta copiarlo sul desktop, e avviarlo 
con un semplice doppio clic quando serve. 



GRAFICA 



Immagini 
con riflesso 

Volete applicare alle vostre foto panoramiche un 
suggestivo effetto riflesso? Non occorre disporre 
di complicati programmi di fotoritocco: basta colle- 
garsi al sito Web http://picreflect.com. 
Caricate la vostra foto (grazie al tasto Sfoglia) e 
impostate i vari parametri. Al termine dell'operazio- 
ne, potete salvare il risultato sul vostro disco fisso. 
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EXCEL 



Salvare tutte 
le tabelle aperte 

Tra le opzioni della sezione 
Visualizza di Excel 2007, si trova 
anche il pulsante "Salva area di 
lavoro". Di che si tratta? Excel per- 
mette di salvare (in un file con 
estensione ".xlw") il layout delle 
finestre aperte, nel caso ne usiate 
più d'una (per esempio, per con- 
frontare i dati di tabelle diverse). 
In tal modo, al prossimo accesso, 
un doppio clic sul file XLW aprirà 
automaticamente tutti i documenti. 



Componenti aggiuntivi 


Nuova finestra ^ 
Disponi tutto "li- 
Biocca riquadri T ^ 




Salv^area Cambia 
di la^ro finestra T 


Macro 


Finestra 


Ma ero 



A Nelle versioni precedenti a Excel 2007 
il pulsante "Salva area dì lavoro" si trova 
nel menu File 



WINDOWS XP 



Opzioni cartella 
a portata di clic 

Per far comparire l'icona "Opzioni 
cartella" nella barra principale di 
Esplora Risorse, fate clic in un 
punto sgombro della barra con il 
tasto destro del mouse. Scegliete 
"Personalizza", selezionate l'icona 
e fate clic su "Aggiungi". 
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▲ // //Ve/to eff zoom può essere governato 
da tastiera, o con il mouse 



▲ / parametri fondamentali da impostare sono 
"Heìght of reflection" e "Transparency", ovvero 
l'altezza da cui far partire l'immagine riflessa 
e il livello di trasparenza 
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► Il parental control con Safe Eyes 

► Update Star: programmi sempre 
aggiornati 

► Attenti alla temperatura 
del sistema! 



Next Generation Manufacturing 
& Supply Chain summit 2008 



Il Edizione 





Aumentare la Visibilità Lungo la Supply Chain 
Migliorando l'Impatto Ambientale 

L ODIGttlVO 06113 COnfGrGriZd è quello di condividere, attraverso una serie di presentazioni 
di case study e panel discussions, le esperienze e le soluzioni informatiche di supply chain management che 
hanno portato alcune aziende ad essere leader di mercato nella propria industry. 

Le IGITOtlCnG che verranno discusse durante la conferenza possono essere riassunte nei seguenti punti: 

1 Come e perchè le strategie di Supply Chain stanno cambiando 

Globalization 2.0: understanding the changing global supply chain strategy 
"Supply Chain Visibility". Visibilità "Real-time" sulla catena di fornitura 
Incontro con le aziende leader: le migliori pratiche di Supply Chain e casi studio 
La sostenibilità come vantaggio competitivo 



Un evento organizza 

*IDC 

Analyze the Future 
Manufacturing . 



to da Sp 



ifermat 




Donsor ad oggi confermati 

Platinum Sponsor 




Gold Sponsor 
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e-solutions 



Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il sito internet 

www.idc.com/italy/events 

oppure contattate la nostra segreteria al numero 02 28457.386 Email: infoevents@idc.com 
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I rootkit sono l'ultima frontiera del malware. 

Subdoli, difficilmente riconoscibili, 

disastrosamente nocivi. Impossibili 

da estirpare? Mai dire mai. 
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Pensate che virus e Spyware siano i due prin- 
cipali flagelli che possono infestare il vostro 
computer? Ripensateci. 
Esiste infatti una forma ancor più subdola 
di malware, che somma la pericolosità dei virus alla 
minaccia contro la privacy tipica degli Spyware. 
Purtroppo si dimostra difficilissima da scoprire, e 
ancora più ardua da eliminare. Stiamo parlando dei 
famigerati "rootkit". 

Nascita del rootkit 

Il rootkit è un pericoloso malware, un programma 
(a volte un gruppo di programmi) capace di controlla- 
re una o più funzioni del sistema operativo all'insapu- 
ta dell'utente del PC. Rispetto ai comuni virus, i root- 
kit agiscono in modo subdolo, occultando la propria 
presenza all'interno del sistema operativo, in modo 
che i più comuni strumenti di amministrazione 
e controllo non possano rilevarli. 
Il termine rootkit (che significa "attrezzatura per 
l'utente root") è nato col sistema operativo Unix, dove 
"root" (in inglese "radice") indica l'utente che ha 
completo accesso a tutti i file e a tutti gli account 
del computer. In pratica si tratta dell'equivalente 
dell'Amministratore nell'ambiente Windows. 
Per questo, inizialmente il termine rootkit non aveva 
una connotazione negativa: indicava l'insieme di soft- 
ware (kit) che avviavano processi aggiuntivi rispetto 
a quelli già previsti dal sistema all'avvio. 
In pratica, strumenti per migliorare le prestazioni del 
proprio computer. 

La parola assunse un significato sinistro verso la fine 
degli anni '90. Da allora un rootkit è un sistema per 
"prendere il controllo" dei processi di un computer 
all'insaputa dell'utente. 

Il nemico invisibile 

Anche se il termine root è specifico del sistema opera- 
tivo Unix, l'espressione rootkit è usata anche negli 
ambienti Windows, Linux e Mac OS. Come spesso 




Astalavista Motore di 



ricerca per crack e numeri 
seriali. Oltre a essere 
illegale, è un ricettacolo di 
Spyware e malware in 
genere. 

Autorun (A volte definito 
Autoplay). Funzionalità di 
Microsoft Windows che 
permette di eseguire delle 
operazioni automaticamente 
all'inserimento di un disco 
rimovibile o alla connessio- 
ne di un'unità disco esterna 
(come una chiavetta USB). 

Backdoor Porta di ser- 
vizio. Programma con parti- 
colari caratteristiche che 
permettono di accedere alla 
macchina, dall'esterno, con 
privilegi di amministratore. 

Beta La versione Beta di 
un programma (in inglese, 
"software testing"), non 
ancora completa e definitiva, 
serve per individuare errori 
e carenze, prima della 
distribuzione. 

DLL (Dynamic Link 
Library). Libreria di funzioni 
eseguibili dalle applicazioni 
create per l'ambiente 
Windows. Ogni DLL ha 
specifiche funzioni e i 
programmi si collegano 
a esse (link) caricandole 
in memoria. 





apevat 
che..» 



La realizzazione del primo rootkit è attribuita a Ken 
Thompson. Il celebre programmatore (fu coautore del 



linguaggio di program- 



mazione C), per vincere una 
scommessa, inserì all'interno di un 
compilatore C un rootkit "maligno ". 
Grazie a questo, Thompson era in grado di 
prendere il controllo di tutti i programmi creati 
con quel compilatore. Il software maligno non era 
in alcun modo eliminabile, se non formattando 
la macchina. 
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In copertina Rootkit 



La pillola blu 



Uno dei rootkit più efficaci mai realizzati (a 
scopo di studio) è il controverso "Blu Pili". In 
inglese, il nome vuol dire "pillola blu": nessun 
riferimento al Viagra, si tratta di un omaggio 
alla trilogia di Matrix (ed è sinonimo di "beata 
ignoranza"). Il malware sfruttava la 
tecnologìa di virtualizzazione AMD 
S VM/Pacifica; in tal modo, avviava il sistema 
operativo Vista come macchina virtuale 
(senza necessità di riavviare il computer!), 
prendendone il controllo. Per questo, era 
impossibile da rilevare. 

► Lideatrìce di Blue Pili, Joanna 
Rutkowska, ne ha reso pubblico 



il codice sorgente 





EPROM(Erasable 
Programmatile Read Only 
Memory). Chip di memoria 
riprogrammabile e 
utilizzabile in sola lettura. 

Firmware Software 
memorizzato all'interno 
di una memoria flash o 
EPROM. Molte componenfi 
del computer hanno un 
proprio firmware che ne 
gestisce il funzionamento: 
per esempio i masterizzatori, 
i lettori CD e DVD; i modem. 
Il firmware può essere ag- 
giornato per migliorare le 
prestazioni delle periferiche, 
tuttavia bisogna ricordare 
che questa procedura è 
irreversibile e, se fatta con 
poca cautela, rischia 
compromettere del tutto 
il suo funzionamento. 

Kernel II nucleo centrale 
del sistema operativo. 
È quella parte di codice che 
si occupa delle operazioni 
critiche, come la gestione 
della memoria, della CPU, del 
trasferimento dei dati tra le 
componenti del sistema e 
del multitasking. Viene cari- 
cato in memoria immediata- 
mente dopo il BIOS. Riceve e 
inoltra i comandi dall'utente, 
tramite la shell. 



accade, sono soprattutto i sistemi Microsoft i più col- 
piti. Qui i rootkit trovano terreno fertile: possono insi- 
nuarsi nelle pieghe di Windows, si mimetizzano con 
facilità e permettono a un hacker di assumere il com- 
pleto controllo della macchina da remoto (in gergo si 
dice che il rootkit funziona da "backdoor"). 
In genere, già il primo impatto di un rootkit sul 
sistema risulta devastante: rende invisibili file, blocca 
o "dirotta" connessioni di rete, occupa surrettiziamen- 
te e stabilmente aree di memoria RAM, modifica chia- 
vi di registro determinando malfunzionamenti di 
applicazioni, sostituisce driver per rendere inutilizza- 
bili le periferiche. Difficile combattere mostri del 
genere. Se una volta il pericolo maggiore erano i 
famigerati virus polimorfi, che cambiavano conti- 
nuamente forma per sfuggire anche agli antivirus più 
aggiornati, un virus rootkit può rendersi del tutto 
invisibile o, peggio, può prendere il controllo dello 
stesso antivirus. 



L'evoluzione della specie 

I rootkit si sono rivelati, nel tempo, malware estrema- 
mente efficaci. Non solo non sono stati distrutti, ma 
si sono evoluti. Tanto che oggi ne esistono diverse 
specie. Vediamo le principali. Tra i rootkit più "cattivi" 
ci sono quelli che si insediano nel firmware, cioè nel 
software che gestisce il funzionamento delle periferi- 
che hardware e che risiede in memorie riscrivibili 
(EPROM o Flash). Poiché la maggior parte dei pac- 
chetti anti-malware (se non tutti) non effettua scansio- 
ni dei firmware, questi ospiti indesiderati presidiano, 
senza problemi, questa terra di nessuno. 
Allo stesso modo, sono difficilmente individuabili i 
cosiddetti rootkit virtualizzati: questi modificano la 
sequenza di boot di una macchina, avviando sé stessi 
al posto della routine di lancio del sistema operativo. 
Questo viene caricato in un secondo momento, come 
macchina virtuale, in balia completa del malware. 
Esempi famosi di questo tipo di rootkit sono "Blue 
Pili" (vedi riquadro "La pillola blu") e subVirt. 
Quest'ultimo è il risultato di una ricerca congiunta 
dell'Università del Michigan e di Microsoft che porta- 
rono a termine, alcuni anni or sono, un progetto che 
dimostrava come la costruzione di una macchina vir- 
tuale potesse acquisire il completo controllo di un PC, 
all'insaputa dell'utente. Potete trovare il documento 
(in inglese) di presentazione del progetto all'indirizzo 
www.eecs.umich.edu/~pmchen/papets/ 
king06.pdf. 

Ci sono poi i cosiddetti "kernel level rootkit". Questi 
modificano il kernel, cioè le funzioni principali del 
sistema operativo, oppure sostituiscono i driver di 
gestione delle periferiche. In quest'ultimo caso, il root- 
kit si comporta come il driver, mantiene alcune funzio- 
ni del software originario, in modo da non essere rico- 
nosciuto. I rootkit risultano già avviati prima del cari- 
camento del sistema antivirus/antimalware, e possono 
annullare queste difese. 

Alcuni pacchetti di Internet security avviano una scan- 

segue a pag 60 



Very Important Rootkit 

Ecco i cinque rootkit più famosi (e dannosi) della Rete: 



Nome Descrizione 


Hacker Defender 


Colpisce Windows 2000, NT e Xp. Sfrutta le funzioni API per insinuarsi nel sistema 
operativo. Installa una backdoor. 


AFX Rootkit 2005 


Usa sostituzioni di codice. Può cancellare processi, moduli, file, porte, chiavi di registro 
e altro ancora. 


FU 


Può nascondere alcuni processi, elevare la priorità di altri, occultare driver e altro 
ancora. Interviene a livello di kernel. 


Vanquish 


Colpisce Vista. 


NT Rootkit 


Installa una backdoor sulle porte TCP e UDR 
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Gli anti-rootkit 



Esistono diversi software per la rimozione dei rootkit. Tra questi ricordiamo Rootkit Revealer di Microsoft (alcune delle sue funzioni 
sono incluse in Defender), Sophos Anti-Rootkit (non supporta ancora Vista), F-Secure Blacklight (semplice da usare e veloce), 
Hypersight Rootkit Detector (ancora in fase di "beta testing") e Avira Anti-Rootkit (anch'esso in versione beta). Sono tutti gratuiti. 
Si tratta di prodotti piuttosto facili da utilizzare e veloci. Per i motivi esposti in queste pagine, i risultati non sempre sono garantiti. 



Nome Sito Web 


Microsoft Rootkit Revealer 


www.microsoft.com/technet/sysinternals/utilities/RootkitRevealer.html 


Sophos Anti-Rootkit 


www.sophos.it/products/free-tools/sophos-anti-rootkit.html 


F-Secure Blacklight 


www.f-secure.com/blacklight 


Hypersight Rootkit Detector 


www.northsecuritylabs.com 


Avira Anti-Rootkit 


www.antirootkit.com/software/Avira-Rootkit-Detection.htm 



Il rootkit di Sony: un caso da manuale 



Nel 2000 Sony, per bocca del vicepresidente 
americano Steve Heckler, annunciò una svolta 
epocale nella lotta alla pirateria. In pratica, aveva 
messo a punto un sistema per impedire (a ogni 
costo) la duplicazione illegale di musica. 
Sistema che, nel 2005, causò un pandemonio. 
La "pietra dello scandalo" fu il software XCP 
inserito in alcuni CD-Audio prodotti da Sony 
BMG, la branca di Sony che si occupa di editoria 
musicale. All'epoca furono fatti numerosi tentativi 
per rendere i dischi impossibili da copiare su un 
PC. I sistemi si basavano su software che 
entravano in azione nel caso di avvio automatico 
(autorun), inibendo la lettura dei dati e 
obbligando all'uso di un programma in grado 
solo di riprodurre la musica, ma non di copiarla. 
Tuttavia la presenza di questi software era 
palese, e bastava disinserire l'autorun 
(operazione semplicissima, anche se ignorata 
da molti utenti) per aggirare la protezione. 
XCP operava in modo molto più subdolo: la 
prima volta che il CD veniva inserito nel lettore, 
installava nel sistema un software, totalmente 
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Mark'5 Blog 




▲ ► Mark Russinovich e la denuncia 
del rootkit Sony sul suo blog 

all'insaputa dell'utente. Non solo: esso si 
"mimetizzava" fingendo di essere un file di 
Windows, rendendosi quasi impossibile da 
individuare. Per giunta, anche conoscen- 
done l'esistenza, era impossibile cancel- 
larlo in modo semplice, poiché anche il registro 
del PC veniva alterato. 

Lo scopo di XCP era di tenere d'occhio tutto ciò 
che avveniva nel PC, bloccando qualunque 
tentativo di copiare dati illegalmente. 
Questo però richiedeva continui controlli che 
potenzialmente potevano far peggiorare le 
prestazioni e accorciare la vita dell'hardware. 
Inoltre la presenza di un software nascosto, in 
grado di agire all'insaputa dell'utente, metteva a 
rischio la sicurezza del computer, in quanto un 
virus avrebbe potuto alterarlo a scopi maligni. 
Lo scandalo scoppiò quando Mark Russinovich, 



esperto di software e autore di 
un blog molto seguito, svelò 
l'esistenza del software Sony. 
Il blogger denunciò il fatto che 
si trattava di un vero e proprio 
rootkit, in quanto alterava il 
funzionamento del computer 
dell'utente, a sua insaputa 
e in modo da non essere 
facilmente eliminabile. 
In breve tempo Sony fu 

travolta da una valanga 
di critiche e anche da 
minacce di azioni 
legali. Fu costretta a 
prendere provvedi- 
menti. Inizialmente 
si limitò a rendere 
disponibile un software 
che, a suo dire, permet- 
teva di eliminare il 
rootkit dal PC. 
Tuttavia, in breve 
tempo fu dimostrato 
che la misura era 
insufficiente: il 
programma si limitava 
a rendere inefficace il camuffamento del 
software, che però continuava a risiedere 
attivamente sul computer. Inoltre, per richiederlo 
era necessario fornire i propri dati a Sony, cosa 
che veniva considerata una violazione della 
privacy. Il montare delle proteste costrinse Sony 
a diffondere una nuova versione del software 
anti-rootkit, questa volta davvero efficace. Infine 
ritirò dal commercio tutti i CD contenenti il 
sistema di protezione incriminato, offrendosi 
anche di sostituire quelli già acquistati. Il clamore 
del caso ha contribuito non poco a sensibilizzare 
il pubblico riguardo al problema dei rootkit. 
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ICESWORD 



L'estirpazione alla... LTcldiCG 

Come visto in queste pagine, i rootkit sono degli ossi duri: si nascondono nelle pieghe del sistema operativo, assumono il controllo di 
Windows, disabilitano l'antivirus e chi più ne ha. . . Ma non tutto è perduto: esistono on-line dei programmi, sviluppati dai produttori di 
antivirus, che possono scovare e distruggere queste minacce. Non tutte, non sempre: ma vale la pena tentare. In queste pagine 
vedremo come installare e utilizzare IceSword. 
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1 IceSword (www.antirootkit.com/software/lceSword.htm) 
è sicuramente il prodotto dedicato più efficiente e raffinato. 
Basta scorrere il menu sulla sinistra per rendersene conto: il 
programma controlla kernel, porte, avvio automatico e così via. 
All'avvio avvengono immediatamente vagliati i processi in corso 
(anche quelli più nascosti, trascurati da programmi simili), ma 
occorre un minimo di conoscenza del sistema operativo per poter 
analizzare i risultati. In caso di "allarme intrusione", l'elemento 
sospetto viene evidenziato in rosso. La dicitura "Indipendent 
Process" deve quantomeno mettervi sul chi va là. 



2 In seguito il 
programma 
elenca e descrive 
alcuni processi 
invisibili attivi in 
background: per 
esempio la gestione 
degli interrupt (gli 
intervalli che il 
sistema operativo 
usa per controllare, 
a rotazione, le 
attività di gestione e 
calcolo), oi 
processi di scrittura e modifica di file. Agite con cautela: verificate 
presso un sito specializzato la liceità di ognuno di questi, prima di 
eliminarli. 
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3 È arrivato il momento di agire: fate clic con il tasto destro 
su qualsiasi modulo per ottenere l'elenco delle opera- 
zioni possibili. Attenzione: alcuni rootkit (fortunatamente 
pochi) sono capaci di auto-modificarsi continuamente, 
eludendo la sorveglianza. L'opzione di "refresh" 
(aggiornamento) serve proprio a scovarlo di nuovo. 
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4 La stessa cosa vale anche per i servizi di Win32, l'area 
dove i rootkit trovano molto spesso ospitalità. Esiste 
un'opzione che permette di bloccare tutti quelli in corso. 
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5 Alla fine dell'operazione di verifica e di eventuale 
disinfezione, procedere a una nuova scansione. Solo 
quando non si vedono più righe rosse, comparirà il 
messaggio di "missione compiuta". Il sistema è libero, pulito. 
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6 Come abbiamo già evidenziato nelle pagine precedenti, 
un rootkit può attaccare anche una specifica 
applicazione. In questa immagine si vedono i risultati di una 
scansione, con tanto di applicazioni e documenti infetti. 
Interessante notare come un elemento di questo tipo possa 
infettare perfino un documento di solo testo (senza macro), 
finora immune da virus. 
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7 È possibile eliminare intere cartelle o singoli file. Vale la 
pena notare il comportamento di questi file (soprattutto 
gli EXE) è quantomeno sospetto: le loro dimensioni risultano 
diverse, quando sono chiusi e quando sono in uso. . . 
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8 Alcuni elementi maligni (Sandbox, ampiamente visibili 
nelle schermate precedenti) risultino perfino invisibili nel 
programma di gestione del Registro di sistema (Regedit). 



9 A operazione 
conclusa, il 
sistema finalmente 
apparirà "in forma". 
D'ora in poi, tenete 
la guardia alta: non 
disinstallate il 
software anti-rootkit 
e procedete, 
periodicamente, a 
un monitoraggio 
continuo del sistema, 
per evitare "recidive"! 
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In copertina Rootkit 




I software maligni e subdoli che si installano 
nel sistema all'insaputa dell'utente, 
come i rootkit, vengono definiti anche ( \ 
"ghostware ": programmi fantasma. VS*S 







sione prima del caricamento del sistema operativo; ma 
anche in questo caso i problemi di individuazione, 
ancorché ridotti, permangono. 

Un'ulteriore categoria è quella rappresentata dai rootkit 
a livello di libreria, che rimpiazzano funzioni o librerie 
comuni (le DLL di Windows, per esempio). 
Anche in questo caso l'operazione di risanamento risul- 
ta piuttosto complessa, e non sempre ha successo. 
Molti pacchetti antivirus incorporano un motore euri- 



/ \h stico destinato a verificare queste alterazio- 
" ni; ma si tratta, pur sempre, di una verifica 
a posteriori che, ove le librerie infette fossero 
già state caricate, risulta di scarso effetto. 
Infine abbiamo i rootkit che agiscono a livello di appli- 
cazioni. In questo caso la modalità di azione e di 
gestione si avvicina molto a quella dei virus più comu- 
ni: per questo la disinfezione è più facile. 

Meglio prevenire 

Da quanto detto, appare chiaro che i rootkit sono un 
vero flagello. Come altro definire dei malware che, a 
causa della loro modalità di contagio e installazione, 
spesso sono di fatto ineliminabili, persino anche quan- 
do l'utente li scova? Per questo gli esperti consigliano 
un'attenta prevenzione: fate attenzione al software che 
installate! E importante controllare la provenienza e 
l'attendibilità dei programmi, soprattutto se scaricati 
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BLACKLIGHTJ 




Luce nera contro i TOOtkit 



programma gratuito di F-Secure permette di estirpare i rootkit che si sono impossessati del vostro sistema. 



1R00TKIT ELIMIHATOR 



Step 1 - Scan for hidden items 



Scan targets: 

Hidden processes 



Hidden ite;; autì tolde!* 



► Step 1 - Scan 
Step 2 - Cleaning 
Finish 



Status: 



Scannot started. 



Stop 



L 



Web site I Help 



Next> 



1 Collegatevi all'indirizzo www.f-secure.com/blacklight 
e cercate "BlackLight Utility" in versione "standalone". 
Scaricate il file "Fsbl.exe" (di meno un Mb). Il programma non 
richiede installazione, né configurazioni di sorta. 



F-Secure BlackLight 



BLACKLIGHT 

2R00TKIT ELIMIHATOR 



Step 1 - Scan for hidden items 



Scan targets: 

Hidden processes 
Hidden files and folders 



Status: 



Scanning (0 items found) ... 
cADocuments and Settings 



Stop 



Web site I Help 



► Step 1 - Scan 
Step 2 - Cleaning 
Finish 



3 



□ose 



2 Per mettere in moto il programma, non dovete far altro che 
premere il pulsante Scan, e attendere: viene eseguita la 
scansione di tutto il sistema, comprese le memoria di massa 
collegate. 
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Pericolo pharming 



I rootkit sono un sistema micidiale per gestire a 
distanza un computer vittima. Ma esistono 
numerose altre forme di attacco che utilizzano 
la stessa tecnica, ossia modificano il sistema 
operativo per costringerlo a comportamenti non 
voluti (per operazioni fraudolente). 
Un esempio è il pharming, sofisticata forma 
di attacco che sposta il traffico di un sito Web, 
dirigendolo verso pagine false che nascondono, 
in un modo o nell'altro, una trappola. 
Concettualmente il pharming non è un processo 
particolarmente complesso. Vediamo in che cosa 
consiste. Ogni punto d'accesso a Internet (sia 
esso un server, una locazione FTP una 



workstation) possiede un indirizzo IP univoco. Lo 
stesso vale per i siti Web: tanto che gli URL, gli 
indirizzi del tipo http://www.xxx.com che 

scriviamo nella barra dei browser, devono essere 
tradotti nel corrispondente indirizzo numerico (nel 
formato standard nnn.nnn.nnn.nnn di IPv4). 
Questo compito spetta ai server DNS. È qui che 
agisce il pharmer: modifica i valori numerici di 
riferimento degli URL, dirottando di fatto la 
navigazione. 

I gestori delle librerie DNS hanno sviluppato da 
tempo tecniche sofisticate per prevenire questa 
forma di attacco. Lattenzione si è rivolta verso 
l'utente finale. I PC con Windows (fino a Xp) 



includono un file, di nome "hosts", che comprende 
uno o più indirizzi certi, come per esempio quello 
di un motore di ricerca come Yahoo! o Google, 
per una operazione di collegamento più rapida 
ed efficiente. In altri termini, una libreria privata 
di connessione e corrispondenza URL-DNS. 
Un'infezione da pharming modifica proprio 
questo file, includendovi (o modificando, se già 
presenti) indirizzi fasulli, che dirigeranno il 
malcapitato verso pagine Web pressoché 
identiche agli originali, ma capaci di avviare 
operazioni fraudolente (come cattura di 
combinazioni nome utente/password, di 
parametri di accesso a siti finanziari e così via). 
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Total number of processesi 38 
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3 A verifica ultimata, il sistema produce un report degli 
interventi, visualizzando anche tutti i processi in corso. 
Potrebbe essere opportuno confrontarli con le librerie 
disponibili presso il sito del produttore. 



dalla Rete. Una delle vie principali di dif- 
fusione dei rootkit, infatti, è sicuramente 
il "peer to peer". Altrettanto pericolosi 
sono i siti che consentono il download di 
software piratato, patch e numeri di 
serie (come il famigerato Astalavista). 
Volete un consiglio valido per combattere 
i rootkit? Create un disco clone del siste- 
ma operativo. 

Nel caso di infezione, invece di tentare 
lunghe e faticose operazioni di bonifica, 
è sufficiente formattare il disco di siste- 
ma (avendo cura di salvare i documenti 
personali in un altro hard disk o in un'al- 
tra partizione) e ripristinare una versione 
immacolata del sistema operativo. 
Per creare questi cloni potete utilizzare 
i seguenti programmi: Symantec Ghost 
(www.symantec.com/driveimage), 
Acronis Traelmage (www.acronis.com) 
oppure O&O Disklmage 3 
(www. oo-software. coni) . 
Un altro sistema di prevenzione molto 
efficace è l'uso di programmi che evitano 
l'avvio di processi occulti. 
Un esempio di software per Windows Xp 
è DeepMonitor (http://orkblutt.free.fr): 
dopo l'installazione, lavora in back- 
ground e non richiede alcun intervento da 
parte dell'utente. Anche nel caso il vostro 
PC sia stato infettato da un rootkit, non 
disperate. Esiste il modo di contrastarli, 
si può provare a pulire il sistema, prima 
di pensare a estremi rimedi (la formatta- 
zione). In queste pagine trovate un elenco 
di programmi anti-rootkit. 
In bocca al lupo: ne avrete bisogno 
per sconfiggere questo malware... 
alla radice. 




Patch Letteralmente 



pezza, cerotto. Modulo 
software che corregge gli 
errori di un programma. 

Virus polimorfiTipodi 

virus che rappresentano 
l'evoluzione dei classici 
malware con codice cifrato. 
A differenza di questi, sono 
dotati di un algoritmo che 
modifica in modo casuale la 
routine di decrittazione dopo 
ogni infezione. 

XCP Extended Copy 
Protection. Pacchetto 
software sviluppato 
dall'azienda britannica First 
4 Internet e venduto come 
sistema di protezione 
tramite DRM (Digital Rights 
Management). Fu utilizzato 
in alcuni CD distribuiti da 
Sony BMG nel 2005. 
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Nel mondo del PC può 

succedere di tutto. Anche 

che un programma nato 

per migliorare le 

prestazioni del computer 

finisca per danneggiarlo. 

Ecco qualche consiglio per 

prevenire i problemi, 

evitare i guai e, nel caso, 

rimettere le cose a posto... 



Anche l'utente più sprovveduto, più digiuno di 
tecnologia e informatica, ha ormai interioriz- 
zato un'informazione fondamentale: il suo PC, 
dal momento in cui viene acceso (meglio, dal 
momento in cui viene collegato a Internet) diventa il ber- 
saglio di un esercito di virus, "cavalli di troia", criminali 
informatici e chi più ne ha, più ne metta. L'obiettivo di 
questa orda di invasori è sempre lo stesso: entrare nel 
computer e prenderne il controllo, per poi rubare i dati in 
esso contenuti, o magari anche "solo" renderli inservibili. 
Per questa ragione, ogni utente si protegge adeguatamente, 
installando antivirus e antispyware, chiudendo le porte dei 
firewall e aggiornando regolarmente i programmi di sicu- 
rezza. Però... C'è sempre un però. Di fatto, anche se non 
lo sapete, i vostri dati possono essere comunque a rischio. 
E il nemico non arriva da fuori: lo avete in casa. Il nemico 
siete voi. No, non stiamo ipotizzando sdoppiamenti della 
personalità in stile Dottor Jekill/Mister Hide. Il problema 
è un altro, ed è strettamente collegato alle attività di manu- 
tenzione del PC. 



La banda del baco 

Come ogni sistema operativo anche Windows, per ammis- 
sione della stessa Microsoft, non è un sistema perfetto. 
Anche se la versione Xp, dopo anni di perfezionamenti e 
un tris di Service Pack, è arrivata a un discreto livello di 
stabilità, rimangono alcune imperfezioni, soprattutto per 
quanto riguarda l'evoluzione del comportamento del siste- 
ma nel tempo: per esempio, installando continuamente 



Danni al disco? 



A volte, succede di ritrovarsi con il disco illeggibile, o compromesso. In questi casi, ci sono cose da non fare 
assolutamente. Ecco alcuni suggerimenti su cosa fare e cosa no, frutto dell'esperienza dei laboratori Kroll Ontrack. 






1 



3 



Lutente decide di pulire il disco formattandolo, e di ricaricare tutti i dati del backup realizzato in precedenza. 
Però, dopo aver formattato si scopre che il backup è danneggiato o non aggiornato, e ci si ritrova senza i 
propri dati. Per evitare questo pericolo, è opportuno provare a ricaricare i file di backup su un altro disco 
(esterno, o su un altro PC) prima di procedere con la formattazione del disco fisso principale. 

Il disco si guasta. Lutente, ritenendosi un tecnico esperto, ne compra uno uguale, poi apre i dischi e usa i 
componenti del nuovo disco per "riparare" il disco mal funzionante. Ovviamente, la cosa non funziona: a 
parte che i dischi vanno aperti solo in camera bianca da esperti del settore, le componenti interne sono 
tarate diversamente in ogni singolo esemplare. 

Il disco è bloccato e non si sente il rumore dei piatti interni che girano. Lutente estrae il disco dal PC 
e tenta di rianimarlo dandogli dei "colpetti", come si faceva con le radio a valvole. In questo modo spesso 
si finisce per far graffiare i dischi magnetici dalle testine, compromettendo ogni possibilità di recupero. 



411 PC cade in acqua (o si riempie di caffè) e il disco viene allagato. Lutente lo estrae e lo asciuga con il 
_ i phon, con il risultato di incollare definitivamente le impurità penetrate alla superficie dei piatti magnetici. 
La cosa da fare è invece di mantenere il disco umido, e portarlo di corsa all'assistenza. 



5 



Il disco gracchia per un guasto hardware e l'utente decide di usare un'utility di sistema (ChkDsk o Fsck) 
per tentare di recuperare i dati. In questo modo, le testine vanno a rovinare ulteriormente i piatti magnetici, 
riducendo le probabilità di recupero da parte di servizi specializzati. Se il disco gracchia, bisogna 
spegnere tutto e chiamare l'assistenza. 
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Passo a passo 



WINDOWS XP 



Creare un punto di ripristino 

Siete stati avvertiti. Ripetutamente. Avete ascoltato le peggiori "storie dell'orrore" su dati preziosissimi persi nell'iperspazio 
per un clic sbagliato. E nonostante questo, volete comunque far girare sul vostro PC il nuovissimo ottimizzatore 
SuperSpeedUpTuneTweekWinExtraProEdition appena scaricato da un sito pirata malesiano. 

Bene, è una vostra libera decisione. Ma, se accettate un suggerimento, prima di procedere provvedete almeno a prendere 
una piccola precauzione: creare un "Punto di Ripristino". Si tratta in pratica di una "fotografia" delle componenti del sistema 
scattata in un dato momento, una specie di backup della configurazione corrente. Di tanto in tanto Windows genera 
automaticamente questi punti di ripristino, ma è anche possibile ordinare al sistema di crearne uno ad hoc. Ecco come. 
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IFate clic sul menu Start di Xp, e selezionate 
la voce Tutti i programmi/Accessori/Utilità 
di sistema/"Ripristino configurazione di sistema" 
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3 A questo punto Windows si predispone per 
memorizzare lo stato del sistema. È il momento di 
dare al "punto" un nome significativo, cosa che vi aiuterà 
nel caso in cui doveste successivamente procedere al 
ripristino vero e proprio. 



Ripristina configurazione di sistema 
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2 Apparirà questa finestra, con le due opzioni per 
creare il punto di ripristino e per utilizzare un punto 
di ripristino già preparato. Scegliete l'opzione "Crea un 
punto di ripristino". 



Punto di ripristino creato 
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4 Dopo aver fatto clic sul pulsante Crea, Windows 
registra le informazioni necessarie aggiungendo al 
nome da voi scelto la data e l'ora. Se fosse necessario 
tornare alle impostazioni salvate, basterà lanciare la 
stessa utility e scegliere "Ripristina uno stato precedente". 
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nuovi programmi, prima o poi il sistema inizia ad appesan- 
tirsi e a rallentare. Di solito, si cerca di porre rimedio usan- 
do un programma di ottimizzazione: il problema è che 
neppure queste tipologie di programmi sono perfette. 
Nessun programma lo è. I programmatori sbagliano, e i 
loro errori finiscono nel codice dei software che creano. 
Per questo, prima di essere messi in vendita, i programmi 
vengono collaudati a lungo (fase di "debug", o caccia 
all'errore) in modo da ridurre il più possibile il numero di 
"bachi" presenti. E raro che un programma commerciale 
contenga errori in grado di danneggiare i dati già presenti 
sul computer dell'utente: di solito, i bug si limitano a com- 
promettere la stabilità del software stesso. Esistono però 
due circostanze in cui un errore (anche di modesta entità) 
può diventare critico, fino a danneggiare il sistema su cui è 
stato installato. Ciò può accadere innanzitutto quando una 
funzione dell'utility di manutenzione entra in conflitto con 
un altro programma analogo (non facente parte del siste- 
ma) che l'utente abbia installato in precedenza. Tanto per 
esemplificare, si verifica un caso del genere quando su un 
computer girano contemporaneamente un programma che 
crea un backup nascosto di file importanti e un'utility che 



tapevat 
. che..., 



Su Internet si trovano spesso bufale riguardanti programmi 
malware in grado di provocare danni fisici al PC, ovvero guasti 
hardware veri e propri. Di fatto, alcuni programmi di questo 
tipo sono esistiti realmente, almeno a livello di prova di fattibilità, 






anche se da tempo sene sono perse le tracce. Per esempio, su alcuni 
siti di hacking anni fa erano stati presentati software in grado di cambiare le 
frequenze del circuito di uscita video delle schede grafiche dell'epoca, impostando 
valori così elevati da danneggiarne i chip. 



ripulisce il disco da doppioni e file temporanei: quest'ulti- 
mo programma, spesso, identifica i backup nascosti come 
file inutili e li cancella. 

Un'altra circostanza critica può verificarsi quando, per ine- 
sperienza o per fretta eccessiva, l'utente attiva (o dimentica 
di disattivare) funzionalità e opzioni di per sé potenzial- 
mente pericolose. Questo succede spesso da quando le 
interfacce grafiche hanno reso apparentemente semplici da 
usare strumenti che svolgono invece funzioni critiche che 
hanno un impatto sostanziale (e spesso irreversibile) sul 
sistema, come i partizionatori dei dischi e gli ottimizzatori 
del registro. Proprio quest'ultimo, può rivelarsi una fonte 



Missione recupero 



Per un comune utilizzatore di PC trovarsi davanti a 
un disco fisso illeggibile è un evento, tutto sommato, 
poco frequente. Ma c'è chi quell'evento lo vive tutti i 
giorni, e ha come missione aziendale quella di 
riportare alla luce i dati apparentemente persi. 
Stiamo parlando dei laboratori specializzati nel 
recupero dei dati, il più famoso dei quali è 
probabilmente Kroll Ontrack 
(www.ontrackdatarecovery.it). Lazienda 
ha recentemente aperto in Italia una "camera 
bianca", ossia un laboratorio con atmosfera 
controllata dove è possibile procedere all'apertura 
e smontaggio degli hard disk danneggiati, per 
effettuare il recupero dei dati anche nei casi più 
gravi. Abbiamo chiesto a Paolo Salin, a capo della 
filiale italiana, di parlarci dei danni ai dati provocati 
da programmi apparentemente "sicuri". 

CI.: Vi capita spesso di dover recuperare i dati da 
un disco danneggiato a livello logico non da virus o 
malware, ma dall'uso incauto di programmi e utility 
apparentemente Innocui" come ottimizzatori di 
prestazioni, partizionatori, o altri prodotti del 
genere? 

P.S.: Sì. Se analizziamo le cause di perdita dei dati 
possiamo affermare che circa il 60% di esse è 
riconducibile a problemi di natura fisica del supporto 
e il rimanente 40% a problemi di natura logica. 
Sul totale, la perdita dei dati causata da problemi 
software è circa del 1 0%. Si tratta di una percentuale 
non trascurabile, ben superiore alla perdita dei dati 
provocata da virus o malware che rappresenta non 
più del 2% dei casi. Quando si parla di software, 




bisogna però anche considerare 
possibili conflitti tra applicazioni 
che a volte portano un programma, 
su di un certo PC, a comportarsi in 
modo inatteso. Vale comunque la 
regola generale che quando non si 
è sicuri delle conseguenze di una 
certa opzione o dell'uso di una 
determinata utility meglio desistere 
dal volerla utilizzare a tutti i costi. 

CI.: Quali sono i programmi che 
causano più spesso problemi alla 
struttura logica del disco? 



P.S.: I programmi più "pericolosi" sono senza 
dubbio quelli che interagiscono maggiormente 
con il disco stesso. Programmi di formattazione, 
partizionamento e di ridimensionamento delle 
partizioni possono provocare effetti indesiderati. 
Non è l'utility a essere pericolosa ma l'utilizzo 
imprudente che l'utente ne fa. Un tempo le 
operazioni di cui sopra, se erano possibili, lo erano 
con software privi di interfaccia grafica, complessi 
da utilizzare, il che ne relegava l'uso solo a utenti 
esperti o addirittura ai soli professionisti 
dell'informatica. Oggi queste utility si presentano in 
modo amichevole, hanno semplificato il lavoro dei 
tecnici ma hanno invogliato anche l'utente meno 
esperto a tentare operazioni di cui spesso non 
conosce a fondo le implicazioni e le conseguenze. 
Spesso poi tali utility sono in lingua inglese e questo 
aggiunge un ulteriore elemento di complessità e di 
incertezza. 



A "Di solito non è tanto l'utility a 
essere pericolosa, ma l'uso impru- 
dente che l'utente ne fa" ci ha 
detto Paolo Salin, Country Mana- 
ger della filiale italiana di Kroll 
Ontrack, (una delle più note azien- 
de specializzate nel recupero dati) 

CI.: Avete qualche esempio 
particolarmente significativo da citare, 
sempre riferendoci a danni logici 
causati da software commerciale 
legìttimo? 



P.S.: Il problema più frequente riguar- 
da il partizionamento. In generale, la crescente 
dimensione dei dischi rende consigliabile questa 
operazione che dovrebbe però essere effettuata 
subito dopo l'acquisto, quando il disco è ancora 
vuoto. Invece, l'utente in genere interviene solo in 
una fase successiva, quando già molti dati sono 
presenti sull'hard disk. Va aggiunto inoltre che quasi 
mai l'utente procede preventivamente a effettuare un 
backup, così nell'uso di una utility basta interpretare 
erroneamente il significato di una opzione o fare clic 
frettolosamente su un bottone per causare il danno. 
Ma interveniamo per esempio anche per danni logici 
su supporti di memorizzazione USB. Sebbene non 
direttamente collegato all'uso improprio di software, 
la disconnessione non corretta di fotocamere 
durante il download delle foto piuttosto che di hard 
disk esterni o chiavette USB in più di una situazione 
ha determinato problemi nella struttura logica del 
supporto e l'indisponibilità dei dati. 
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Esperto I Programmi pericolosi 



inesauribile di guai, perché si tratta di una struttura com- 
plessa, poco protetta, modificabile virtualmente da tutte le 
applicazioni e, soprattutto, perché si tratta di un "single 
point of failure": ovvero un componente per il quale non è 
disponibile un sostituto in caso di "guasto". Proprio per 
questa sua criticità, le utility che vanno a modificare il 
registro, fra cui molti ottimizzatori di prestazioni, di solito 
ne eseguono un backup prima di effettuare qualsiasi inter- 
vento. Ma se le modifiche apportate dessero problemi, e 
un'altra utility avesse nel frattempo cancellato il backup o, 



peggio, l'utilità stessa avesse creato un backup difettoso ci 
si potrebbe ritrovare senza registro di sistema. Ovvero, con 
il computer fuori uso. 

Di tutto, di più 

Una variante alle situazioni critiche del secondo tipo (atti- 
vazione erronea di funzioni potenzialmente dannose) si ha 
quando si installano software gratuiti scaricati da Internet. 
Da qualche anno, infatti, è invalsa l'abitudine di offrire agli 
utenti piccole utilità gratuite in cambio del permesso di 



Passo a passo 



WINDOWS VISTA 



in Vista del Ripristino 

La procedura di creazione di un punto di ripristino del sistema è disponile anche in Windows Vista. 
L'operazione, però, è leggermente diversa da quella presentata per Xp. 
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IPer prima cosa, 
fate clic destro 
dal desktop e rag- 
giungete il pannello 
delle "Proprietà del 
sistema". Scegliete 
quindi la scheda 
"Protezione sistema". 
Da qui è possibile 
procedere sia alla 
creazione del punto, 
sia al successivo 
ripristino. In questo 
caso, si dovete far clic 
sul pulsante Crea, in 
basso a destra. 



2 A questo punto 
Windows Vista 
si predispone al sal- 
vataggio dei para- 
metri di sistema, dei 
file di configurazione 
e del registro. 
Sullo schermo 
appare questa fine- 
stra che invita a 
scegliere un nome 
significativo per il 
punto di ripristino. 
Una volta deciso il 
nome, fate clic su 
Crea per completare 
il processo. 
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3 A salvataggio completato, apparirà questa finestra con 
l'elenco dei punti di ripristino disponibili sulla macchina. 
Per ognuno è specificato se è stato creato automaticamente 
manualmente, ed è riportata la data e l'ora di creazione. 
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4 In caso di necessità, 
il ripristino della 
configurazione può 
avvenire sia riaprendo la 
finestra delle proprietà 
del sistema, sia (in modo 
analogo a Windows Xp) 
richiamando dal menu di 
avvio l'utility "Ripristino 
configurazione di 
sistema", che trovate 
nella cartella Utilità di 
sistema. 
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Un caso pratico: attenti al codec! 



installare sul PC strumenti che permettano di 
controllare in qualche modo il comportamento 
dell'utilizzatore (quali siti Internet visita, quali 
termini ricerca sui motori...) o addirittura di 
modificarne in qualche misura le abitudini (per 
esempio spingendolo a utilizzare un determinato 
motore di ricerca tramite una toolbar inserita a 
forza nel browser). A volte, utility assolutamente 
innocenti portano con sé (e installano) strumenti 
estremamente invasivi. Non che lo facciano di 
nascosto: è solo che, in un certo senso, tendono a 
"minimizzare" l'impatto di queste aggiunte sul 
sistema, in modo da convincere l'utente che si 
tratta di ben poca cosa a fronte di quel che riceve 
in cambio. Beh, non fidatevi: alcuni di questi 
tool invadono pesantemente la sfera della privacy 
personale, e può capitare che in alcuni di essi 
vengano dissimulati veri e propri malware. In 
sintesi: se una utility di un produttore/program- 
matore sconosciuto vi chiede di installare qual- 
che extra, lasciate perdere. Piuttosto rinunciate 
all'utility. E anche se il programma in questione 
arriva da un nome affermato, leggete bene le 
scritte che appaiono a video prima di acconsenti- 
re all'installazione. Un esempio pratico: se pro- 
vate a installare ICQ (uno dei più noti software 
di messaggistica istantanea) e acconsentite alle 
opzioni standard proposte dal programma instal- 
latore, dopo pochi minuti vi ritroverete sul brow- 
ser la Toolbar di ICQ, mentre il vostro browser 
avrà una nuova home page: ICQ Search, il moto- 
re di ricerca di ICQ, che da quel momento diven- 
terà il vostro motore di ricerca predefinito. Se in 
precedenza avevate impostato una home page 
personalizzata su un servizio on-line, incrociate 
le dita sperando che il cookie di accesso sia 
ancora al suo posto, perché in caso contrario o 
ricordate a memoria i dati di accesso (URL, 
login e password) o potete dire addio alla pagina 
personalizzata. Per evitare tutti questi problemi, 
basta scegliere "Installazione personalizzata" e 
disattivare le opzioni non gradite. La stessa cosa, 
ovviamente, vale per tutti i software "gratuiti" 
che si possono recuperare in Rete: occhio alle 
opzioni di installazione, se non volete ritrovarvi il 
computer pieno di misteriose utility che consumano poten 
za di calcolo, rallentano la macchina e soprattutto, control- 
lano ciò che fate. 



Problemi e rimedi 

Come dicevamo, è raro che un programma arrivi a danneg- 
giare il sistema operativo o i dati conservati sul PC, ma 
quando succede può essere davvero difficile porre rimedio 
al problema. Come al solito, meglio prevenire che curare: 
la cosa migliore è eseguire frequentemente un backup dei 
propri dati su un disco esterno, in modo da poter recupera- 
re tutto nel caso dovesse andare storto qualcosa. 
Ovviamente, il backup è un'operazione che porta via del 
tempo e per questo è poco amata dagli utenti di PC. 



Succede spesso di ricevere da un amico un file AVI, 
o in generale un file multimediale, e di non riuscire a 
leggerlo con Windows Media Player. Magari si vede il 
video ma non si sente l'audio, o viceversa. Il proble- 
ma, si scopre quasi subito, è causato dalla mancanza 
del "codec", ovvero quel piccolo "pezzo di codice" che 
fornisce al programma il metodo giusto per decodifi- 
care il file. La maggior parte degli utenti, a questo 
punto, si lancia su Internet a testa bassa, cercando 
sul proprio motore di ricerca preferito, o su un sito di 
download, la parola "codec". Fra i vari risultati possibili, 
può capitare che esca anche "Nimo Codec Pack", una 
collezione di codec già pronta da scaricare e installa- 
re, che promette di rendere leggibile qualsiasi file mul- 
timediale. Un paio di clic del mouse, e in pochi minuti 
quasi 8 Mbyte di codec vengono trasferiti e installati 
sul computer del malcapitato. Già, perché spesso l'in- 
stallazione di Nimo si traduce in una sequela di pro- 
blemi senza fine. Fondamentalmente, il guaio di Nimo 
è legato al fatto di essere una collezione "non mode- 
rata": è cioè una raccolta senza capo né coda, conte- 
nente vari codec per ogni possibile formato, parecchi 
dei quali di scarsa qualità, o addirittura non funzionan- 
ti. In più, sullo stesso file "leggimi" del pacchetto è 
spiegato chiaramente che alcuni codec entrano in 
conflitto fra loro o si accapigliano con altro codice che 
potrebbe essere a bordo del proprio PC. Già questo 
dovrebbe consigliare prudenza. Se poi si controlla la 
versione del software, si viene a scoprire che Nimo 
non viene più aggiornato dal settembre 2006 - un 
altro indizio che dovrebbe sconsigliarne l'installazione. 
Ora, quando Windows rileva che un determinato for- 
mato è leggibile da più codec installati sul sistema, 
automaticamente entra in azione un componente 
della libreria WIC (Windows Imaging Component) che 
verifica quale sia il codec migliore da utilizzare caso 
per caso. Purtroppo, il metodo di identificazione usato 
da Windows è basato sulle dichiarazioni di compatibili- 
tà e funzionalità che il codec stesso "comunica" attra- 
verso le chiavi di registro che aggiunge o modifica. In 
pratica, Windows si fida di quanto il codec dice di 
saper fare. Purtroppo, non sempre le dichiarazioni dei 
registri corrispondono a funzionalità effettivamente 
presenti nel software. Si potrebbe arrivare a situazioni 
paradossali, se per esempio un programmatore dilet- 
tante iniziasse a scrivere un codec universale, inseris- 
se nel codice le routine necessarie a iscrivere tutte le 




▲ "Il Nimo Codec Pack non viene aggiornato 
ormai da qualche anno, ma si trova ancora in 
circolazione in molti servizi di download. Il 
numero eccessivo di codec, alcuni dei quali 
buggati, ne rende critico il funzionamento. Ne 
sconsigliamo l'adozione, se non in casi molto 
specifici e facendo attenzione alle opzioni di 
installazione per evitare conflitti. 

dichiarazioni di compatibilità nel registro, e poi lascias- 
se in bianco tutte le DLL di decodifica vere e proprie. 
In pratica, un codec così concepito prenderebbe tutte 
le volte il controllo della riproduzione, ma sul monitor 
del PC non comparirebbe mai nulla, con il risultato di 
bloccare completamente le capacità multimediali della 
macchina. Senza arrivare a questi livelli, molti dei 
codec contenuti in alcuni "pacchetti" sono, appunto, 
incompleti, ma vengono comunque preferiti ad altri 
grazie alle dichiarazioni di compatibilità più estese. E 
così si finisce per avere un PC che riproduce in modo 
maldestro parecchi tipi di file multimediali. Come 
riportare il PC a condizioni di funzionamento accetta- 
bili dopo aver installato, per esempio, Nimo Codec 
Pack? Ovviamente, la prima opzione è la disinstalla- 
zione completa del pacchetto. Lanciando Pinstaller di 
Nimo, apparirà il dialogo per la rimozione dei vari 
codec. La cosa migliore è togliere tutto, e procedere in 
seguito a installare solo i codec che si renderanno 
necessari mano a mano. Se proprio volete installare 
una collezione di codec, potete installare K-lite, che 
ha anche una funzione di aggiornamento automatico. 
Ma meglio ancora è ricorrere all'installazione di un 
player che utilizzi una propria libreria di codec, come 
Mplayer o il freeware VLC. 



Un'alternativa meno sicura, ma a volte sufficiente (almeno 
quando il problema è di lieve entità, magari limitato alla 
configurazione di sistema) è quella di creare prima dell'in- 
stallazione e dell'uso di qualsiasi nuovo programma un 
"Punto di ripristino", ovvero un salvataggio protetto del 
registro e dei file di configurazione di Windows. Nei passo 
passo pubblicati in queste pagine è descritta la semplice 
procedura necessaria in Xp e in Vista. Queste precauzioni 
comunque non esonerano dall' obbligo di applicare sempre 
le regole di "buon senso": non installare programmi di pro- 
venienza dubbia, non installare software la cui compatibili- 
tà con il vostro sistema non sia esplicitamente dichiarata, 
non installare e far girare utility di cui non comprende- 
te esattamente il funzionamento. v9 
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Internet I Gesture 
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I tre browser più popolari possono essere 
comandati con pochi gesti del mouse: imparate 
a piroettare tra una pagina Web e l'altra senza clic 
e senza tasti. 



di Elena Avesani 




n questo articolo parliamo di "gesture": 
potete pronunciare il termine all'inglese, 
togliendo la "e" finale. Se preferite un sinoni- 
mo in italiano dovete scomodare la perifrasi 
"gesti compiuti con il mouse", oppure semplificare 
il termine in "gesti". Si tratta di comandi che ven- 
gono dati con il mouse, senza necessariamente 
posizionare il puntatore su un particolare elemen- 
to dell'interfaccia del sistema o di un programma 
specifico. Non ne avete mai sentito parlare? In 
effetti le gesture non sono molto famose, anche 
perché sono semplicemente un modo alternativo 
per dare a un software quegli ordini che, di solito, 
vengono impartiti facendo clic sulle varie icone 
contenute nelle barre o nelle finestre. Tuttavia 
siamo sicuri che almeno una volta avrete fatto uso 
di una gesture senza neanche saperlo: l'operazio- 
ne di trascinamento di un documento da una car- 
tella a un'altra o da un punto all'altro del 
Desktop, è una delle gesture più comuni e diffuse. 
Consiste nel puntare il cursore del mouse su un'i- 
cona, premere il pulsante sinistro e, mantenendolo 
premuto, spostarla fin dove la si vuole posiziona- 
re. Si tratta ormai di un movimento così consueto, 
che non ci si accorge più che l'interfaccia del PC 
ha fatto proprio un gesto molto comune: l'afferra- 
re un oggetto per sollevarlo e spostarlo da un'al- 
tra parte. 

Sfogliare le pagine 

Spiegare le gesture è più complicato che metterle 
in pratica. Immaginate di sfogliare un libro: la 
vostra mano prenderà ciascuna pagina spostando- 



la da destra a sinistra o viceversa. Nell'interfaccia 
di un browser potete "sfogliare" le pagine Web già 
visitate con i gesti del mouse senza dover fare clic 
sui pulsanti Avanti e Indietro. Per ingrandire a 
tutto schermo la finestra potete tracciare una linea 
diagonale verso l'alto, da sinistra a destra, come se 
la prendeste per un angolo cercando di allargarla, 
mentre per ridurla a icona cambierete il verso del 
movimento. Per ogni comando corrispondente a un 
clic su un pulsante, può esistere un gesto del mouse 
capace di rendere l'azione più immediata, istintiva 
e, in un certo senso, naturale. 
L'ambito di applicazione più diffuso per le gesture 
è quello dei browser: Opera è stato il primo a inte- 
grarle nella propria interfaccia (vanno attivate, 
come spieghiamo nel passo a passo di pagina 70). 
Firefox e Internet Explorer, invece, ne permettono 
l'utilizzo a patto che si installino alcuni appositi 
componenti aggiuntivi (passo a passo rispettiva- 
mente di pagina 71 e 72). Mojo Gesture, cui dedi- 
chiamo il passo a passo di pagina 73, serve per 
applicare i gesti all'interfaccia di Windows. Più in 
generale, qualsiasi software può essere comandato 
con le gesture, anche inventate dall'utente: per 
esempio Strokelt (www.tcbmi.com/strokeit, 
gratuito per utilizzo non commerciale, occupa 
120 Kb) incorpora gesti predefiniti utilizzabili con 
una discreta quantità di software molto diffusi, tra 
cui WinZip, Outlook Express, Photoshop, Nero 
Burning ROM, Windows Media Player e gli 
immancabili browser. In casi del genere cercate 
di memorizzare quelle più semplici, intuitive 
e collegate ai comandi più comuni. 
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Nel film Minority Report 
diretto nel 2002 da Steven 
Spielberg, il protagonista 
John Anderton (intepretato 
da Tom Cruise) comanda l'interfaccia olografica 
del proprio computer con ampi gesti delle braccia. 
Se non sono delle gesture queste! 







Se create delle gesture personalizzate, non fatevi tentare 
dall'idea di inventarne troppo arzigogolate: il problema 
principale dei gesti, infatti, è quello di riuscire a traccia- 
re il movimento richiesto in modo continuo, senza inter- 
ruzioni. Più la gesture è complicata, maggiore è il 
rischio che non possa essere eseguita correttamente. 

Il mouse suona il rock... 

Le gesture sono classificate in varie categorie: le più 
conosciute e diffuse sono le "mouse gesture", ossia 
quelle che implicano lo spostamento del mouse con il 
pulsante destro premuto. Esistono poi le "wheel gestu- 
re", ottenute premendo il tasto desto e facendo scorre- 
re la rotella del mouse: richiedono un po' di abilità con 
le dita e di solito sono associate alle funzioni di zoom. 
Le più curiose sono le "rocker gesture" che si ottengo- 
no utilizzando soltanto i pulsanti destro e sinistro del 
mouse: mentre se ne tiene premuto uno, si fa un clic 
sull'altro. In Opera e in Firefox di solito sono utilizza- 
te come alternativa alla mouse gesture per scorrere da 
una pagina (o una scheda) all'altra. Infine ci sono le 
"keypress gesture" che prevedono la pressione di qual- 
che tasto (per esempio CTRL o MAIUSC) mentre si 
muove il mouse. 

E giunto il momento di passare ai fatti: siete pronti a 
gesticolare con il mouse? 



Gesticolare con la tecnologia 




^k 



▲ Per far scorrere le copertine in modalità 
Coverflow nell'iPhone, basta far scivolare la 
punta del dito sullo schermo: si tratta di una 
gesture intuitiva che rende l'interfaccia del 
telefono immediata e quasi "naturale" 



A ben vedere il futuro delle 
gesture è già qui. È sufficiente 
pensare all'interfaccia di 
console come Nintendo Wii 
(basata sul Wiimote, il 
telecomando Wi-Fi con sensore 
di movimento) e DS (con touch 
screen). Apple iPhone e iPod 
Touch possono invece essere 
comandati solo con gesture 
impartite con la punta delle dita: 
si va dalla semplice pressione 
delle icone al più scenografico 
"pizzicare" la finestra di un video 
per ingrandirla o rimpicciolirla. 
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OPERA 9.50 



Con il mouse... 

all'Opera 

Il browser Opera (iviviv.opera.com) è gratuito ed è stato di recente 
aggiornato alla versione 9.50. Per attivare le gesture fate clic su 
Strumenti/Preferenze/Avanzate/Scorciatoie. Inserite il segno di spunta 
accanto alla voce "Attiva i gesti del mouse". In questo modo avete attivato 
il set di gesti predefiniti. Potete vederli elencati nel riquadro sottostante 
selezionando la voce "Opera Standard" e facendo clic su "Modifica" e 
espandendo la voce Applications. 
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Bloccare il caricamento 
della pagina 

Tenere premuto il tasto destro 
e spostare il mouse su 



Ricaricare la pagina 

Tenere premuto il tasto 
destro e spostare il mouse 
su e poi giù 



Tornare alla pagina 
precedente 

Tenere premuto il tasto destro 
e spostare il mouse a sinistra 



Visualizzare la pagina 
successiva più probabile 

Questa funzione è utile nelle 
gallerie fotografiche, per muoversi 
all'immagine successiva. 
Tenere premuto il tasto destro, 
spostare il mouse a destra e 
poi in su 
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Chiudere una scheda 

Tenere premuto il tasto destro 
e spostare il mouse in basso 
e poi a destra 



Scorrere tra 

le schede aperte 

Tenere premuto il tasto destro, 
far scorrere la rotella 



Aprire un link 

in una nuova scheda 

Portare il puntatore sul link e, 
tenendo premuto il tasto destro, 
spostare il mouse in basso 



Minimizzare la scheda 

e visualizzare quella accanto 

Tenere premuto il tasto destro 
e spostare il mouse in basso 
e poi a sinistra 



Duplicare una scheda 

Tenere premuto il tasto destro e 
spostare il mouse giù e poi su 
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FIREGESTURES 1.1.2 



La volpe 

e il topo 



Per questo passo a passo facciamo riferimento alla 
versione 3 di Firefox e all'estensione FireGestures che, 
nel momento in cui scriviamo, è una delle poche che 
"garantisce" il proprio funzionamento con l'ultima 
edizione del browser. Tuttavia potete installarla anche 
se avete Firefox 2. 



a - e 




1 Visitate con Firefox la pagina https://addons. 
mozilla.org/en-US/firefox/addon/6366 e fate 
clic sul link"Add to Firefox". Si avvierà la procedura di 
installazione (fate clic sul pulsante Installa), e poi riavviate 
il programma quando vi sarà richiesto. Riawiato il browser 
fate clic su Strumenti/Opzioni/Componenti aggiuntivi e poi 
sul comando Opzioni relativo a FireGestures. 
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2 Fate clic sul comando Mappatura e visualizzate 
l'elenco dei movimenti da fare con il cursore tenendo 
premuto il pulsante destro del mouse. La legenda è la 
seguente: L=sinistra; R=destra; D=giù; U=su. 



Esempi con FireGestures 



Una volta installato FireGestures, potete allenarvi con le 
seguenti gesture. 

Aprire tutti i link 

In una pagina con numerosi link posizionate il cursore 
vicino ai collegamenti, premete il pulsante SHIFT sulla 
tastiera, il tasto destro sul mouse e tracciate una linea in 
diagonale sopra ai link: tutti i collegamenti verranno aperti 
automaticamente, ciascuno in una scheda diversa. 

Di scheda in scheda 

Per spostarsi da una scheda di Firefox all'altra basta posi- 
zionare il cursore del mouse sopra le icone delle schede 
e far scorrere la rotella del mouse, avanti o indietro. 

Chiudere le schede 

La gesture per chiudere le schede è semplicissima: 
premete il tasto destro del mouse e disegnate una"L" 
(fate un movimento in basso e poi a destra). Man mano 
che velocizzerete il movimento vi accorgerete che non è 
necessario tracciare un angolo retto perfetto. . . basta 
realizzare una specie di virgola! 

Aprire una nuova scheda 

Per aprire una nuova scheda, disegnate il segno "minore" 
tenendo premuto il tasto destro del mouse 
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3 Per esempio, per ridimensionare la finestra di Firefox 
o ingrandirla a tutto schermo, la legenda indica il 
comando "RDU". Significa che dovrete premere il 
pulsante destro del mouse e, tenendolo premuto, 
spostare il cursore a destra, in basso e poi in alto. Il 
disegno corrispondente è una specie di "radice quadrata" 
e, se avete deciso di visualizzare la traccia della gesture, 
sarà come quella raffigurate nell'immagine. 
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Explorer 



MOUSE GESTURES 
FOR INTERNET EXPLORER 2 



in movimento 



Internet Explorer 7 non incorpora alcuna gesture predefinita, tuttavia è possibile integrare il browser di Microsoft con il 
componente aggiuntivo "Mouse Gestures for Internet Explorer 2". 
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1 Scaricate dal link www.ysgyfarnog. 
co.uk/utilities/mousegestures il file 
"MouseGestures_x86.exe" (sono circa 600 Kb) e 
fate doppio clic su di esso per installarlo. Una volta 
conclusa la procedura avviate Internet Explorer 7 
e fate clic sulla voce Strumenti e poi su "Mouse 
Gestures": in questo modo avvierete il menu di 
selezione del plug-in delle gesture per Explorer. 
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2 In questa finestra potete conoscere le gesture 
predefinite del plug-in. Le istruzioni sono in 
inglese, ma una volta imparato il meccanismo non 
dovreste avere particolari difficoltà. Prima di tutto 
ricordatevi che, in caso di modifica, facendo clic sul 
pulsante Defaults potrete sempre ripristinare sempre 
le gesture predefinite. Nella colonna Gesture trovate 
indicato il movimento del mouse da compiere mante- 
nendo premuto il tasto destro del mouse. Nella 
colonna Action, invece, viene indicata l'azione che fa 
capo a ciascuna gesture. Nel caso qui raffigurato 
viene indicato che premendo il tasto destro del 
mouse e trascinando verso l'alto il cursore, si ritorna 
all'inizio della pagina Web. 
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3 Per poter disporre di una 
guida mentre si disegnano 
le gesture è possibile attivare 
una scia colorata in grado di far 
capire, in tempo reale, se si sta 
compiendo il movimento giusto. 
Fate clic sulla scheda "Mouse 
Trails", segnate la spunta 
accanto alla voce "Enable 
mouse trails", scegliete il colo- 
re, lo spessore (Width), la tra- 
sparenza del colore rispetto lo sfondo (Transparency), e la velocità 
con cui la traccia scomparirà dallo schermo (Fade Speed). 
Attenzione perché l'effetto di trasparenza della traccia potrebbe ral- 
lentare i sistemi con meno memoria RAM: per escludere la funzione 
selezionate "Basic" dal menu a discesa "Trail Type". Confermate la 
modifica facendo clic su "OK". 

4 II set di gesture 
predefinite è più che 
sufficiente per impartire 
i comandi principali di 
Internet Explorer, ma 
se volete, potete 
aggiungerne di nuove. 
Dalla scheda Gestures 
fate clic sul pulsante 
Gestures e poi su Edit. Si aprirà la finestra di personalizzazione dei 
gesti del mouse: qui dovrete disegnare la vostra gesture (che sarà 
riprodotta con la scia verde). Nella barra "Gesture data" vedrete 
tradotto il movimento vi verrà declinato in termini di "direzioni". 
Nel caso raffigurato nell'immagine, per esempio, il gesto è stato 
identificato come "Up, Down, Up-Left", ossia "Su, Giù, Diagonale 
verso alto da sinistra". 





5 Dopo aver fatto clic 
su "OK" per confer- 



mare il comando, dovete 
tornare alla schermata 
principale di Mouse 
Gestures, verificare che 
sia selezionato il movi- 
mento appena creato e 
fare clic sul pulsante Actions. Nella finestra successiva troverete 
l'elenco di tutti i comandi predefiniti del browser cui non è ancora 
stato assegnato un gesto. Scegliete quello che preferite, fate clic 
su "Add" e poi su "OK". 
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Aiutati dal 



MOJOGESTUR^!2| 





Mojo Gesture è un programma che abilita le gesture per l'apertura delle applicazioni principali di 
Windows Xp, i browser Internet Explorer 7 e Firefox, ed è compatibile con i sistemi Windows 2000, Xp e 
Vista. Potete scaricarlo dal sito Web www.cityzen451.co.uk (link "Free download"). Le dimensioni del file 
sono di 6,2 Mb. Vi consigliamo di installarlo su un sistema con almeno 51 2 Mb di RAM, anche perché il 
programma basa il suo funzionamento su un simpatico assistente, che, rimanendo sempre in primo piano, porta 
via un po' di memoria all'elaborazione degli altri programmi. Mojo Gesture non è complicato in sé, però richiede un 
po' di perseveranza. Non scoraggiatevi se nelle prime ore di utilizzo incontrerete dei problemi: la guida in linea, con la 
sua legenda, correrà in vostro aiuto. 





^ppty Hodp Minimi?* hkJù 



IDopo l'installazione 
l'assistente apparirà in 
primo piano: per selezio- 
nare il vostro personaggio 
preferito fate un clic con il 
tasto destro sul blob 
metallizzato e selezionate 
la voce Configure. Fate 
clic sulla scheda "Floating 
control" e dal menu a 
discesa Name selezionate 
un personaggio. 
Confermate la modifica 
facendo clic su "Apply" e 
poi su "Minimize". 



2 L'assistente può essere visualizzato in due modalità: 
una si chiama "Charmed" è trasparente, e permette la 
selezione e la vista degli elementi sottostanti nonostante la 
presenza dell'assistente. La seconda invece è "Clickable", 
ed è fatta per spostare l'assistente da una parte all'altra 
dello schermo trascinandolo. Per passare da una modalità 
all'altra, premete ripetutamente il tasto destro del mouse 
sull'immagine. Se avete problemi e l'assistente non è "clic- 
cabile" (a volte capita), fate un clic con il tasto destro sulla 
sua icona nella Barra di sistema, nell'angolo in basso a 
destra della Barra delle applica- 
zioni, dove c'è l'orologio, e sele- 
zionate alternativamente "Click- 
Thru" e "Click-on". 
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311 compito dell'assistente 
colorato è quello di dare 
un feedback sulle gesture 
compiute. Provate per esempio 
a tracciare un arco ascendente 
da sinistra a destra. L'assi- 
stente visualizzerà un fumetto 
con scritto "Notepad" facendovi 
capire che avete attivato il 
comando per l'apertura del 
Blocco note di Windows. 
Contemporaneamente la fine- 
stra del programma si aprirà. 

4 Per conoscere le gesture di 
Mojo Gestures potete fare 
un clic con il tasto destro del 
mouse sulla sua icona nella 
Barra di sistema, nell'angolo in 
basso a destra della Barra delle 
applicazioni, dove c'è l'orologio. 
Selezionate la voce "Quick 
options & shortcut list". 
Altrimenti fate una gesture 
diagonale verso il basso a 
destra, sopra all'assistente. 
Si aprirà una legenda con i 
movimenti principali. 



Istruzioni per l'uso 



Mojo Gesture, una volta avviato, è sempre attivo: permette 
di impartire i più comuni comandi di Windows (anche Taglia, 
Copia e Incolla), far aprire la cartella Documenti, il Pannello 
di Controllo e così via. Tenete presente che lo stesso gesto 
può corrispondere a un comando diverso a seconda della 
finestra in cui vi trovate: per esempio, la gesture che vi spie- 
ghiamo al passo 3 per aprire il Blocco note, se compiuta 
dentro alla finestra di una cartella, modifica la 
visualizzazione delle icone. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



TUTTO SULLA CIRCUMVESUVIANA 

www.circumvesuvianando.splinder.com 

Vi presento il blog dei Lavoratori 
della Circumvesuviana, ideato e 
gestito dal Webmaster Giovanni 
Navarone. 

Emilio 



nRlTMVESIlVlAXANIX) 



si 



Nel suo diario on-line Giovanni 

non solo descrive l'attività 

della Circumvesuviana (gestita 

dell'Azienda deiTrasporti di Napoli) ma commenta anche avvenimenti di 

respiro nazionale, come la descrizione dei tagli per ridurre l'ICI, o vicende 

personali vissute dai suoi colleghi. I post sono interessanti e spesso sono 

anche arricchiti da video e immagini. 

ASCOLTATE LA MIA MUSICA 

www.marcellobellisario.it 

Questo è il mio sito. All'interno 
sono raccolti i miei componi- 
menti musicali. Vorrei avere 
una vostra opinione in merito. 
Marcello 

Nelle pagine di questo portale 
potete ascoltare i brani com- 
posti da Marcello e visualiz- 
zarne i relativi testi. Un'ampia sezione del sito, al momento vuota, è dedicata a 
ospitare gratuitamente le canzoni di altri compositori dilettanti. Consigliamo 
allora a Marcello di arricchire il sito di altri contenuti, inserendo, per esempio, 
note biografiche, una galleria di fotografie e le spiegazioni sulla nascita dei 
suoi componimenti per invogliare i navigatori a visitare il portale. 

NON SOLO IMMAGINI 

www.lastellinadelweb.it 



Vorrei segnalare il mio sito: 
all'interno trovate una vasta 
raccolta di gif animate, immagini, 
e guide e trucchi per l'uso del PC. 
Alessia 



Edizioni ^ 


Marcello Bellisario 
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Attraverso il trame 
posto nella parte sinistra 
dell'homepage potete consultare le varie sezioni del sito di Alessia. 
Accedendo alle diverse aree del portale è possibile scaricare sfondi, 
effettuare il download di contenuti (come lettere e pulsanti animati e 
sfondi) per il proprio sito, consultare un glossario informatico e una guida 
su come ottimizzare il funzionamento di Windows Xp. Complimenti a 
Alessia per la realizzazione di un portale ricco di contenuti e semplice da 
visitare nonostante la presenza massiccia di gif animate e elenchi di link. 




A SCUOLA DI POLITICA 

www.luigigulizia.it 

Nel mio portale sono presenti 
informazioni sul saggio che ho 
scritto intitolato "LAnello 
spezzato della storia" e altri 
saggi e articoli. 

Luigi 

Il sito rappresenta una buona 
opportunità per scoprire non solo il saggio scritto da Luigi e l'altro libro 
di prossima pubblicazione "La caduta di Eros", ma anche per leggere 
riflessioni sullo stato della cultura attuale e sulle cause che hanno 
originato i più recenti conflitti bellici. Le argomentazioni di Luigi appaiono 
piuttosto solide anche per la formazione poliedrica dell'autore che vanta 
solide conoscenze giuridiche ed esperienze nell'insegnamento e 
nell'attività bancaria e finanziaria. La lineare struttura del portale e 
l'ordinata disposizione dei contenuti agevolano la lettura. 

A TUTTO CALCIO 

http://digilander.iibero.it/bordocampo 

Ho creato questo blog dedicato 
al calcio. All'interno trovate 
informazioni sui risultati del 
Campionato, delle Coppa Italia 
e dei tornei continentali. 

Antonio 

Visitando il blog di Antonio si 
effettua una carrellata sugli 

avvenimenti più importanti che hanno caratterizzato, e caratterizzano, 
la stagione calcistica italiana ed europea. I post forniscono infatti 
informazioni sulle partite degli Europei, sul campionato vinto dall'Inter 
e sulle operazioni di mercato compiute dalle altre squadre italiane e 
straniere. Il sito è ricco di contenuti disposti anche in modo ordinato. 
Manca però un elenco degli interventi che aiuti i visitatori a consultare 
con facilità anche i post pubblicati nel passato. 



I DA NON PERDERE | 

QUESTO È IL TUO NOME 

www.nomibimbi.it 

Come suggerisce il nome, 
il mio sito è dedicato alla 
ricerca del nome da dare 
al proprio bambino o alla 
propria bambina. 

Luca 




NomìBimbi» 



t Nomi da 

l""l:i 



t Nomi da 
Binino 




Eddi 



Fulcro di questo portale è 
una gigantesca banca 
dati che contiene nomi da 

uomo e da donna. Per ciascuno dei nominativi il sito fornisce, tramite 
finestrelle pop-up, informazioni sul significato e sulla data del relativo 
onomastico. Il database comprende anche i nomi composti, quelli 
considerati insoliti (come Abigaile, Fanfulla o Obizzo) e quelli stranieri. 
Complimenti a Luca per la realizzazione del sito! 



17 settembre 2008 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.movieplayer.it 

Questo è il portale del gruppo Multiplayer 
dedicato al cinema e ai contenuti audiovisivi. 
Nelle numerose sezioni del sito potete non 
solo informarvi sui film in sala e su quelli in arrivo, 
ma anche leggere approfondimenti sugli attori più 
noti, consultare le recensioni e gli orari della 
programmazione delle serie TV e scoprire 
aneddoti, dettagli e notizie su quiz, varietà e sui, 
"famigerati", reality in onda nelle reti nazionali. 




www.annuncisulweb.it 

Il sito è una sorta di bacheca on-line, nella 
quale gli utenti possono inserire gratuitamente 
annunci o leggere quelli pubblicate. Le catego- 
rie alle quali possono appartenere le inserzioni 
sono molteplici e vanno dagli Immobili, alle 
Auto, dalla Tecnologia al Tempo libero e agli 
Oggetti di arredamento. Ogni annuncio preve- 
de la descrizione del prodotto, la data di sca- 
denza e le informazioni per contattare chi ha 
messo l'inserzione. 



Annunci yji.it 
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www.slow.danieleluttazzi.it 

Irriverente, corrosiva e acuta. Sono solo alcuni 
degli aggettivi che si possono utilizzare per 
descrivere la satira di Daniele Luttazzi. In questo 
sito, che è una "costola" del suo blog ufficiale, 
Luttazzi ipotizzando l'improvvisa dipartita del 
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, 
racconta i commenti e le reazioni a questo evento 
da parte dei collaboratori più stretti del Cavaliere. 

www.radiofandango.it 

Come indica il nome, questa è la Web radio 
del gruppo Fandango fondato da Domenico 
Procacci. Oltre a trasmettere musica rock e 
jazz, il canale ospita programmi dedicati al 
cinema, al teatro, alla letteratura. Le trasmis- 
sioni avvengono spesso in diretta dal Caffè 
Fandango, locale situato nel centro storico di 
Roma. Tramite la pagina iniziale del sito è pos- 
sibile informarsi sul palinsesto e sull'orario e i 
contenuti dei programmi. 





| DA NON PERDEREI 

www.donnamed.it 

Donnamed è un'associazione di 

volontariato senza fini di lucro creata allo 

scopo di informare sulle problematiche 

connesse all'infertilità di coppia e con 

l'obiettivo di fornire assistenza su dove e 

come si eseguono tecniche di procreazione 

assistita. Presso il portale dell'associazione 

non è possibile effettuare consulenze mediche on-line, ma si ha la possibilità di 

leggere pareri di specialisti, news, approfondimenti e partecipare a un forum. 
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SCARICATELI 




IBRAINER 

www.ibrainer.net 

L'aiutante di iTunes 

Si tratta di una sorta di plug-in di 

iTunes che corregge i tag dei brani 

riprodotti dal programma di Apple 

fornendo così le corrette indicazioni 

in merito al nome del brano, autore e album di appartenenza. 

Prezzo 25 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 1,31 Mb 



Voto 7 



AOA-DVD-RIPPER-SE 5.1 .8. 

www.aoamedia.com 

A ognuno 

il suo formato 

Il programma consente di convertire 
il formato dei film in DVD da uno 
standard all'altro. Il software 
supporta WMV, AVI, 3GR MP4 e FLV 
e esegue il ripping della colonna 
sonora dal DVD. 

Prezzo 34,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 8,84 Mb 




Voto 7,5 



FAMILY CYBER ALERT 4 

www.itcompany.com 

La nonna virtuale 

Questo software permette ai genitori 
di monitorare le sessioni di naviga- 
zione dei propri figli grazie al fatto 
che il programma registra i siti 
visitati, le e-mail inviate e ricevute 
e i messaggi scambiati via chat. 

Prezzo 39,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 2,52 Mb 




Voto 8 



PC DECRAPIFIER 1.9.1 

www.pcdecrapifier.com 

Arriva l'eliminatore 

PC Decrapifier agevola la procedura 
di disinstallazione di applicazioni 
dal PC: è sufficiente selezionare 
il software da eliminare e il program- 
ma lo cancella dal computer senza 
che l'utente debba compiere altre 
operazioni. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 672 Kb 






Voto 8 
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Tempo libero I Giochi PC 



Sword of 
the Stars 

"La tua flotta è perduta e i tuoi amici 
sulla luna di Endor non sopravviveranno" 
(Imperatore Palpatine). 




L'impostazione "a turni" è un 
grande vantaggio per gli strate- 
gici: offre l'opportunità agli svi- 
luppatori di proporre un siste- 
ma di combattimento più pro- 
fondo e diversificato in modo 
che il giocatore, privo dell'assil- 
lo temporale tipico dei titoli in 
tempo reale, possa studiare nel 
dettaglio ogni singola mossa. 
D prodotto in questione, Sword 
of the Stars, costituisce un buon 
esempio di questa impostazione. 
Sarete infatti proiettati in un 
universo nel quale quattro 
diverse razze si contendono il 
controllo di ogni singolo piane- 
ta. Umani, Hiver, Tarkas e Liir 
possono contare su tecnologie 
specifiche, abilità e caratteristi- 
che proprie che richiedono 
approcci strategici diversi a 
seconda della fazione che si 
decide di controllare. 
Gli elementi da tenere sotto con- 
trollo nel portare a termine la 
propria campagna di conquista 
sono molteplici: dalle variabili 
economiche (perché ogni impero 
che si rispetti deve vantare soli- 
de basi finanziarie) alla tecnolo- 
gia che può essere sviluppata 
combinando nel modo più 
diverso circa 150 "progetti" che 
sono disponibili all'inizio di ogni 
missione. Inoltre dovrete avvia- 
re la produzione di astronavi, 
gestire la flotta spaziale, coloniz- 
zare i pianeti "climaticamente 
compatibili" con la razza scelta, 
e stringere alleanze con le altre 
fazioni. Il sistema di gioco pro- 



posto da Sword of the Stars 
appare quindi piuttosto com- 
plesso, e anche nella pianifica- 
zione dei combattimenti occorre 
valutare con grande attenzione 
ogni singola scelta. Un errore 
nella disposizione della flotta, 
per esempio, può costare moltis- 
simo, fino al punto di condizio- 
nare irrimediabilmente l'intera 
campagna: l'intelligenza artifi- 
ciale che governa le unità avver- 
sarie non perdona decisioni 
affrettate e tattiche approssima- 
tive. Nel momento in cui state 
per ingaggiare una battaglia, il 
gioco abbandona turni e scher- 
mate con dati e informazioni e 
si trasforma in uno strategico in 
tempo reale. Dovrete allora sele- 
zionare le unità e lanciarle 
all'attacco del nemico per ini- 
ziare lo scontro. Questo sistema 
di combattimento si rivela 
però soltanto una pallida 
imitazione di quello 
apprezzato in serie come 
Warcraft, Command & 
Conquer e Dawn of War, 
perché il ventaglio di ordini 
che è possibile impartire alle 
proprie truppe è alquanto 
limitalo. Questo, purtroppo, 
non è neppure l'unico difetto 
di Sword of the Stars. 
E gioco presenta infatti una 
mappa tridimensionale che ' 
è troppo complessa da gestire 
e che non permette di individua- 
re facilmente i pianeti già con- 
quistati né di avere una suffi- 
ciente visione d'insieme. 



Durante i com- 
battimenti si ha 
inoltre la sgradevole 
sensazione di essere sem- 
pre a corto di informazioni: non 
ci sono videate che indichino i 
danni subiti dalla flotta o che, 
quantomeno, illustrino l'anda- 
mento della battaglia. Sword of 
the Stars appare più come un 
complesso sistema di "micro 
management" di tipo logistico e 
finanziario che come uno strate- 
gico a turni nel quale occorra 
governare risorse e unità milita- 
ri per conquistare l'universo. 

Simone Soletta 




Genere 

Strategico a turni 
Produttore Playdas 
Contatto Leader 

Tel. 0332/870579 

Web www.swordofthestars.com/ 

sots.html 

Lingua Testi in italiano 

Prezzo 2 1,90 euro 

REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium 1 GHz, 
51 2 Mb di RAM, Scheda video 
con 1 28 Mb di memoria. 



Voto 6 
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Assassin's Creed 

Director's Cut Edition / 




Siate veloci come una vipera e calmi come l'acqua stagnante. E il nemico non avrà scampo. 



Nel mondo dei videogiochi compare 
ogni tanto un titolo capace di far 
compiere un passo avanti all'intero 
settore. Mentre però i recenti pro- 
gressi relativi alla giocabilità si con- 
tano sulle dita di una mano, quelli 
riguardanti il comparto tecnologico 
(la grafica soprattutto) sono numero- 
si. L'ultima rivoluzione in questo 
settore l'ha fatta segnare proprio 
Assassin's Creed. I fortunati posses- 
sori di una console Xbox 360 o 
Playstation 3 hanno già avuto modo 
di esaltarsi con le meraviglie di que- 
sto prodotto. La versione per com- 
puter vanta alcune missioni inedite 
ma lascia inalterata la trama e la 
struttura portante dell'avventura. Il 
primo impatto con Assassin's Creed 
è di quelli che non si dimenticano 
tanto facilmente e lascia letteralmen- 
te senza fiato. Ammirando infatti la 
città di Damasco, sapientemente 
riprodotta con le sue guglie e i 
minareti che si stagliano nel deserto, 
ci si rende subito conto di come la 



grafica del gioco appartenga a un 
altro pianeta se confrontata con 
quella proposta dalla massa dei titoli 
concorrenti. I movimenti del prota- 
gonista, le espressioni dei personag- 
gi, l'aspetto degli edifici e la vegeta- 
zione sono realizzati in maniera 
spettacolare e ogni passo all'interno 
della città è una gioia per gli occhi. 
Tutta questa bellezza però si paga. 
Per riprodurre in modo fluido gli 
splendidi scenari, i palazzi, le guar- 
die e gli abitanti di Damasco, occor- 
re come minimo un processore Dual 
Core con 2 Gb di memoria RAM e 
una scheda video di nuova genera- 
zione. Se poi si desidera godere di 
tutti i dettagli che il gioco offre, i 
requisiti da soddisfare salgono ulte- 
riormente. Il sacrificio, però, viene 
ampiamente ripagato oltre che dal- 
l'impatto visivo, da un ottimo siste- 
ma di combattimento e da una 
buona sceneggiatura. Altair, l'eroe 
del gioco, è infatti un assassino che 
opera in Terra Santa al tempo delle 



Crociate. I capi della setta a cui 
appartiene lo hanno però degradato, 
costringendolo a prestare i suoi ser- 
vigi quale assassino eliminando un 
certo numero di diabolici personag- 
gi. Questa sceneggiatura, pur accat- 
tivante, non sembrerebbe affatto ori- 
ginale se non fosse per il fatto che 
Altair è in realtà l'antenato di un 
giovane, Desmond, sul quale una 
strana società farmaceutica sta com- 
piendo misteriosi esperimenti. 
Grazie ai test condotti sul suo cer- 
vello, il ragazzo (ovvero il giocatore) 
riesce a prendere il controllo della 
mente del suo avo, Altair appunto, e 
a guidarlo nei livelli del gioco. Le 
missioni si svolgono però tutte nello 
stesso modo: si ottiene l'incarico da 
parte della setta, ci si reca in città, si 
raccolgono indizi e si procede all'e- 
liminazione del bersaglio. Durante le 
indagini dovrete spesso minacciare 
qualcuno (un monaco, una guardia o 
un mercante) per ottenere informa- 
zioni e vi converrà salire in cima a 



una costruzione molto alta per avere 
una panoramica del luogo dove sfer- 
rerete il vostro attacco e valutare la 
posizione dei soldati, le possibili vie 
di fuga e il percorso del "bersaglio". 
Potrete così decidere se procedere 
con un attacco alle spalle in un vico- 
lo deserto, oppure optare per un 
assalto diretto, magari in una piazza 
affollata, e tentare poi di sfuggire 
alle guardie inviperite gettandovi in 
una fuga rocambolesca sui tetti della 
città. I duelli sono a dir poco spetta- 
colari e il sistema di combattimento 
è piuttosto semplice, ma al tempo 
stesso articolato: menare fendenti ed 
eseguire parate è veramente diver- 
tente. Gli omicidi sono il cuore del 
gioco, ma sono anche il suo più evi- 
dente limite dato che, purtroppo, 
oltre a questi non c'è molto altro da 
fare. La ripetitività e una certa 
monotonia di fondo abbassano quin- 
di il valore di un prodotto altrimenti 
perfetto. 

Simonetta Frigerio 
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Tempo libero I Giochi console 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Wii Fit 

Con Wii Fit Nintendo introduce un nuovo 
controller, la Wii Balance Board. Si tratta di 
una piccola piattaforma bianca che si connette 
alla console tramite Wi-Fi e che funge da 
pedana sulla quale si devono eseguire i 
movimenti suggeriti dal gioco. 
Wii Fit non è certo un videogame nel senso più 
classico del termine perché sulla Wii Balance 
Board si suda, si fa fatica, e si fanno veri 
esercizi per tonificare il corpo: si va dallo yoga 
allo step, passando per la pre-sciistica e la 
corsa sul posto. Stimolante per tutti, non solo 
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'Genere Fitness / Sport 
Produttore Nintendo 

Web www.nintendo.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 89,90 euro 



Voto 8 



per 1 maniaci 
dell'attività fisica 
ma anche per i 
videogiocatori 
"da divano", Wii 
Fit è una chicca da 
non perdere per mantenersi in forma e, soprat- 
tutto, per trascorrere una serata in allegria con 
gli amici, gareggiando nei vari esercizi 
proposti dal gioco. 

Elena Avesani 



Mario Kart + Wii Wheel 




'Genere Platform 
Produttore Nintendo 

Web www.nintendo.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 53,90 euro 



Voto 9 



Dal punto di vista grafico non è un capolavoro, ma 
Mario Kart WII è il capitolo più divertente della sto- 
rica serie di giochi di guida della Nintendo. Il siste- 
ma di controllo è perfetto: inserito il Wiimote nel 
piccolo volante incluso nella confezione, si padro- 
neggiano le vetture con precisione millimetrica e 
con un feedback sensazionale. La ricca dotazione 
di automezzi comprende i kart, le moto da strada e 
quelle da cross. Ogni veicolo ha il suo modello di 
guida che si presta in modo differente alla derapata 
e alle curve di potenza in sovrasterzo (drift): è diffi- 
cile quindi chiudere le traiettorie con le moto stradali, mentre è più facile 
con gli enduro se ci si abbandona con fiducia alla sbandata controllata. 
Padroneggiare la derapata significa sfruttare i due stadi di turbo (blu e 
rosso) che fanno davvero la differenza. In quanto a varietà (e longevità) i 
numeri si sprecano: 32 circuiti (di cui 16 inediti), 8 gran premi (per 32 
gare complessive), tre classi di cilindrata (50, 80 e 100 ce) e una quindi- 
cina di sporchi tracchi con cui ostacolare gli avversari. Andrea Mosetti 



Army of Two 



Meglio in coppia che da soli. Potrebbero bastare 
queste parole per descrivere Army of Two, sparatutto 
di Electronic Arts che punta sulla modalità cooperati- 
va anche nella campagna in singolo. Il gioco è infatti 
imperniato sulla collaborazione tra Elliot Salem e 
Tyson Rios, due mercenari chiamati a combattere 
dagli Stati Uniti in una serie di missioni anti-terrori- 
stiche. Grazie a un sistema dei comandi piuttosto 
semplice da padroneggiare, potete sfrattare il gioco 
di squadra per sconfiggere gli avversari, e ordinare al soldato che non 
controllate direttamente, di aggirare i nemici per sorprenderli alle spalle 
o di fornire il fuoco di copertura. L'intelligenza artificiale che governa 
il vostro compagno, però, non convince appieno e, nelle situazioni più 
drammatiche, vedrete il commilitone rifiutarsi di eseguire i vostri ordini 
Un motore grafico solo dignitoso e la diffusa sensazione di "già visto" che aleggia in tutte le missio- 
ni, relegano questo Army of Two tra gli sparatutto senza infamia e senza lode. Lorenzo Cavalca 




IN PILLOLE 



George della Jungla NDS 

Ispirato all'omonima serie di cartoni animati, 
George della Jungla è un platform poco 
convincente basato su mini-games inseriti 
però senza alcun criterio. 
Inoltre il prodotto è penalizzato da grossi 
limiti tecnici, meccaniche ripetitive e una 
scarsa longevità. 



Genere Azione / Platform 

Produttore Ignition 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Italiano 

Prezzo 30,99 euro Voto 5 



Turning Point XBOX 360 

Fall of Liberty 

È triste vedere Codemasters, nota nel passato 
per aver realizzato capolavori come Colin McRae 
Rally, incappare in un simile scivolone... Questo 
Turning Point è realizzato in maniera davvero ap- 
prossimativa: più che uno sparatutto sembra 
un'accozzaglia di bug e di meccaniche di gioco 
senza senso. Pessimi i controlli. 

Genere Sparatutto 

Produttore Codemasters 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Italiano _ 

Prezzo 39,99 euro Voto 4 



NBA Ballers XBOX 360 

Chosen One 

Si tratta di una simulazione di basket imperniata 
sullo scontro "uno contro uno" tra i più noti pro- 
tagonisti del campionato NBA. Nonostante il 
buon impianto grafico, il prodotto presenta un 
livello di difficoltà pressoché inesistente: basta 
utilizzare le combo e i movimenti speciali, per 
ridicolizzare l'avversario di turno. Troppo facile. 

Genere Sport 
Produttore Midway 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Inglese (manuale in italiano) _ 

Prezzo 54,99 euro Voto 6 
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Un nuovo CD di Computer Idea 
in edicola dal 1 ottobre! 
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Gratuiti, da utilizzare subito per: 

• Ottimizzare le prestazioni 
di sistema 

• Cancellare dati in modo sicuro 

• Disegnare in 3D 

• Creare reti virtuali 

• Diventare DJ 

• Disinstallare software 

• Tradurre 

• Creare fumetti 0l^i^ff^ 

Passo a passo video 
di Safe Eyes 5 
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Computer Idea 222 
+ CD-ROM a soli 

€3,90 

In edicola dal 1 ottobre 



Tempo libero I DVD 



Il Mistero delle 
Pagine Perdute 



Sequel de "Il mistero dei templari", questo film di 
Turteltaub è un fumettone come il precedente. 
Il protagonista è sempre il cacciatore di tesori 
Nicolas Cage (novello Indiana Jones, vista l'età di 
Harrison Ford...): ancora nei panni di Ben Gates, 
vuole a tutti i costi riabilitare il nome del trisavolo, 
Thomas Gates, implicato nel complotto per 
assassinare Lincoln. Impresa ardua: deve risolvere 
enigmi, seminare nemici, schivare pallottole e, già 
che c'è, confabulare col Presidente degli Stati 
Uniti. Meno male che lo aiutano un improbabile 
nerd-scrittore e la bella ex moglie, ovviamente 
da riconquistare. Insomma: da consumarsi 
preferibilmente se si desidera passare un paio 
d'ore di puro svago, senza troppe pretese. 
Ottima l'edizione di doppio disco, ricca di 
contenuti speciali davvero imperdibili. 
Oltre ai soliti backstage, si possono gustare video 
speciali sui luoghi delle riprese (compresa la 
biblioteca del Congresso di Washington!) e 
speciali sulla città d'oro, sui Cavalieri del Circolo 
Dorato e altro ancora. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 
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Titolo originale National 

Treasure: Book of Secrets 

Genere Azione 

Distributore Walt Disney 

Regia Jon Turteltaub 

Anno 2007 

Interpreti Nicolas Cage, 

Jon Voight, Harvey Keitel 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 , DTS 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano, inglese per 

non udenti 

Extra Commenti audio, scene 

eliminate e molti altri 

Prezzo 36,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Titolo originale 

HeWasaQuiet Man 
Genere Grottesco 
Distributore Exa Cinema 

Regia Frank A. Cappello 

Anno 2007 

Interpreti Christian Slater, 

Elisha Cuthbert, William H. Macy 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano e inglese 

Extra Trailer, scene eliminate 

Prezzo 9,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
Extra 



Voto 7 



Voto 7 



Un Uomo 
Qualunque 

"He Was a Quiet Man": come sempre il titolo 
originale ("era un tipo tranquillo") ha più senso 
di quello tradotto. Bob Maconel, interpretato da 
un ottimo Slater, è un grigio impiegato: quello 
che gli americani chiamano un "dull man". 
È oppresso, nevrotico, stanco della propria vita 
grigia e insignificante. 

Decide di farla finita con le angherie di capi e 
colleghi, e di reagire nel peggior modo possibile: 
progetta di fare una strage. 
Ma proprio nel momento in cui sta per premere 
il grilletto, succede qualcosa di imprevisto. 
Le cose cambiano, radicalmente. Questo titolo, 
passato quasi inosservato finora, merita di essere 
visto. Per le tecniche di ripresa, per l'humor nero, 
per la prova d' attore del protagonista, per il cast 
di contorno. Il film è disponibile anche in formato 
Blu-ray, al costo di 19,99 euro. 
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Genere Horror 
Distributore Medusa 

Regia Mikael Hàfstròm 
Anno 2007 

Interpreti John Cusack, 
Samuel L. Jackson, Mary 
McCormack 
Video Widescreen 
Audio Dolby Digital 5.1 , 
DTS 

Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Trailer, cinque scene 
tagliate, approfondimenti sui 
protagonisti, sul regista, sul 
set e sugli effetti speciali 
Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 




Questo horror è tratto da 
un racconto breve di 
Stephen King, conte- 
nuto nell'antologia 
"Tutto è fatidico". 
La trama, in breve: un 
esperto nel smascherare presunti fenomeni 
paranormali, si trova a dover indagare su una stanza 
dell'hotel Dolphin di New York. Questa volta non si 
tratta di una bufala. . . 



L'Assassinio di Jesse 
James per Mano del 
Codardo Robert Ford 

Il titolo del film spiega, a grandi linee, la trama. 
Il leggendario bandito Jesse James è interpretato 

magistralmente da Brad 



Titolo originale 

The Assassination of Jesse 

James by the Coward 

Robert Ford 

Genere Western 

Distributore Warner 

Regia Andrew Dominik 

Anno 2007 

Interpreti Brad Pitt, 

Mary-louise Parker, 

Brooklynn Proulx, Casey 

Affleck 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese, 

spagnolo 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti), danese, 

inglese, spagnolo, 

finlandese, olandese, 

norvegese, portoghese, 

svedese 

Extra Nessuno 

Prezzo 19,90 euro 



Valore artistico l 

Realizzazione tecnica 8 



Voto 7 



Pitt, tanto che il marito 
di Angelina Jolie ha 
vinto la Coppa Volpi 
(come miglior interprete 
maschile) alla Mostra 
del Cinema di Venezia. 
Che dire del film? Ben 
girato, ma troppo lungo 
(155 minuti) e 
sfilacciato nel finale. 
Nel DVD, sono 
completamente assenti 
gli extra! 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Balduccio 
da Pisa 7,20139 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pub- 
blicazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Computer Idea? Noi lo portiamo anche al mare! 
Baci da Simone e Claudia. 
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Computer Idea ci ha fatto venire. . . un'idea: mandare 
una foto! Sandra e Giorgio - Verona 




Appuntamento in edicola il 1 ottobre 2008 





Nel prossimo numero. . . 

Le partizioni in Vista 

Creare e gestire le partizioni non è più un'operazione 
complicata, come"ai tempi di Windows Xp"ll nuovo 
sistema operativo di Microsoft permette di amministrare 
i volumi in modo flessible:si possono modificare le unità 
senza mettere a rischio i dati già memorizzati. 

Cinguettare con Twitter 

I blog sono roba vecchiaie ormai tempo di 
"microblogging'.'Con Twitter potete inviare ai vostri 
contatti messaggi brevi come SMS usando il PC, il 
palmare e anche il telefonino. 

Gli ultraportatili 

I netbookj portatili ultraleggeri e dai costi bassissimi, 
sono la vera novità degli ultimi mesi: un vero e proprio 
fenomeno iniziato con la distribuzione del modello 
EeePC di Asus.Sono davvero utili? Sono sufficientemente 
potenti? Schermi e tastiere sono troppo piccoli? 
La batteria dura abbastanza? Quali sistemi operativi è 
meglio caricare? I nostri esperti risponderanno a queste, 
e a molte altre domande... 

Le alternative a YouTube 

Pubblicare e far vedere filmati on-line non è più 
un'esclusiva di YouTube. Le alternative sono tante 
e valide:da Google Video a MSN Video,da Yahoo! Video 
a Dailymotion.Ne vedrete delle belle! 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Campagna abbonamenti chiusa il 30 aprile 2008 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 





Andrea Maselli Direttore Responsabile, andrea.maselli@computer-idea.it 
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Gianluigi Bonanomi gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 

Lorenzo Cavalca lorenzo.cavaica@computer-idea.it 

Lino Garbellini lino.garbellini@computer-idea.it 
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Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n° 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carpfishing magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi & 
Tartufi - Hera - Kiss me - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie della 
pesca in mare - Mega Tuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine - 
Rock Sound - Rockstar - Spinning Magazine - Surfcasting Magazine - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 
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Feel Cool. Feel 





Atthe heartofthe image 
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Innamoratevi dello stile mozzafiato delle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S: piccole, com- 
patte, in acciaio o alluminio dai colori sorprendenti. Affascinanti nel design, ultrapiatto e moderno. 
Nella semplicità e nella velocità d'uso, con tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma 
soprattutto nella tecnologia, grazie all'innovativo sistema di elaborazione delle immagini digitali 
Nikon Expeed, al sistema di stabilizzazione VR per la riduzione delle vibrazioni ed all'eccellenza 
delle ottiche Nikkor. Per un'affidabilità e una qualità rigorosamente made in Nikon. 



Ogni modello è disponibile in differenti colori. 
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Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assis 



"•«ina 



www.nital.it 



